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TIZTTZZIONZZ 

MARTEDI 3 MAGGIO 1938-XVI 

HITLER A ROMA 

CIVILTA' DI IERI 
E DI DOMANI 

Ozgì Adolfo Hitler tocca ll suo 
lo di Roma, sacra e millenaria. 

Le manifestazioni che lo atien 
dono sono in tutto degne di un 
popolo forte e ospitale, come il po- 
polo italiano. Gli occhi del mondo 
sono intenti a questo avvenimento. 
Non pochi sguardi sono prodigati 
a. scorgere una qualsiasi incrinatu- 
ra nell’asse Roma-Berlino, Ora l’os- 
servatore politico può avere: drefe- 
renze più 0 meno tategoriche, ma 
îl suo primo compito è di consta- 
tare con coscienziosa obiettività la 
configurazione reale dei fatti. La 
collaborazione italo-tedesca quale è 
riassunta nella immagine de « !'as- 
se» è in evidente funzione. Non 
è detto che essa debba escludere 
altre collaborazioni, le quali, al 
contrario, sono desiderate. Ma la 
solidarietà politica italo-tedesca, 
che non si è spezzata nel momento 
dell’Anschluss, continua ad ‘esse- 

è re în atto. 

Risponde ad uno dei più lonta- 
ni presupposti (nel tempo) della 
politica estera mussoliniana di ri- 
stabilire la dignità, cioè la parità 
di collaborazione, fra vinti ‘e vin- 
citori. Il revisionismo non altro st- 
gnificava che il tentativo di riequi- 
librio di errori prodotti da Ver- 
sailles. Il revisionismo non fu pre- 
so în considerazione. Una tappa 
dopo l'altra, la Germania strappò 
der conto. proprio quelle concessio- 
ni che potevano esserle concesse 
dietro utili compensi di reciproci 
tà. Le sanzioni polverizzarono sl 

tentativo iniziato di una intesa eu 
ropea. Successe la cristallizzazione 
Roma-Berlino. Questo principio po 
litico diplomatico rimane. Intorno 
ad esso, fortunatamente, DEuropa 

sembra avviata a costruire, 0 a ri- 

costruire, una. fattiva intesa gene- 
i rale. 

Significative le seguenti espres- 
sioni del «Popolo d’Italia»: 

« L'asse Roma-Berlino non è 
soltanto la. spina dorsale del nuo- 
vo sistema politico europeo, ma la 
linea di partenza della nuova sto- 
ma, 

« T vari accordi diplomatici în 
corso non sono che riconoscimenti 
di questa nuova situazione e come 
tali. vanno interpretati ‘ed apprez- 
zati. Sono anche garanzie di pace 
che non avremmo raggiunto senza 
la rottura dell’artificiosa situazio: 
ne precedente e senza l’unione del- 
le forze rivoluzionarie ». 

Voto evidente, spontaneo dei no- 
stri cuori è che dall'evento romano 
scaturiscano, o ‘meglio, si riaffer- 
mino î già dichiarati presupposti 
di pace per l'Europa. A questo fi- 
ne ogni contatto diretto, ogni e- 

: Sflicito scambio di vedute sulle si- 
tuazioni in pendenza, è di una edi- 
dente utilità. Come certamente gio 
va alla conoscenza e al rispetto re- 
ciproco, la. visione dell'efficienza 
rigogliosa, della volontà potenzia- 
le e attuale di un grande popolo 
come il nostro. 

La stampa îtaliana, înnanzi al- 
l’Ospite, enumera le ragioni di af- 
finità o di dignità storica dei due 
popoli. Non bisogna dimenticare 
un legame molto alto e profondo 
che può indurre le nazioni a rico- 
noscere în sè stesse dei motivi idea- 
li di rispetto 0 di simpatia. Noi 
pensiamo in questo momento ai 
cattolici tedeschi. Esistono ‘venti 
sei milioni di cattolici, oltre le Al- 
pi e oltre Reno. Il Capo della nuo- 
va Germania che viene in una Cit- 
tà la quale è più che una capitale, 
più che un caposaldo di storia u- 
mana, è anche il centro di un mon- 
do, il cuore di una Religione uni- 
versale che sì chiama appunto «ro 
mana», il Capo della grande Ger 
mania rappresenta, deve rappre- 
sentare anche questi milioni di no- 
stri confratelli di Fede. 

Chiunque abbia una minima co- 
noscenza di storia — sopra tutto 
di storia ecclesiastica, —. rievoca 
în questo istante gli splendori e le 
drammatiche vicende del cattolice- 

Simo germanico. Un contrasto a- 
bissale di posizioni ideologiche e 
dolitiche separa — dal punto di 
Vista religioso — l’attuale Germa- 
nia da quella dell’anteguerra re- 
moto e immediato. Eppure il ri- 
chiamo è irresistibile per tutti co- 
loro che hanno davanti alla mente 
le epiche pagine del cattolicesimo 
germanico nell'età eroica di Bis- 
mark, pagine per le quali il vuti- 
lante astro della moderna grandez 
sa germanica appariva ricevere lu- 

ce e mantenere, a costo di lotte su- 
preme, i legami di civiltà e di di- 
gnità col gran sole di Roma. 

La visita di Hitler è la terza che 
un Capo di stato tedesco fa a Ko- 
ma dopo la costituzione del Regno 
d'Italia. La prima fu quella di Gu- 
glielmo II, VP 11 Ottobre 1888. 
L’Imperatore ritornò nell’ Urbe con 
l’Imperatrice Augusta Vittoria il 
22 Aprile 1893. In tutte e due que- 
ste fauste circostanze ebbe luogo 
una solenne udienza con Papa Leo- 
ne XIII, Allora la Germania usci- 
va dalla più aspra prova religiosa. 
Ma l'epilogo era stato questo: il 
Principe Otto di Bismark dichia 
rava al Reicks 

« Io dubito molto che il Papa 
possa essere trattato come uno stra- 
niero in casa nostra. Nella mia 
qualità di rappresentante del. Go- 
verno affermo che il Papato non è 
soltanto una istituzione estera e 
universale, MA ANCORA UNA 
ISTITUZIONE TEDESCA PER 

CATTOLICI. Farei torto al mio 
paese se, per vanità nazionale, re- 
spingessi l’aiuto di un Sovrano co- 
sì coscienzioso e così potente come 
il Papa, per la sola ragione che di- 
mora a Roma... ». 

Era il 21 Aprile 1887. In quel 
giorno veniva approvata la legge 
che reintegrava non poche libertà 
per la Chiesa. Poco tempo prima, 
Bismark aveva dichiarato che, da- 
ta la situazione della società mo- 
derna e i pericoli ai quali era espo- 
sta, la missione del Papato era îm- 
mensa e imprescindibile per lordi 
ne e per la pace. 

Anche in quei tempi coloro tra 
‘tedeschi, che diffidavano del Cat- 
folicesimo, avevano invocato una 
presunta difesa della civiltà ger- 
manica. «Kultur-kampf» si #radu- 
ce letteralmente « lotta per la ci- 
viltà n. Strana e sconcertante pre- 
fesa. 

Il Cattolicesimo affonda le sue 
radici în tutti i popoli progrediti. 
le sue ragioni sono quelle della ci- 
viltà. Esso ha dietro a sè î secoli 
e davanti a sè l’avventre. 
Roma che in questi giorni spa- 

lanca dinanzi al Fuehrer le sue 
prospettive di grandezza umana € 
divina — ne siamo certi — non 
potrà che confermare al Capo del 
rinnovato Reich tedesco queste 
grandi verità storiche e queste su- 
preme certezze spirituali. 

fr. nm. I. NOSTRI CONCITTADINI 

Il Papa a Gastelgandolio 
Precisazioni 

dell’“Osservatore,; 
ROMA, 2 sera 

L'Osservatore Romano pubblica: 
SC Il S. Padre. ha subito iniziato, ie- 

ri, domenica, il consueto orario del suo 
soggiorno a Castelgandolfo. Benchè an- 
che quest'anno, come l’anno scorso, il 
Santo Padre abbia cominciato il perio- 
do della villeggiatura col primo maggio, 
non mancarono commenti intesi a porre 
la sua partenza da Roma în rapporto 
con gli avvenimenti di questi giorni, 
ricercando così ancora una volta nelle 
cose più ovvie particolari significati. 

Il Santo Padre$ion si è recato a Ca- 
stelgandolfo per piccola diplomazia, ma 
semplicemente perchè l'aria di Castel- 
gandolfo gli fa bene, mentre questa gli 
fa male. Se mai speciali intenzioni si 
sarebbero potuto supporre se quest'anno 
egli avesse disposto in modo diverso 
degli altri passati, modificando le sue 
consuetudini. Come gli altri anni poi 
S. S. continuerà le udienze di tabella 
secondo il diario dell'anticamera ponti- 
ficia e terrà udienze pubbliche in spe 
cial modo per le coppie di sposi il mer- 
coledì ed il sabato. I biglietti relativi 
dovranno essere ritirati possibilmente i 

martedì ed i venerdì all'Ufficio di S. E. 
il Maestro di Camera in Vaticano, I 
più fervidi voti atcompagnano il pre- 
diletto soggiorno estivo del Santo Pa- 
dre che durerà fino ad autunno con 
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e SARTI 

IN ATTESA DELLA VISITA 

sì grande giovamento per la sua pre- 
ziosa salute 2. 

Un aspetto dell’Urbe 

BERLINO, 2 sera 
Fra imponenti manilesiazioni di 

popolo, nei pomeriggio d’oggi. Hitler, 
tuehrer e Cancelliere del Reich, 
accompagnato da numerosi ministri 
e gerarcni nazisti, è partito in tre- 
no speciale alla volta di Roma. 

Hitler è uscito dalla Cancelleria 
alle ore 16.20, salutato da una mol- 
titudine acciamante che gremiva la; 
Milhelmpiapz lungo tutto il percorso 
fino alla stazione, Altra moltitudine 
attendeva; da qualche ora, pigian- 
dosi dietro i cordoni delle formazio- 
ni paramilitari, La vettura del 
Fuehrer ha percorso a passo d’uo- 
mo la Wiihelmstrasse, che era tut- 
ta una selva di.bandiere dai colori 
italiani e tedeschi, e ha infilato la 
Anhalterstrasse,  sboccando sulla 
piazza dove è la stazione di Anhalt, 

La vettura del Fuehrer ha attra- 
versato il piazzale e si è arrestata 
davanti all’ingresso riservato della 
stazione .nell’ala sinistra dell’edifi- 
cio all'angolo della, Moeckerstrasse. 
Qui erano schierate quattro compa- 
gnie d'onore: due di fanteria ‘e due 
della guardia del corpo di Hitler, Il 
Fuehrer ‘le ha passate in rivista e 
mentre. le musiche intonavano gli 
inni, salito lo scalone, ha fatto il 
suo ingresso sotto la tettoia, 
L’interno era riccamente addob- 

bato. 
Accanto ai cancelli era eretto un 

palco infiorato, 
In .attesa del Fuehrer* erano le 

personalità della delegazione che lo 
accompagnano in Italia e le autori- 
tà, tutti i ministri con a capo il 
Maresciallo Goering, i sottosegreta- 
ri, le alte cariche del Partito, dello 
Stato e delle Forze armate, 

La partenza 

Erano presenti anche Fascisti, A- 
vanguardisti e Guf con gagliardet- 
to. Dietro di essi erano allineati i 
giornalisti italiani di Berlino in u- 
niformè fascista, Insieme ‘con l’in- 
caricato di affari, Conte Magistrati, 
erano presenti anche il Console Ge- 
nerale Renzetti, il Segretario del 
Fascio, Savini, l'ispettore dei Faggi 
di Germania, Conte Ruggeri. 

Alle 16.25 Hitler passa in rivista 
le centurie fasciste. Il Conte Magi- 
strati presenta al Fuehrer ‘un’edi- 
zione speciale, riccamente illustra- 
ta, contenente il programma detta- 
gliato delle manifestazioni che si 
svolgeranno in Italia in suo onore. 
La pubblicazione, preziosamente ri- 
legata, in lussuosa veste tipografi- 
ca, è un omaggio del Conte Galeaz- 
zo Ciano, Hitler l’accetta con visi. 
bile ‘compiacimento e ringrazia per 
l’omaggio gentile. 

Il Conte Magistrati presenta quin- 
di ad Hitler i giornalisti fascisti at 
quali il Fuehrer stringe la mano 
rivolgendo loro parole di simpatia.| 
Hitler si intrattiene poi brevemente 
con le autorità, TI Maresciallo Goe- 
ting sale, a questo punto, sul’ pal- 
co rivolge al Fuehrer il saluto au- 
gurale di tutto il popolo tedesco di- 
cendosi sicuro che il viaggio contri- 
buirà a consolidare vieppiù gli 
stretti legami di amicizia fra VI- 
talia e la Germania e costituirà an- 
che un contribilto alla pace euro- 
pea. ‘Ora il Fueherer e le personali: 
tà della delegazione si avviano alle 
banchine. 
Prima di salire sul treno jl Fueh- 

rer : s'intrattiene cordialmente a 
colloquio con il Maresciallo Goe- 
ring, con il Conte Magistrati e con 
il console: generale Renzetti, Hitler 

.qsÎ dice felice di poter realizzare 
quello che era stato. sempre il suo 
sogno giovanile: Conoscere. l’Italia 
e sopratutto, vedere Roma. eterna. 

Sul treno presidenziale prendono 
posto, insieme con Hitler, i suoi a- 
iutanti, l'ufficio stampa con il suo 

del seguito personale del Fuehrer. 
Il resto della delegazione, fra. cui 
sono il Ministro. von Ribbentrop, 
Goebbels, Frank, il Capo del Co- 
mando [Supremo delle forze armate, 
Gen. Keidel con altri generali, va- 
ri sottosegretari ecc., prende posto 
sul secondo convoglio. 

I due treni sono composti ciascu- 
no di 11 vetture tra carezze letto e 
carozze salone ed hanno a bordo 
una stazione radio ad onde corte 
ed un impianto telefonico che per- 
metterà di comunicare da vagone 
a vagone. Il treno del Fuehrer com- 
prende anche una. speciale vettura 
salone per eventuali conferenze con 
il Ministrò degli esteri, Von Ribben- 
trop. Alle 16,45 i due treni si muo- 
vono lentamente mentre la folla del. 
le autorità saluta con il braccio 
teso, Il Fuehrer affacciato al fine- 
strino saluta sorridendo, 

I due treni speciali seguiranno la 
linea:. Lipsia, Reichnbach, Hof, Ra- 
tisbona, Monaco, 

In tutte queste stazioni sono pre- 
viste.brevi pfermata onde dar modo 
alle folle tedesche di rendere omag- 
gio al Fuehrer. 

La portata dell'avvenimento 
Il viaggio dèél Fuehrer in Italia 

è l'argomento centrale dell’attuali- 
tà. politica. 
Parlando della visita di Hitler la 

Corrispondenza politica e’ diploma- 
lica scrive che essa, nessuno potrà 
metterlo in dubbio, è qualche cosa 
di più di una presa di contatto fra 
i due Stati amici, Il mondo si sba- 
glierebbe di grosso se ancora si do- 
vesse rendere conto. della base so- 
stanziale della. costruttiva solida 
rietà italo . germanica, solidarietà 
ideale ed anche pratica. Fra 

In Germania non si è dimentica- 
to-.ciò :che l’Italia ha fatto duran- 
te gli anni seguiti alla catastrofe 
tedesca. e non si è dimenticato. il 
suo atteggiamento cavalleresco che, 
rivelando nel medesimo tempo una 
visiona. profondamente realistica 
dello. cose, ebbe modo di manife- 
starsi in ogni tempo ed in ogni 
campo, sia nei plebisciti consentiti 
al Reich come nella questione del- 
le. riparazioni, in quella successiva 
della parità militare ed infine nel- 
l'opera’ di unificazione nazionale in- 
trapresa dal Governo nazionale so- 
cialista. L'Italia ha dimostrato con- 
tinuamente di conoscere e giusta- 
mente apprezzare le necessità, anti- 
che e politiche della vita dei popo- 
li, Ed appunto per questo: essa ha 
agito conformemente a sani prin- 
cipî di equità e di giustizia, appog- 
giando apertamente le legittime ri- 
vendicazioni tedesche, 

| L'amicizia fra le due grandi Na- 
zioni è scaturita in primissimo iuo- 
go da questa solidarietà e si è via 
via rafforzata e sviluppata sul. ter- 
reno di comuni ideali e di comuni 
interessi. A .sani principî dj equità 
e di giustizia è ispirata la politica 
dell’asse che è veramente posit*va 
e costruttiva in senso europeo, so- 
pratutto quando propone di di- 
fendere la. civiltà occidentale dal 
pericolo bolscevico, pericolo che al- 
cuni Governi nor. solo si ostinano 
a.non veler riconcscere ma arriva- 

Capo, dott, Dietrich, e i funzionari( 

nel loro gioco poli- 
tel Fuehrer rientra 

in quest’opera costruttiva e . costi- 
tuisce pertanto un ruovo importan- 
te contributo alla causa dell’ (Eu- 
ropa. 

no ad inserire 
tico,. La visita, 

La festa del lavoro 
Teri, in occasione. della festa na- 

zionale del lavoro, ha avuto luogo 
allo Stadio Olimpionico un’aduna- 
ta di 120 mila ragazzi e regazze del- 
le organizzazioni giovanili naziste. 

Dopo parole di Von Scirach e di 
Goebbels, ha. parlato Hitler, il qua- 
le tra l’altro ha detto: 

« Voi siete la grande Germania e 
costituite la mia fede nell’avvenire 
tedesco ». 

Oltre un milione di berlinesi era- 
no nelle piazze e nelle vie per ac- 
clamare il Fuehrer al suo passag- 
gio, sia all'andata come al ritorno 
dallo Stadio Olimpionico, Al Teatro 
dell'Opera di Stato si è svolta la 
cerimonia indetta dalla Camera na- 
zionale della cultura per la distri- 
buzione dei premi nazionali del ci- 
mema e ‘della letteratura. di que- 
st'anno. ‘Alla cerimonia erano pré- 
senti tutti i membri del Governo e 
le alte cariche del partito, Era pu- 
re presente l’incaricato d'affari d’I- 
talia, conte Magistrati, 

Il Ministro della: propaganda, 
Goebbels ha tenuto il discorso uf- 
ficiale, smentendo l'affermazione che 
la Germamia abbia. dovuto pagare 
la sua rinforzata unità e la sua con- 
quista. politica con'una forte perdi- 
ta nel campo culturale. 

Il Ministro ha poi annunciato. che 
il Governo assegnerà 200 mila mar- 
chi per la costruzione di una gran- 
de Casa della. gioventà in Austria. 

A Lutsgarten ha avuto luogo. 
infine la. cerimonia principale della 
giornata. quivi erano. raccolte le 
crganizzazioni operaie in gran nu- 
mero, Ha parlato per primo; breve- 
mente, il Ministro della propagan- 
da; Goebbels, ‘e subito dopo, il Ca- 
po del fronte del javoro e Capo del- 
l’organizzazione del Reich, dottor 
Ley. Quindi ha preso la parola il 
Fuehrer. . 

Egli ha detto che nessun popolo 
si trovò, all’inizio della sua riscos- 
sa, in condizioni così difficili come 
la Germania. Il popola tedesco ha, 
uno: spazio limitato per la sua esi- 
stenza. Tuttavia possiamo esser or- 
gogliosi — egli ha aggiunto — di 
quanto è stato fatto. Possiamo tran- 
quillamente ‘sostenere un confronto 
con altri Paesi. 

“Niente più guerre, 
« Fatta eccezione della Germania 

e di un altro Stato, che io in que- 
sti giorni avrò l’ onore di visitare, 
in nessun Pacse del mondo i go- 
verni sono riusciti a risolvere i pro. 
blemi gravi della. vita, e, fra que- 
sti quello della disoccupazione, Noi, 
ora, cominciamo a sentire invece 
le prime preoccupazioni ‘pér man- 
canza di lavoratori ». 

Tl Fuehrer ha poi continuato e- 
sponendo alcuni principî  economi- 
ci, Egli ha detto che il tedesco vuo- 
le vivere decorosamente e miglio- 
rare sempre più la sua esistenza 
In Germania .vi è stato, negli ulti- 
mi cinque anni, un aumento gigan- 
tèsco della produzione, L'economia 
tedesca, affidata soltanto alla dili- 
genza, ed all'opera degli uomini, co 
mincia ora a guadagnarsi da capo 
l'ammirazione del mondo Il Fueh- 
rer ha parlato della stabilità del 
marco. 

Il consolidamento dall'onse Roma-Berlino 

Il Cancelliere Hitier n Italia 
Le manifestazioni di saluto del popolo tedesco 

« Dietro il marco, egli ha detto, 
non l'è voro o'divisè; ma-vi-è-une 
grande Nazione che lavora, Il con- 
tadino.e l'operaio sono la copertu- 
ra del marco. Noi siamo un popolo 
di 75 milioni, che costituiscono una 
sola comunità, una sola volontà. ». 

Infine il Fuehrér ha detto: « Co- 
nosco la frase: Niente più guerre. 
E ancho la mia, e per questo ap- 
punto io faccio la Germania forte ». 

In occasione della festa di ieri è 
stato pubblicato il piano regolatore 
di Monaco, concretato dal. Fuehrer 
in questi ultimi giorni, assieme ai 
maggiori gerarchi del movimento; 
esso viene definito la maggiore ri- 
costruzione urbana di tutta la sto- 
ria di Monaco e imprime alla città 
l'impronta di metropoli del partito 
social-nazionale, 

ROMA, 2 sera 
L'attesa per la venuta di Hitler è 

entrata ormai nella fase più feb- 
brile. 
Una rapida visita all’itinerario che 

sarà seguito dal Capo del Reich at- 
traverso il cuore di Roma, conferma 
l'impressione che le accoglienze del- 
l’Urbe assumeranno veramente un 
carattere trionfale, 

Arrivo di giornalisti 
Vi sono già a Roma da ieri sera 
30 giornalisti tedeschi giunti da 

Monaco di Baviera, con alcuni alti 
funzionari del Ministero della propa- 
gandia, e dell'Ufficio stampa della 
Casa Bruna, fra cui il direttore ge- 
nerale della stampa, Consigliere Mi 
nisteriale dott. Berndt, il direttore 
generale della stampa estera, dott, 
Boehmer, il capo dell'Ufficio Stam- 
pa. della Casa Bruna dott, Dresler, 
ed il Capo dell'Ufficio Politico di 
Stampa Barone Duprel. 
“Gli ospiti sono stati ricevuti dai 

direttori generali della stampa ita- 
liana e per la stampa estera del Mi- 
nistero per la Cultura popolare, dal 
segretario del Sindacato nazionale 
giornalisti dal presidente dell’Istitu- 
to di previdenza dei giornalisti «Ar- 
naldo Mussolini», dal segretario del 
Sindacato interprovinciale giorna- 
listi. 

T giornalisti tedeschi sì sono riu- 
niti insieme con i corrispondenti ro- 
mani della stampa tedesca. all’alber- 
go:maestoso che è stato trasformato 
in sede generale dei rappresentanti 
della stampa tedesca. Il direttore ge- 
nerale per la stampa estera ha ri- 
volto loro il ben venuto in nome del 
Ministro della cultura popolare ed 
ha fatto loro alcune comunicazioni 
‘sull’organizzazione dei servizi che li 
interessano. 

Tl ministro Alfieri ha tenuto poi a 
salutare personalmente gli ospiti, 
insieme coi dirigenti del ministero 
della propaganda del Reich che li 
guidano. 

Oggi neî saloni del Circolo delle 
Forze Armate S. E. Alfieri ha offerto 
una colazione in onore dei giorna- 
list1 tedeschi. Allo spumante il Mi- 
nistro ha rivolto agli ospiti un ca- 
loroso saluto, inneggiando  all’ami- 
cizia e alla solidarietà fra l’Italia 
e.la Germania, 
Ha risposto, esprimendo viva =m- 

mirazione per l’Italia e Îl suo Capo, 
il direttore della stampa germanica 
consigliere. ministeriale Berndi. 

La Messa al Campo Roma 
Fra le altre manifestazioni che si 

inquadrano nella cronaca che ri- 
guarda l'attesa di Hitler, va regi- 
strato l’atto di omaggio reso da cin- 
quemila Camicie Nere al Milite I- 
gnoto. 

La cerimonia si è svolta ieri mat- 
tina. 

In testà ‘ai battaglioni delle. CC. 
NN. figurava il reparto dei Moschet- 
tieri al Duce. Gli. armati erano al 
comando del gen, Russo capo di S. 
M. della Milizia che ha erdinato il 
saluto al Duce. 

Al. possente «A noi!» ha fatto se- 
guito il canto del «Saluto al Duce». 

I. legionari hanno cantato quindi 
la «Preghiera. del legionario prima 
della battaglia», «l'Aquila legiona- 
ria» e il «cantate del legionario». 
Terminati i canti, il Capo di S. M. 

ha ordinato nuovamente il saluto al 
Duce, cui ha' risposto l’«A noi» dei 
legionari. Quindi ha avuto luogo lò 
sfilamento a passo romano di para- 
ta lungo tutto il. fronte del Vitto- 
riano. La possente folla applaudiva, 
ammirando il. magnifico aspetto 
guerriero dei battaglioni. 

In pieno fervore sono i preparati- 
vi delle manifestazioni della »Gib. 
Stamane, a Centocelle, ha avuto 

luogo una grande rassegna ha cui 
ha assistito il Maresciallo De Bono, 
molto applaudito dai giovani fasci- 
sti e dagli avanguardisti. 

Al Campo Roma — che oggi è sta- 
to visitato dai sottosegretari Valle e 
Cavagnari e dal comandante del- 
l’Arma dei RR. CC. gen. Moizo — 
ieri mons, Giordani, vice ispettore 
centrale per l’assistenza religiosa al- 
la «Gil», presente anche il Segreta- 
rio del Partito, ha celebrato la S. 
Messa, 

All'elevazione, î 52 mila giovani 
ad un unico comando, hanno presen- 
tato le armi, offrendo un solenne e 
suggestivo spettacolo, mentre le 
trombe squillavano l’attenti e le baio- 
nette e i pugnali balenavano al so- 
le. Dopo Messa mons. Giordani, ha 
recitato le Preghiere per il Re Impe- 
ratore e per il Duce, poi ha rivolto 
— a mezzo di alti parlanti — alla 
massa, una bella allocuzione, asso- 
ciando la Fede in Dio all'amore per 
la Patria e il fascismo e ricordando 
il sacrificio dei Caduti di cui i gio- 
vani militi saranno i degni continua. 
tori, 

Il Ministro Segretario de! Partito 
ha quindi ordinato l’alza bandiera. 
La cerimonia è terminata col saluto 
al Duce ordinato dal Segretario del 
Partito, ed al quale ha tisposto il 
formidabile «A noi» dei giovani, 

Non meno. di 200 mila. persone 
hamno. visitato ieri il vasto attenda- 
mento, percorrendo il campo in tutti 
i sensi, a ammirandone il perfetto 
ordine. 

“Tutto esaurito,, 
Ale 7,30 il generale Agostini, con 

un reparto di rappresentanza di mi- 
liti e la banda, si è recato in visita 
al campo Roma per offrire al Se- 
gretario del P. N. F. quale omaggio 
della, Milizia forestale a ricordo del- 
la marcia su Gondar un’aquila rea- 
le catturata sulle montagne del 
Trentino, 

Il Segretario ha risposto al saluto 
rivoltogli dal generale Agostini e- 
sprimendogli la sua simpatia per la 
milizia forestale e per il suo coman- 
dante ed elogiandone le altissime be- 
nemerenze acquistate nei. servizi di 
pace nella. guerra d'Etiopia dove i 
forestali hanno scritto pagine di ful- 
gido eroismo. i 

E° stata intanto ultimata Ja distri. 
buzione dei biglietti .d'invito per le 
varie manifestazioni che avranno 
luogo in onore del Fuehrer. 

Le richieste hanno di gran lunga 
sorpassato le disponibilità dei posti, 
sebbene gli enti organizzatori delle 
varie manifestazioni abbiano, con 
ammirevole. alacrità ed opportuni 
accorgimenti tecnici, procurato di 
ampliare ‘la capacità delle tribune ei 
dei recinti fino aj : possibile, nello, 

intento di consentire ad ogni mani- 
festazione la partecipazione di lar- 
ghe masse di pubblico. Peraltro, la 
necessità di assicurare che il nume. 
ro dei posti disponibili corrisponda 
effettivamente a quello-dei biglietti 
distribuiti per evitare inconvenienti 
che non mancherebbero, in caso di- 
verso, di verificarsi, fa sì che non 
riesca assolutamente ‘possibile soddi. 
sfare nuove richieste. 

Per la rivista navale in particola- 
re si ritiene opportuno far presente 
che le navi Rer, Saturnia, ed Espe- 
ria, appartenenti, come è noto, alla 
stessa classe di navi per passeggeri, 
navigheranno di conserva costituen- 
do un unico convoglio, e offriranno, 
quindi, vun’identica visibilità delle 
varie fasi della manovra. 

Due Squadre navali 
nelle acque di Napoli 

NAPOLI, 2 sera 
Le navi della Squadra nonchè î 

novanta sommergibili che parteci- 
peranno alla grandiosa rivista na- 
vale in onore del Fuehrer hanno 
preso il definitivo posto di ormeg- 
gio, 
Giganteggiano sull’estrema punta 

del molo S. Vincenzo le sagome po- 
derose. della. Cavour, della Giulio 
Cesare, mentre verso il bacino di 
levante si scorgono quelle della na- 
ve scuola Vespucci e della Colombo, 
dai cui alti pennoni gli equipaggi 
saluteranno alla voce nel momento 
în cui avverrà l'imbarco delle auto- 
rità sulla riave ammiraglia della 
prima Squadra, © 

Alla testata del molo Razza è 
ammiratissima la divisione incro- 
ciatori da 10 mila tonnellate e al 
molo Porto di Massa i sommergibi- 
li e lungo il molo San Vincenzo le 
varie flottiglie di caccia da 1600 
tonnellate, aggruppati nel bacino dì 
Levante gli « esploratori oceanici », 
mentre a Pozzuoli sono altre flotti- 
glie di cacciatorpedinieri e a Ca- 
stellammare di Stabia. accanto agli 
agilissimi Mas l'incrociatore SS. 

tuirà la più importante esercitazio- 
ne per i molteplici esercizi che la 
flottiglia eseguirà. nel golfo prima 
e. successivamente da Capri a 
Isebia, 

Col la partecipazione de S.Mar- 
co infatti si eseguiranno all'altezza 
dei Campi' Flegrei esercitazioni di 
tiro. È 

Nel pomeriggio di oggi nelle ac- 
que di Napoli sono giunte anche le 
unità della seconda Squadra fino a 
stamane ancorate a Gaeta. 

In complesso si ritiene che parte- 
ciperanno all'imminente grande ri- 
vista circa duecento unità navali. 

Congetture francesi 
PARIGI, 2 sera 

Il viaggio di Hitler in Italia sia 
diventando l'argomento capitale del- 
la stampa francese, Da qualc ior- 
no lunghe corrispondenze e foto- 
grafie dei preparativi del viaggio si 
succedono sia da Berlino che da 
Roma € l'avvenimento va  richia- 
mando sempre. più l’attenzione ge- 
nerale, I giornali sono anche  so- 
lerti nel raccogliere le impressioni 
dalle altre capitali, specie da Lon- 
dra e dall'America, e naturalmente 
cominciano a diluviare le congettu- 
re e le previsisoni sulla portata del 
viaggio e sulle sue possibili conse- 
guenze sia politiche chè militari e 
sopratutto su queste ultime; Aper- 
tamente, o fra le righe, tutti î gior- 
nali si domandano se l’incontro fra 
il Duce e il Fuehrer suggellerà o 
meno un’alleanza militare fra i due 
Paesi dell'Asse e rilevano che Hitler 
è accompagnato nel. suo viaggio 
dalle la alte gerarchie militari del 
terzo Reich, — 
_I giornali dànno pure grande ri. 
lievo alla ripresa delle conversazio- 
ni tra il conte Ciano e l’incaricato 
d’affari francese ‘e vedono in essa 
la pressione che il Governo britan- 
nico ha fatto sui ministri francesi 
perchè il Governo di Parigi si alli- 
nei il più rapidamente possibile con 
quello di Londra nel concretare u- 
na distensione. ed una normalizza- 
izione dei rapporti col Governo fa- 
scista, 

Marco che radio comandato. costi- 
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[fT 
del titolo presbiterale dis. Maria in Via Lata 

L'alta missione dell'Azione Cattolica de la parola del Porporato 

ROMA, 2 sera Paolo sono così intimamente legate dizioni locali; per la giurisdizione 
La presa di possesso del Cardi- 

nale Pizzardo. del suo Titolo. di San- 
ta Maria in Via Lata, per lui ele- 
vata da Diaconia a Chiesa presbite- 
rale, è riuscito non solo quella so- 
lenne cerimonia liturgica che l'im-. 
portanza dell’avvenimento richiede- 
va, ma anche una magnifica dimo- 
strazione dell’affetto di cui questo 
movello Principe della Chiesa è u- 
niversalmente circondato e del pro- 
fondo spirito di apostolato, di fer. 
vore e di sacrificio col quale egli 
ha assunto, insieme all’onore della 
Porpora i gravi. uffici che con'essa 
gli ha assegnato il Santo Padre. 

Giunge il Cardinale 
La Basilica era gremita di alte 

personalità ecclesiastiche, diploma- 
tiche e laiche e di una folla di per- 
sone che con il Porporato avevano 
legami di operosità, riverenza è di 
affetto, allorchè ieri alle 17 il Car- 
dinale si recò a prenderne posses- 
so, Sua Eminenza era accompagna- 
to da Mons, Migone, Arcivescovo di 
Nicomedia ed Elemosiniere Segreto 
di Sua Santità, da Mons. Tardini 
Segretario della Congregazione de- 
gli Affari Ecclesiastici Straordina- 
ri e da mons. Montini Sostituto del- 
la Segreteria di Stato, Lo attende- 
va all'ingresso del tempio il Capi- 
tolo della Basilica con il Vicario 
Mons. Morano Segretario del Tri- 
bunale della Segnatura Apostolica 
ed il Canonico Bizzarri in pluviale, 
Mons, Respighi, Prefetto. delle Ce- 
rimonie Apostoliche. e Protonatario 
Apostolico Partecipante era pronto 
per la lettura della. Bolla, e il Ce- 
rimoniere Pontificio Mons.  Ferret- 
to dirigeva la cerimonia. 

+ L’arrivo del Porporato è stato ac- 
colto con il canto dell’Ecce sacer- 
dos magnus e Sua Eminenza; dopo 
avere indossata la cappa all’ingres- 

, s0 del tempio e ricevuta l’acqua lu- 
strale da Mons, Bizzarri, accompa- 
gnato dal clero si è recato anzitut- 
to ad adorare il Santissimo e quin- 
di è salito all’altare maggiore ed 
ha preso posto sul trono, 

Mons. Respighi ha immediata- 
mente letto la Bolla con la quale 
il Santo Padre assegnava quella 

‘chiesa al Cardinale Pizzardo e poi 
ne, ha fatto la consegna nelle ma- 
ni di Sua Eminenza, Quindi il cle- 
To della chiesa fece. l'atto di ob- 
bedienza al Cardinale, 

Il saluto di mons. Morano 
Dopo questo, Mons. Morano lesse 

un indirizzo d'omaggio nel. quale 
ha cominciato con: l'esprimere ‘la, 
Jetizia che pervadeva l'animo di 
tutto il clero addetto alla Basilica 
per un triplice motivo: perchè do- 
po lunghi amni tornava ad avere 
il suo Cardinale, perchè dal gra- 
do di Diaconia. era stata elevata 
per questa circostanza a quello di 
titolo presbiterale e perchè il Car- 
dinale designato a portarlo era 
l'E.mo Pizzardo, persona arricchità 
da Dio da tante doti di bontà e di 
intelligenza e carico già di. tanti 
meriti per insigni servizi reso alla 
Chiesa. Riferendosi alla chiesa del. 
la quale il Cardinale diveniva. ti- 
tolare Mons, Morano ricordò le sue 
illustri origini che sono continua- 
mente legate col nome di San Pao- 
lo, di San Pietro, di San Luca, in 
una parola della primitiva predica- 
zione del Vangelo, quale essa wven- 
ne portata dal Principe degli Apo- 
stoli e dall’Apostolo delle genti a 
Roma, nella Capitale dell’Impero 
Romano, per fondarvi la nuova. ci- 
viltà umana. Il ricordo di San Pao- 
lo diede modo all’oratore di sinte- 
tizzare in rapidi ed efficaci tratti la 
dottrina predicata dall’Apostalo, ri- 

‘ irovandone le espressioni nelle let- 
tere che egli scrisse ai.fedeli di Ro- 
ma e di tanti altri luoghi da lui e- 
vangelizzati, - ; 

Mons. Morano ricordò altri San 
ti le cùî memorie sono legate alla 
Basilica di Santa Maria in Via La- 
ta come San Marziano, Santa. Ci- 
rica e. compagni, e alcuni dei. più 
illustri Cardinali che ne furono ti- 
tolari, tra i quali Guido di Castel- 
lo che fu poi Papa Celestino IL 
Leone Frangipane,: Domenico Ca- 
pranica, Ferdinando dei Medici, 
Maurizio di Savoia, Benedetto Pam- 
phili, sino all'ultimo Cardinale Lu-: 
dovico Billot che depose la Porpora 
per terminare in'santo ritiro la sua 
vita. Nè funono-soltanto i Cardina- 
li che diedero. splendore .a. quella 
Basilica, ma essa amnnoverò anche 
sacerdoti illustri tra i suoi Cano- 
nici, tra i quali degno di essere ri- 
cordato in primo luogo fu il Cano. 
nico Mastai Ferretti che poi doveva, 
divenire Papa Pio IX, il Pontefice 
dell’Immacolata, Sulla scorta di ta- 
li esempi, conchiude Mons. Morano, 
il Clero attuale della Basilica si 
stringeva intorno al suo novello 
Cardinale Titolare coi. sentimenti 
della più profonda venerazione, ob 
bedienza ed affetto, - 

La risposta del Cardinale 
Alle belle parole del Vicario u 

Cardinale Pizzardo rispose ‘con, un 
discorso detto con evidente emozio- 
ne. Egli cominciò. col. dichiararst 
profondamente: grato per «le belle 
parole che gli erano state rivolte 
e che diceva di non meritare; gra- 
to perchè in così bella vista erano 
state messe le glorie della Basil 
ca di Santa Maria in. Via Lata; 
grato al Papa che si era degnato 
di affidare a lui quella chiesa dedi- 
cata alla Vergine venerata in  co- 
sì bella immagine, sotto la quale 
è scrittà la consolante invocazione: 
«Fons lucis; Stella Maris — Fonte 
della luce, Stella del mare ». Era 
un'immagine dal volto. dolce che le- 
va le mani in alto in atto di pre- 
ghiera, a somiglianza delle imma. 
gini delle oranti che sono nelle Ca- 
tacombe. La tradizione popolare la 
attribuisce a San Luca, anche per- 
chè le'memorie dell’Evangelistà în 
sieme a quelle di San. Pietro e Sar 

con i sotierranei della Basilica‘ do- 
ve. si indica .la colonna alla quale 
San Paolo sarebbe stato legato. Co- 
munque, quella: attribuzione. non 
può ditsì certa perchè 1 caratteri 
dell'immagine dicono che essa non 
può : risalire più in la dell'ottavo 
secolo. È 
Ma quella era un'epoca di deva- 

stazioni e incursioni barbariche, del- 
la quale si può ben pensare che quel- 
la santa immagine sia stata portata 
da qualche abitante della campagna 
che, rifugiandosi in Roma, volle por, 
tare con sè dal suo casolare quella 
che. essa. considerata tra le sue case 
più care e più preziose, ciò che poi 
avrebbe dato origine alia. erezione 
della Basilica, sugli avanzi degli. an- 

Giulio cesare aveva costruiti in quel- 
la' parte così centrale e popolosa 
della città. - 

Fonte. di luce e Stella del mare. 
il Cardinale chiedeva il permesso di 
applicare a se stesso quelle belle «e 
consolanti parole, ricordando la pro- 
tezione che sopra di lui si è sempre 

degnata di effondere la. Beata ‘Ver- 
gine Madre di Dio ‘con tanti impulsi 
al bene, con tanta evidente tutela 
materna. In particolare voleva ri- 
cordare quello che gli accadde tren- 
tasei anni fa, quando veniva a Ro- 
ma, partendo dai piedi ‘di un’alira 
venératissima immagine di Maria, 
la Madonna della Misericordia che 
aveva tanto consolato Pio VII du- 
rante il suo esilio e la sua prigionia 
e che da quel Santo Pontefice, re- 
duce dalla captività in cui, l'aveva 
tenuto Napoleone, era stata solenne- 
mente incoronata. Veniva unicamen- 

te per terminare i suoi studi di Di- 
ritto dopo i quali doveva tornare a 
lavorare nella sua diocesi. Invece 
gli era preparata quella lunga di- 
mora in Roma ed in uffici ai quali 
egli mai allora’ avrebbe osato. pen- 
sare, e lungo questa via gli era pre- 
parata anche, dolcissimo. sastegno e 
conforto la assistenza e l’aiuto ma- 
terno della Vergine Santissima, Al 
momento presente . in. .quell’aiuto 
confidava più che mai, perchè si sen- 
tiva. pervaso dal timore di non. po-' 
tere degnamenie corrispondere alla 
fiducia che in lui ha posto il Santo 
Padre affidandoglil’incarico così im- 
portante e delicato come Quello del- 
l’Azione Cattolica. Lo confortava la. 
presenza, în quel momento, di due 
amici che erano anche due esempia- 
ri dell’apostolato: Mons, Tardini, ve-: 
ro apostolo della : gioventù,  Monsi- 
nor Montini tanto benemerito della 

gioventù universitaria; “e ‘poi ‘quella’ 
di‘tante anime elette' ché in ‘questo: 
stesso campo di préziosa operosità 
spendono così generosamente le lo- 
ro energie, 

L’Azione Cattolica 
“A questo punto % Cardinale Piz- 
zardo rivolgeva particolarmente il 
suo pensiero all'Azione Cattolica. 
L’Azione Cattolica: nome che, non 
manca di suscitare difficoltà e iîn- 
comprensiani: e non solo in ‘campi 
alieni, ma anche nel nostro stesso 
campo. Eppure ‘il Santo Padre Vha 
definita così chiaramente’ nel. 1927 
quando dichiarava che éssa era’ la 
partecipazione dei fedeli nell’apasto- 
lato della gerarchia. Questa. defini- 
zione egli dava dopo. lunghe .pre- 
ghiere e quasi per ispirazione dal. 
l'alto. Tante volte ne ha parlato, tan 

te volte ne ha scritto, che non è pos- 
sibile ingannarsi intorno alla. sua 
portata, L’Azione Cattolica non per- 
segue ‘inieressi materiali, ma esclu- 
sivamente interessi religiosi, spiri- 
tuali; essa vuole la formazione indi- 
.viduale delle coscienze, allo scopo 
di alimentare in esse La; vita sopran- 
naturale, la vita cristiana. L’Azione 
Cattolica ha lo stesso compito di ‘a- 
postolato della Chiesa, l’apostolato 
nato dal cuore di Gesù, da Gesù af- 
fidato alla Chiesa e ai Vescovi. Essa 
non vuole: far altro che' mettere i 
fedeli a disposizione della gerarchia, 
perchè diano la loro contribuzione 
all'opera di questa per la diffusione 
del Regno dì Cristo, per la salvezza 
della società. Se tutti comprenaesse- 
ro questa verità, tante diffidenze do- 
vrebbero'sparire. E una attività che 
si esercita în umione della Gerarchia, 
e quindi, talvolta, anche in campi de- 
licati, ma sempre sotto. la Gerarchia. 

essa. nessuna-diffidenza, ma tutti de- 
nono docilmente.-accettare-l'appello 
del:Papa;'rispondervi,-così:che possa 
diffondersi e pacificamente penetri- 
re în tutti gli strati sociali. Che tut- 
tt dunque ascoltino la voce del Papa, 
animati ‘da quello spirito di carità 
che era tanto bene ricordato nel di- 
scorso di Mons. Morano quando rte- 
vocava i magnifici passaggi del Ca- 
po XIIT della lettera di San Paolo 
ai Corinti ai quali si esalta la carità 
e la carità che sì fa tutto a tutti. 
Questo dovrebbero sentire e compren- 
dere tutte le anime che sono natu- 
ralmente cristiane, e meglio ancora 

i dovrebbero comprenderlo quelle che 
militano nell’Azione Cattolica, . 
‘Poi il Cardinale passava a. par- 

lare dell'Ufficio. Centrale per. l’Azio 
ne Cattolica che gli è stato recen- 
‘temente affidato dal. Santo Padre. 
-Egli,né sentiva. tutta..la.responsabi- 
lità, E' un Ufficio che ha caratteri 
molto delicati. E” verò che egli sarà 
sempre assistito da quella luce che 
emana dai documenti pontifici non 
solo; ma anche dalla viva voce del 
Pontefice. Quella mattina stessa il 
Papa, ricevendolo, gli aveva detto: 
« Non aspetti domenica prossima d 
venire, ma quando c'è qualche cosa 
di urgente venga ‘in. qualunque 
giorno e în qualunque ora »,-Que- 
sto. dimostra quanto interesse morti 
il Santo. Padre ad un tale ufficio. 

pone: particolari doveri, per natu- 
ra, per. luoghi, per. giurisdizione. 
Secondo la sua matura, esso. ha 

| deve trends. conto delle varie con- 

tichi «septax julia » quei.poriici che! 

Quindi. non, deve esistere contro di |" 

Quanto al Cardinale, esso gli, im-. 

compiti delicati ed. importa..éi;- se- 
ima, do. diversità «dei paesi. vs0: 

esso, più che una giurisdizìone pru- 
priamente detta, deve. essere « una 
coordinazione di servizi, ma affin- 
chè ‘essa abbia la sua efficacia, de- 
ve tenersi im stretta e diretta unio- 
ne coi Vescovi. 

Tutte queste ragioni facevano 
chiaramente vedere perchè il Car. 
dinale aveva scelto il primo giorno 
di maggto, per mettere il suo la- 
voro sotto la protezione della Ver- 
gine Maria. Madre delle grazie, Ma- 
dre delle misericordie. Madre delle 
grazie per 1a quale viene a noi ed 
all’Azione Cattolica ogni grazia: e 
salvezza ‘ed ogni alimento di vita 
soprannaturale; Madre delle mise» 

di ‘apostolato im servizio delle 
me; Maria per la quale vale il prin- 
cipio « Lex orandi, lex credendi - La 
legge dell’orazione è la legge del- 
la fede » e basterebbe a provarlo 
la devozione del Rosario e tutti i 
monumenti che dovunque, nel mon- 
do ‘cristiano, sorgono in onore. di 
Mania; Maria sotto il patrocinio del. 
la quale Leone XIII metteva la A- 
zione Cattolica, I 

Il Cardinale, approssimandosi al- 
la fine del discorso, rivolgeva la 
commossa parola a quelli che lo 
cèrcondavano; ai membri della Cor- 
té Pontificia; che gli erano stati 
sempre cortesi di tanta benevolen- 
za ed‘amicîizia; agli ufficiali. della 
Segreteria di Stato; ‘che furono per 
luj veri esemplari di virtà e di ge- 
nerosità; agli amici dell'Azione Cat. 
tolica, che anch'essi gli ‘diedero 
tanto conforto e tanta edificazione; 
agli amici caterinati che recente 
mente ‘vollero che fosse dei loro: a 
tutti quelli infine che in quel mo- 
mento gli davano il conforto delia 
loro "presenza, perchè tuttò pregas- 
sero per lui fino a quando venga il 
momento in cui possa, reclinare il 
capo nelle mani materne di Mariîa, 
fonte della luce, stella del mare, 

Il “Te Deum,, 
Terminato il discorso, Mons. Biz. 

zarri intonò il «Te Deum» ed alla 

. fi presenti, i 7 

ricordie per cui viene ogni grazia: 
ani 

zione alla Beata Vergine e poi 1m- 
partì la Benedizione pastorale. 

Seguì nella Sagrestia la lettura 
dell’atto autentico della presa . di 
possesso, redatto da Mons. Respi- 
ghi, al quale poi i prelati che ave» 
vano accompagnato il. Cardinale ti- 
tolare e le maggiori notabilità pre- 
senti, apposero la loro firma. 

Tl Cardinale ricevette poi le feli- 
citazioni ‘riverenti ‘e devote di tutti 

Il servizio d’onore 

e le autorità 
TI servizio d’onore era fatto dal. 

l’Ufficio Centrale «dell'Azione Catto- 
lica Italiana, col’ Presidente cava. 
liere di gr, cr. avv, Lamberto Vi- 
gnoli, dalla Giunta ‘Diocesana col 
Presidente prof. Salvatore Salvato. 
ri, dal dott. Cioccetti e dagli Uomi- 
ni e dai Giovani di Azione Catto- 
Ticggoni : 

1) Presidente -Vignoli e il comm. 
Cassinis rappresentavano anche il 
nostro giornale. © 

Nelle. prime file erano le Loro Ec- 
cellenze. i Monsignori Tardini e 
Montini, Migone, Arborio Mella di S, 
Elia, Micara, Celso Costantini, Bu- 
delaceî, Zonghi,. Garinei, Morano; 
il Corpo diplomatico con le LL, EE, 
Mons. Borgongini-Duca, il conte Pi. 
gnatti Morano di Custoza, il Mini. 
stro dj Portogallo;.PIncaricato d'af. 
fari di Spagna; “Incaricato  d'af- 
{ari della Lituania, il Segretario 
della Legazione di Cuba, il Maestro 
Generale dei Domenicani P, Gillet 
col Vicario Generale Padre Louis e 
col Postùlatore Generale P. Lenzetti, 
il Generale degli Scolopi P. De Bo- 
no, il Generale dei Fatebenefratelli, 
l'Assistente italiano. delle Scuole 
Cristiane Fratel Francesca col vice. 
Procuratore Gencrale.. P. Tacchi. 
Venturi, P. Mauri, i Monsignori Re- 
spighi, Ferretti, Borgia, Brunello, 
Padovani, Rovella, Vassallo, Nasal. 
li-Racca. Colonna, . Pucci, Guerri, 
Carollo, Eras; Don.-Regretti, S. E. 
il. Governatore della Città del Va. 
ticano marchese : Serafini, S, E. il 
Consigliere Generale della Città del 
Vaticano marchese Carlo Pacelli, il 
comm, Bartolomeo .Nogara, l'avv, 
Angelini-Rota, il vice-Presidente del 
Circolo di S. Pietro. comm. Paolo 
Croci, il Presidente dei Caterinati 
ing. Carrara, il prof. Perez, il prof. 
Cammarella, il comm. De Mori, il 
conte Pio Albertazzi, il comm, Tom- 
maso Cortis, il comm, Parisi, il 
comm, Belardo, Molte le rappre. 
sentanze degli Ordini e delle (Con. 
gregazioni religiose maschili e fem. 
minili e tutte quelle delle Associa» 
zioni di Azione Cattolica, Era an- 
chè prosonte, visibilmente commos» 
sa, ls sorella dell’E.mo Card. Piz- 

AI Congresso di Budapest 

© CITTA' DEL VATICANO, .2 
L'Osservatore Romano questa se 

ra pubblica; che ad accompagnare 
l'Em.mo Cardinale Eugenio Pacelli, 
Segretario di Stato, durante la 
Missione di Legato Pontificio. al 
Congresso Eucaristico Internaziona- 
le di Budapest, Sua Santità si è be- 
nevolmente. degnata’ dì destinare: 
S. E. Mons, ‘Giovanni. Montini, So- 
stituto della Segreteria di Stato di 
Sua Santità; Mons, Francesco Lui- 
tor, Protonotario Apostolico, Consi. 
gliere Eeclesiastico della Legazione 
di Ungheria presso la Santa Sede; 
il Marchese Don. Patrizio Naro 
Montoro, vessillifero di Santa Ro- 
mana. Chiesa‘ con. Luigi Massimo 
Lancellotti, Principe di. Prossedi; 
Mons. Mario Nasalli- Rocca di Cor- 
neliano, Cameriere segreto parteci. 
pante; Mons. Carlo Grano, Maestro 
delle Cerimonie Pontificie; Mons. 
Giuseppe Del Ton, Cameriere segre- 
to soprannumerario: il’ Conte Gio- 
[vanni Chiassi, Cameriere segreto di 
Spada e Cappa di numero; il Gr. 
Uff. Ing. Dott. Enrico Pietro (Ga- 
leazzi, Cameriere segreto di Spada 
e Cappa-soprannumerario; il Dott. 
Clemente : dei. Conti Pietromarchi, 
‘Guardia Nobile pontificia, 

Il Legato: del Papa. alloggerà 
“nel Palazzo Reale di Budapest: 
S. A. S. l'ammiraglio Nicola Hor- 

thy, theggente d'Ungheria, ha. in- 
viato a s. Em.za Rev.ma il Card. 
Pacelli. Segretario di Stato di Sua 
Santità nominato Legato Pontificio 
al prossimo Congresso Eucaristico 
internazionale di Budapest il se- 
guente messaggio: 

«Felicissimo di apprendere che 

Vi E: suo Legatò per ‘il Corigresso: 
‘Eucaristico di Budapest; vio La ‘pré-, 
go di'ricevere în quest'occasione Te 

ne Ungherese, attende con la più 
grande gioia l’arrivo di V, E. in 
Ungheria. Colgo nello stesso tempo 
quest'occasione per pregar V, E, di 
volere volentieri farmi l'onore di 
discendere, in qualità di mio ospi- 
te, al. Palazzo Reale di Budapest ». 

S. Em. il Card, Pacelli ‘ha rispo- 
sto subito col seguente telegramma: 

« A S, A; Si Nicola Horthy, Reg- 
gente del Regno d'Ungheria — Gra- 
zioso messaggio di V, A, mi è pe- 
gno preziosissimo dei sentimenti 
con è quali la nobile Nazione Un- 
herese si apprestà a celebrare il 

Dongresso Eucdristico ‘internaziona. 
le. L'ospitalità; di cui’ Vi: A; mi' d- 
nora: mi ‘significa ancora la' vene 
razione profonda che i Reggente 
del Regno d'Ungheria intende ma- 
nifestare' al Santo ‘Padre nella mere 
sona del suo legato che fin d’ora 
oti esprime tutta la. sua ricono- 
scenza DE 

L'anfivo a Roma dell'Arcivescovo 
maronita di Cipro 

. Questa mattina, alle 7,30, prove- 
niente da Beyrut, via Brindisi; mal- 
grado i suoi ottantatre anni di età, 
è giunto a Roma $; E. l’Arcivesco- 
‘vo. maronita di’ Cipro, Decano dello 
Episcopato maronita; SE. era ac- 
compagnato dai nipoti Mons. Pie- 
tro. :Auad:. Corepiscopo - maronita, 
Superiore del Seminario Arcivesco- 

‘Sua Santità sì è ‘degnato nominare; 

mie sincere felicitazioni e le' assicu- 
razioni che, con me, tutta la Nazio- 

Come è composta 

. la Missione Pontificia 
vile di Cipro a Cornet Scehuan del 

Libano e dallo Sceieco Victor Auad. 
Erano alla stazione, a ricevere lo 
Ecc.mo Presule, Mons. Paolo Asse- 
mani, Procuratore. del Patriarca 
maronita, con tutti. gli alunni del 
Pontifitio Collegio maronita, e nu- 
meéerose altre autorità ecclesiastiche 
e laiche del mondo orientale di 
Roma. Ù 

Il Consiglio dell Opera 

di San Pietro apostolo 

ha chiuso i suoi lavori 
Sabato mattina. il Consiglio Supe- 

riore generale della. Pontificia Ope- 
ra di S. Pietro Apostolo per il Clero 
indigeno ha continuato e conchiuso 
i suoi lavori, che aveva iniziato il 
giorno innanzi nel. Palazzo di Pro- 
paganda Fide, Terminata la discus- 
sione sulla relazione del segretario 
e su quella finanziaria, i membri 
del Gonsiglio hanno collaborato al- 
la redazione definitiva dell’ordine 
del giorno ed hanno ascoltato la 
dotta parola del padre Perfal degli 
'Oblati di Maria Immacolata sull'in- 
teressante tema: «I 50 anni dell’O- 
pera di S. Pietro Apostolo per il 
clero indigeno », 

Il Delegalo Apostolico in A. 0. 
partito ‘per Roma 

per conferire col S. Padre. 
— ADDIS ABEBA, 2 sera 

Ierì mattina, ossequiato dalle. auto- 
rità, è partito via Gibuti S. E. Mons. 
Castellani, Delegato Apostolico, che si 
reca a Roma per conferire col Santo 
Padre sul lavoro da ‘svolgere per l’at- 
tività Cattolica’ nell’Impera. 

parteci 

dell’Iiperò; i 
di Budapest. La Federazione fascista 
del Gimma- ha bandito il secondo con- 
corso per la battaglia del grano, che 
costituisce una decisa affermazione 
imperiale di ogni energia per la vit 
toria auvtarchica. ) 

Decreti della Sara Congregazione 
‘dî Propaganda Fide 

ganda Fide ha emanato i seguenti 
decreti :. ‘ i 

“dell'O 
KS, 

na, Human). 

dovico Haag, dei Missionari d’Afri- 
ca (Padri Bianchi), a Prefetto Apo- 
stolico di Tukuyu (Tanganyika), 

23 aprile 1938: Nomina di S. E. 
Rev.ma Mons. . Pietro . Pasquale 
Francesco Farfan; Arcivescovo di 
Lima, a Presidente Nazionale della 
Unione Missionaria del Clero per il 
Perù. 

paix DARLA i 

Incidente al rapido Osfenda-Basilea 
La BRUSSELLE, 2 sera 
Ml rapido Ostenta-Brusselle ha devia» 

to presso la stazione di Lavaux, Tut- 
ti i vagoni sono psciti dalle rotaie, 
ma per un vero miracolo non. vi s0- 

no siate vittime « 

fine di esso îl Cardinale lesse l’ora-. 

‘{delle nostre Pievi più umili — è rac- 

.|Palme, 10 aprile, e cinque missionari 
si trovavano. insieme al posto di En-|l. 

" dine "bere 

‘efetto © APO-| ppi; 

Ave Marial 
Dalle Alpi Retiche e Carniche alle 

estreme spiagge sull’Jonio, dalla cute-! 
na delle Giulie alle Graje, dalle grandi 

città continentali alle isole tutta VILe! 
lia — sotto l'onda delle campane del- 
le. nostre’ Basiliche scintillanti d’oro e 

colta concorde intorno alle &mmagini 
di Maria. | ; 

| E° incominciato il mese dì maggio 
che pur nel turtine delle ultime tem 
peste atmosferiche non perde il suo 
particolare fascino del mese delle ro» 
se e ogni tabernacolo della Vergine — 

tra i banchi brumosi della laguna e 
lungo le aspre salite. dei monti — è 
ingemmato dell’anonimo omaggio flo- 
reale; .tributo devoto d'amore di tutta 
un popolo legato a Maria dai vincoli 

dolci della Fede, dalla tradizione lu- 
minasa:. dei sentimenti più puri, dar 
più gloriosi fatti della storia di ogni 
COLA . 

E’ un avvenimento che si ripete con 
la spontaneità de più trasparente a- 
more e conferma ‘in un plebiscito di 
anime di cuori le profonde e - incor- 
rotte radici della nostra latinità me- 
more e gelosa della protezione della 
Regina di tutte le battaglie e di tut- 

te le vittor.e, 
Non. invano Maria fu invocata e 0- 

norata come Castellana d'Italia; non 
invane il. suo nome trionfa sulle anti- 
ehe gloriose bandiere e sulle prore che 
sfidarono l'ignoto degli oceani e gli 
agguati del mare. non per pura coin- 
cidenza le sillabe del nome venerato e 
invocato. squillano sugli scudi dei t:0- 
stri comuni e dei nostri Paesi. 

In pace e in guerra Maria fu ed è 
veramente Castellana d’Italia. 

Sulle rocce del Grappa e sulle linee 
del Pal Piccolo, su tutti i fronti insan- 

guinati della. grande guerra dove si 
compì l’unità Wella Patria, dalle însi- 
diate valli isontine alle ‘estreme pra- 
paggini. di Aquileja e di Grado, "l 
combattente ‘éresse a Maria i. grezzi 
monumenti scheggiati. dalla mitraglia. 

Alpini. dì Timau e di Monte Nero, 
Fanti del Podgora e- del Timavo, a- 
viatori di Campoformido e di Aviano, 
marinai delle grave del Piave e dei 
pantani monfalconesi; tutti ebbero 
Maria a consolatrice ‘e difesa. 

E, oltre il Mareb, nelle tragiche 
spianate dell'acrocoro etiopico e sulle 

desolate ambe africane il pugnale del 
Legionario sbozzò ancora sulle pietre, 
imbevute del sangue degli eroici sol- 
datì > delle prodi Camicie Nere, il 
volto della Vergine che ricordava l’ef- 
fige delle lontane Madonne det. Geno- 
vese, del Veneto, dell'Emilia, della To- 
scana quasi per sentire più vicino, 
più materialmente presente, quel pal- 

pito della Madre di tutte le madri che 
accompagnava e leniva le fatiche del. 
le maree, il tormento della sete, l’an- 
goscia e l'ardore del combattimento. 

E non învano del nome di Maria si 

costellano le fiorenti e fragranti cul- 
ile italiane, di generazione in genera- 
zione. 

IT mese di maggio è incominciato e 
richiama ‘ogni giorno intorno agli al- 
tari questo nostro popolo forts e ge- 
neraso, popolo di ex combattenti e di 
lavoratori che non dimentica quello 

che tutte le famiglie, di padre în fi- 
glio, devono a Maria e forse nessuna 
alira . manifestazione liturgica ram- 
polla nei cuori Vacqua vita di vna 
così intensa e dolce poesia e di un 
commosso € così umano e divino a- 
more, 

Tutti gli affetti più profondi e rtiù 

alti della maternità e della purezza sì 
aureolano in Maria di una tuce sa. 
pranaturale che anche le anime più 
aride e chiuse conquide e ridesta, 

Ma non solo fu ed è invocata Ma- 
ria Castellana d’Italia contro  Vinsi. 
dia delle armi, da Castelmonte e Mon- 
te. Santo d’ Isonzo, da’ Zarbana 
che vigila le balenanti ‘acque adriuti- 
che a Loreto dove il rombo dei moto. 
tì e il saettante volo delle ali italia. 
ne disegnano Vomaggio nei cieli alla 
Patrona dell'aviazione, ma anche e 
soprattutto è stata ed è invocata Ca- 
stellana d’Italia contro l’insidia deì 
costumi dtolir’ Alpe. 

Sentinella della nostra Fede, della 
nostra Famiglia, del nostro patrimo- 
nio spirituale più prezioso, la Vergi- 
ne è ancora sugli spalti delle nostre 
trincee spirituali. è morali 
indispensabile difesa contro i marosi 
schiumeggianti della immoralità, del- 
la scristianizzazione, dell'ateismo, del 
paganesimo; marosi che si infrango- 
no. contro la cerchia agguerrîta, ma- 
terialmente e spiritualmente, delle no- 
stre frontiere, ma contro la cui. mi- 

le forze dello spirito. 
Per tutto questo complesso vivo € 

presente di devozione, dì affetti, di 
speranze e di Fede il maggio maria- 
no assurge 1 eloquenza di plebiscito 
e rinnova le grandi assise d’amore 
che. hanno per. arrengo Vausterità 

de a Maria. quell'’Inno del Rosario 
che nessun slancio poetico potrà mei 
superare e che fiorisce sulle nostre lab- 
bra con la dolcezza del miele e splen- 
de’ nelle nostre anime come ta luce 
del sole, 

(gipieffe). 

acne sini en 
Particolari del tragico episodio 

ROMA, 2 sera 
Un telegramma in data 14 aprile 

1938, dal. Vicario Apostolicfo di ‘Ha- 
1938, ‘dal Vicario Apòstolico di Ha- 
nunziava che tre dei suoi missionari, 
tutti. della. provincia di Trento, erano 
stati wecisi da una banda di predoni. 

Era la sera della, domenica delle 

deber, nel Guraghè, per prepararsi èl- 

‘da Pasotto, il’ P. Teofilo da Villa, il 
fratello Pietro da Sarodevo, tutti e tre 

valida e| 

naccia urge sempre meglio preparare) 

det tempio e per insegna l'inno di lo-| 

lo solennità pasquali: il P. Gabriele] 

La morte di Etre Romagnoli 
ROMA, 2 sera 

Nella notte scorsa, alle ore 3,30, 
a Roma, è deceduto improvvisamen- 
te, per ederna polmonare, S. E. Et- 
tore Romagnoli, Accademico .d’Ita- 
lia. Appena ricevuta la notizia, il 
Presidente dell’Accademia S. E. Fe- 
derzoni, il Vice Presidente anziano 
Forrhichi, molti Accademici d’Ita- 
lia e professori universitari, il Can- 
celliere dell’Accademia cante Pella- 
ti con il Vice Cancelliere Bruers, 
si sono recati alla abitazione dello 
estinto a rendere un mesto tributo 
di affettuoso omaggio alla salma 
dell’illustre scrittore e letterato, 

Ettore Romagnoli era nato a Ro- 
ma l'11 giugno 1871 da Giuseppe e 
da Annunziata Roberti. Laureato 

dra di archeologia e di storia del- 
l’arte antica presso la R, Universi- 
tà di Roma; poi libero docente di 
letteratura, greca presso la stessa 
Università di Roma, e dal 1900 pro- 
fessore di letteratura greca succes- 
sivamente presso. le Università di 
Catania, di Padova, di Pavia e infi- 
ne di Roma. Concepì e diresse, dal 
1911. al 1927, le rappresentazioni 
classiche nelle principali città d’I. 
talia e sopratutto nei teatri antichi 
di Siracusa, Pompei, Agrigento, 
Fiesole, Ostia, ecc. Dottore «hono- 
ris causa» nella Università di Ate- 
ne, era socio corrispondente nelle 
R. Accademie di Milano, Venezia, 
e Torino, socio onorario del Par- 
nasso di Atene, Era stato nomina- 
to cittadino onorario di Siracusa e 
di Gela, La sua nomina ad Acca- 
demico d’Italia risale al 18 marzo 
1929, ossia agli inizi della massima 
Istituzione culturale. del. Regime. 

La sua attività di etudioso e le 
sue . pregevoli pubblicazioni, che 
tanto contributo hanno recato alla 
maggiore conoscenza dei classici 
greci, latini e italiani, hanno dato 
al nome. di Ettore Romagnoli una 
risonanza non soltanto. italiana, 
ma mondiale. Anima squisita di ar 
tista, sentì profondamente lo spiri- 
to e il pensiero dell’antica Grecia 
giunto fino a noi dai capolavori 
della letteratura. ellenica, che egli 
seppe, con la sua calda e ricca in- 
terpretazione, avvicinare come rivi- 
vificata alla sensibilità di una va- 
sta cerchia del pubblico modemo. 

I funerali avranno luogo domami 
mattina, alle ore 10,30, partendo 
dall’abitazione. 

Un omaggio al Duce 
del senatore Millosevich — 

e S. E. Nallino 
È ROMA, 2 sera 

Il Duce ha ricevuto il sen. Millose- 
vich e .S. E. Nallino, rispettivamente 
Presidente e. Vice Presidente della R. 
Accademia nazionale dei Licei, che 
gli hanno offerto in omaggio il volu- 
me « Augustus » edito dall'Accademia, 
con la collaborazione di insigni stori- 
ri archeologi e giuristi, chiamati a lu. 
meggiare, sotto j diversi aspetti, la 
multiforme figura del grande Impera- 
tore, Nel dare relazione della svariata 
attività. dell’Accademia, hanno posto 
in risalto le ricerche eseguite dal so- 
cio Principe Ginori Conti sulle mani- 
festazioni delle ‘attività endogene. ip 
varie regioni d'Italia, e sulla possibile 
loro utilizzazione quali sorgenti di 
energia. Il Duce ha avuto parole di 
elogio per l'opera dell’Accademia, 

in lettere, fu assistente alla catte-| 

Un ilbro gratuito 
perla vostra salute 

Un. distinto botanico, l’Abate 
Hamon, ha scritto un libro nel 
qualè. espone il suo - metodo. 
Riesce « provare che semplici de- 
cotti composti secondo il caso spe- 
ciale. sono. capaci di guarire 10 
cosidette malattie ‘incurabili» il 
Diabete, l’Albumina, Vie respira. 
torie (tosse, bronchite, asma, ecc.) 
Reumi, Malattie dello stomaco 
(acidità, cattiva digestione, pesan 
tezza, ecc.), Malattie dei Nervi, 
del Guore (palpitazione, ecc.) dei 
Reni, del Fegato, delle Vie Urina. 
rie, della Pelle, del Sangue, Ulce. 
ri varicose, Ulceri allo Stomaco, 
Stitichezza, Anemia, Malaria, En. 
terite, Emorroidi, Disturbi. età 
Critica, ecc. ecc. 

Questo libro è spedito gratis e 
franco dai LABORATORI VEGE. 
TALI . (Rep. 42) . Via Soiferino 20 

MILANO 

LA DEBOLEZZA GENERALE 
causata dall'anemia, da malattie, 
da sviluppo, viene rapidamente 

curata usando 

‘ SIMONI,, 
NON CURANDOVI, PREPARATE 
IL TERRENO ALLO SVILUPPO 

DI MALATTIE GRAVI. 

Nelle buone Farmacie 0 presso 

GORNELIO -Padova 
D. P. Padova 20831 

ANNUNZI SANITARI 

i Specialista 

MALATTIE CELTICHE e della PELLE 
Bologna - Via Del Monte 10, Telef, 24-10? 

Salotti riservati 

or M. Garagnani 
Specialista Malattie 

Celtiche, Pelle e Tropicali 
BOLOGNA - Via Altabella 7 - Tel, 22-983 

Orario continuo 

dalle 9 alle 20 - Festivi dalle 9 alle 19 

Prof. Comm. Otedte Bonazzi 
Primario Ospedale Provinciale 

riceve per 

Malattie Nervose e. Mentali 
falle 14-16,30 - Barberia, 30 - Tel, 23914 

BOLOGNA . 

— Gabinetto Dentistico © 
Protesi dentaria 

Tutti i giorni non festivi ore 8-12 + 241 
PADOVA | Via San Francesco 22 - Tel. 9-22? 

80 anni di esperienza e di lavoro. 
È per questo che il salame Citterio è di 
un bel colore rosso vivo, ha un impa- 
sio omogeneo e compatto e un profumo 

gradito e appetitoso. ; É 

i alti 

i È 
E PROP, CATO - NO CHERIE "i 

E i E paste 2 HE 
HER Si 

E i ; 7 

E A 

. ECCO COME 
. SI PRODUCE IL SALAME 

sì DI QUALITÀ SUPERIORE 

#44/ lmplego di suini forti, non eccessiva» 
+44 mente grassi e di carne prelibata; uti» : 
HE lizzazione di tutta la carne del suino : 
EH? senzaesclusionedipartiscelte per pro- BE 
È sciutti, coppe od altre specialità; moder- sinti 
3 ni impianti che assicurano una lavora» so 

zione perfetta; enormi magazzini di sta» TEA 
gionatura: maestranze specializzate e È 

SOCIETA” CATTOLICA 
Anonima Cooperativa 

Via Francesco Emilei, 

- Grandine - Incendio - Furti - Vita 

Sede in VERONA. 

DI ASSICURAZIONE 
- Fondata nel 1896 

43 - Ralazzo proprio 

‘ Verso le 17 una ventina di predoni 
amhara e galla, travestiti da ascari, 
irruppero d'improvviso nel villaggio. 
P. Teofilo, che $i trovava fuori della|| 
casa, alla prima scarica di fucilate|[ 
fece pet allontanarsi, ma venne tosto|f 
raggiunto ‘ed ‘ucciso. P. Angelo, sen- 
tendo 1 colpi di fucile, si affac- 
ciò alla finestra e fu mortalmente 
colpito alla’ testa. Fratel. Pietro, che 
s'era ‘nascosto in refettorio, fu fred. 
dato ‘poco dopo con una fucilata a. 
bruciapelo., Gli ‘altri due religiosi, vi- 
sta impossibile ogni difesa, riusciro- 
no a nascondersi nella macchia vi- 
cina, 

T predoni uccisero pure un negro 
che faceva da servitore ai missionari 
ed un bambino ché si trovava presso 
di 10P0. Reanss Lu culi LI STR 

| Ta «CATTOLICA» assicura; 
8) — contro i danni della GRANDINE: avera, canapa, fagiuoli, fava, 
foglia. gi gelso, frumento, Rranotpeea cinquantino, lino, menta, pomo» 

‘doro, ricino, riso, segala, tabacco, 
b).— contro 1 danni dell’ INCENDI 
bilimenti industriali, chiese 

canapa, 

Modicità di tariffe, condizioni 
reîtezza e puntualità nei pagamenti 

teatri, negozi, mobilio di casa, merci 
in genere, attrezzi è macchine agricole, 

bacco,. granaglie in covoni, ecc. 

ps contro i danni del FURTO; arredj di casa e valori nei locali di 
abitazione, arredi e paramenti sacri, quadri, Gioia e. preziosi nelle 
Chiese, Oratori, Chiostri, mobili ed arredamenti 
negozi e magazzini, valori nelle Banche, pegni nei Monti 

A) — sulla VITA dell'lomo: capitali tanto in caso di vita quanto in 
caso di morte, rendite vitalizie, pensioni, ecc, 

TQLICA» nella trattazione di qualsiasi contratto di assicurazione, 

uva, eco, 
O: fabbricati civili e rurali, sta- 

bestiame, foraggi, bozzoli. 

d'Ufficio, merci nei 
di Pietà, ecc. 

di polizza. fra le più liberali, cor 
+ consigliano di feferire la «CAT 

drm 
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jte della Chiesa Romana. R Papa sele. P'ERUBRIRE 1 
brò la Messa , IL Cardinale Cesarini | è -L'ACELDAMA 

Tia fame di terra è più terribile della 
fame di pane, Per essa diventano ingor- 
di i pensieri, s’intorbidano gli sguardi, 
si fanno duri e disperati i gesti, aspre 

rienle cristiano coronala 
da una orandiosa processione con le Religuie di S. Giovanni 

e il Metropolita Bessarione salirono 

sur pulpito € lessero în ‘ latino e in 

greco il testo della Bolla; la funzione 

durò dalle 10 alle. 16 e ne è conservata 

la memoria nella lapîde marmorea 

murata in questa basilica e che certo 

tutti voi avete letta, 

Fervido auspicio 
Purtroppo da S. Maria Novella, da 

S. Maria del Fiore, dale sedute con- 

7 avvilite le p arole. Si give le vanghe 

ciliari, dalle Bolle, daì Decreti l'unio» I 

e icuori dei fratelli, famiglie intere co- 
ne non è passata nei cuori e la sepa- Nidi 

vano l’odio nelle case senza ulivo. La 
razione rimane. Ma rimane anche la Il il 

. . 5 

Ì, î ì ti j ; Ti 

vita diventa una lunga ostinata ango- 
storia, e il Concilio di Firenze dira Hi 

il 

scia e le siepi sui limitari si stringono 

fina a soffocarla. La fame di terra ac- 

cende la sete di sangue, 
Caino era agricoltore e aveva dei 

. confini da difendere: Abele era pastore 
È FIRENZE, 2 sera 

Le funzioni di chiusura della V. 

L’Omelia del Card. Dalla Costa durante il solenne pontificale 
come ai secoli passati così agli anni 

avvenire l, sollecitudini materne del- 

la Chiesa, raffigurata nell'umile ma e- 

loquente parabola della chioccia che 

e ial passaggio del caratteristico 
gruppo dei sacerdoti orientali, in- 

raccoglie tutti è suoi pulcini sotto le 

sue grandi ali, perchè non li divort 
3%) ici Li i cei i verità. ecco Veresia, ecco gli scismi, to sparviers è non li travolgano gli | alcuna tra ® suoî figli, siano essì gre- 
ecco la via, ha detto lo Sptrita Santo, di altri 

Rete Ri era topi | Ie Rie ti ; a) : ] ci, latini, slavi, o membri ; lari di 

e la terra era tutta sua. Settimana, Or ientalie e le celebra-!dossanti i. loro sfarzosi paramenti. che sembra diritta e sicura, e invescigruppi nazionali perchè tutti occupu- gir i Pontìficale, la ti ii Li 

Sul colle detto /a prima magra, cu- Pes a > IE _Floren- Dopo: i..patroci urbani incedono j conduce alla perdizione e alta morte.|no to *siesso posto davanti a questa processione ia vored adele (AA 406 | he 

pa terra senza orizzonti, Medeo e Mar- Metr na Prg Suite amato ieri nella [cappellani della Metropolitana €, E veramente lo spirito maligno rag-|Sede Apostolica. E vadano qui î.no-| vocazione storica e un rito di propî- 

SERE È © |Metropolitana una grandissima fol-{dietro la Croce Arcivescovile, i re- giunge in parte il suo scopo, perchè|stri sensi di ammirazione e di plau-|<iazio il'del'ri A MEI) 

co zappavano vicini. Ciascuno aveva {la dj fedeli. verendissimi canonici del Capitolo - ; ; L ziazione. Da S. Maria del Fiore a San 

, qui D aisi A i A ; 1 p trasformato, come dice l’apostolo, îniso alla S. Congregazione, a tutti chelta Maria Novella e da Santa Ma- l i fi 

a accanto l’anfora per bere e il cibo del È EA 399 Ta ella i Va ale che vi-{Metropolitano. angelo splendente di luce, per mezzolla compongono e in modo particolare] a Novella a S. Maria del Fiore, l'inizio Uil 

se) mezzoglì, nè mai accadeva che uno IO seco o son » Avanzano ora le LL, EE. Mons. dell’eresia e dello scisma diffonde lalat Segretario illustre, l'Eminentissì |e la chiusura del Concilio: la storia. ì (Ri) 

chiedesse all'alirà un sorso. dub Bocco: 7 PR PAGE TARE ANO, BIOLIAA Permeiario, . Vescovo Ausiliare per nebbia in luogo del sole, semina la\mo Card. Eugenio Tisserant; e lalg verrà recata in processione ta reli- (E RR 

conclusiva del Concilio di Ferrara-|l'Eparchia di Piana dei Greci; mon- morte, înveca della vita, sotto il pre-|magnifica opera di bene che essi van |guia di S. Giovanni Crisostomo, Vesco- i Di; 

ne, Firenze, ha rivissuto ieri l'ardente signor  Evreinoff, Vescovo. consa- testo dì predicare la fede predica l’in-|no compiendo a vantaggio degli 0-iy0 dottore pninalte degli bratori. tel Sii 

Frano due fratelli e due nemici. O- fede Gi get na agri tc peri ina gna pesi ci fedeltà ed opta i nome di Cri-|rientali, compensi Iddio con il premio) gida gloria dell'Oriente ‘a ‘significare (OUNA 

w i ; s #0. T: 1 S( a a oNi-| Drahamian, [@S00VO: 7 CONSRCIORME sto apre la via all’anticrìsto. riservato agli evangelizzatori fedeli 3; n perg figa i ; i IENE È 

pezza DARE vita. desiderava ca CURO vio ponendo: e Vesco-[per gli Armeni, le cui fastose  sa- ; i di Cristo jag della ai Chiesà: î segg iberica gn pggidi. » di Th 

| quel campo per sè. PIO a i Ieri rain i page quin Stretti alla fonte della verità | x azioni di grazie specialmente ren-|nanti devono unirsi ai giusti e wi MII” 

, Un giorno Medeo con un colpo di ed i ars GE sporge IesIGerto, lano, al sole primaverile in una ar- ee, ‘ laicinò: ‘not fiorentini ‘alla ‘S' CongTE| santi:che già. hanno raggiunto tl stb- dt LLOTI 

0 zappa uccise Marco. Compiuto il delit- si dorici paggeria sharon pa ji Re pun Ebbene, esorta S. Cipriano, voglit-\gazione Orientale perchè i Sacerdoti]lo benedetto della Patria, perchè alia MET 

to settò via il ferro arroventato di san-|rati dallo scisma è FISSE BERO MIRA ASSO (ORI ARA Di mo non cadere vittima di tanto in-|che essa ha quì inviato per la Setti | Chiesa sia dato di vedere realizzata È i iù 

si 4 rati dallo scisma alla Cattedra dijletta, fra cui sono: le LL. EE. mon- ganno? Teniamocì stretti. alla. fontel mana pro Orîente Cristiano hanno il|quell’unione dell'Oriente co l'Occi a: di i 

gue e fuggì. Pietro, signor Peroni, Vescovo di Norcia; della verità, conserviamo l’insegna-|lustrato il Concilio di Firenze con ta- den ch 1 ro La: la se co ilio ii {LF 

a Il povero vecchio Tobia restò senza o palato della ira èr <a mons, agita: Avusiliare di Firen- mento dell’unîco vero maestro e quali]ie competenza ed erudizione che esso) gi pay i A see dass i 

Si col Iminentissimi Principi della Chie-{ze; mons, Giovanni Giorgis, Vesco- membri vediamo di aderire inesoru-|cì si presenta come avvenimento di ALATI A 5 A 

“igli e con quel campo maledetto che sa, il largo stuolo dei. Vescovi, di|vo di, Fiesole e mons. Squintani, bilmente all’unico vero capo della sarta sovrana e quindi ben me- Pi Drag aper ve gt ca, Lig 

la gente ora chiama Aceldama e nes-|prelati, di sacerdoti dei vari riti,|Vescovo di Ascoli Piceno, Chiesa. Gesù Cristo in Cielo e il suolritevole che ne fosse ricordato îl. V S. Mari del ‘fion ; S Goa hit i 

suno voleva più coltivare. la solenne mistica liturgia pontif-| Subito dopo viene la Sacra Reli- Vicario in terra. Però pare a me chelcentenario con le solenni celebrazioni] la pia 3-4 cipadio Petuto di dai l 

RI Egli era vecchio, non poteva più al-|cale, tutta l’impareggiabile magmfi-|quia del Capo di S. Giovanni Gri- oggi per richiamarci all'unità della! gi questi giorni. forto che da desi c'onpetrerà la Vere 

doh ‘. |cenza delle liturgie orientali a cui/sostomo, portata da un sacerdote i Chiesa non occorra che ci portiamo all Dobbiamo però non ‘dimenticare che, gi do, si ì 

zare la zappa, nè mai avrebbe manigia- La teca con la Reliquia D i i sl gine Madre sua per tutti i nobili sfor= 

to pane che gli fosse venuto da quella 
zolla. Lasciò quindi che vi crescessero 

gramigna e sterpi riducendosi a vivere 

d'un orto di mezza biolca attaccato al- 

‘a casa, 

abbiamo assistito in questi giorni 
hanno richiamata. più viva al pen- 
siero la mirabile eloquente cattoli- 
cità della Chiesa che, senza distin- 
zione alcuna di razza o di naziona- 
lità, tutti i suoi figli accoglie sotto 
le sue materne ali protettrici, 

orientale e quindi S., E. mons. Mim- 
mi, Arcivescovo di Bari in piviale 
e mitria. con diacono e suddiaco- 
no; dietro sono gli Eminentissimi 
Cardinali Dalla Costa. e Lavitrano 
in cappa magna. La processione è 
chiusa dal folto gruppo dei Cava- 
lieri di Malta e del S, Sepolcro, dai 

(Giov. XVII). 

io în essì e tu în me, affinchè siano 
consumati nell'unità e affinchè conosca 
il mondo che tu mi hai mandato e hai 
amato, essì come hai amato Mme ». 

Non sì poteva con maggtore precisio- 

pensiero dell'unico ovile e dell'unico 
pastore di cuì parla il Vangelo; aile 
parole di Cristo a Pietro: «Tu sei 

Pietro fondamento della mia Chiesa, 
ho pregato per te perchè la tua fede 
non vengo meno»; o alle altre parole 
di Cristo. «Chì non è con me è con- 
tro di me; chi con me non raccoglie 

come in tutto, anche qui animatore e 
reggitore sapiente di ogni santa iîm- 
presa è il Pontefice Pio XI, Di luì le 
encicliche «Ecclesiam Dei» e «Rerum 

Orientalîum» tutte in favore dell'O- 
riente: di lui la creazione in vari Or- 
dini, Benedettini, Domenicani, Gesuì: 

zi, per tutto le sante industrie dedi- 

cate alla grande causa del’unità dels 
la Chiesa? 

In Cana di Galilea Gesù dichiarò @ 
Maria che lora sua non era ancora 
giunta, ma poi il prodigio fu operuta. 
Per l'Oriente e per l'Occidente si ut 

All’Alcedama egli andava una volta rei ; O 3 990 i È ti, Redentoristi, di un ramo di rito O- iP pisa 

ca Il Hi 1 là d Il solenne pontificale rappresentanti delle autorità e dai/ne e con p°ù grande efficacia presenta-| disperde». No, oggi non occorte, Der rientale: di lui le grandi opere di l'afretti la aa L Pderecrtone 

sr: . {dirigenti del Movimento _cattolico|re 4 o la ‘prima nota caratteri-|chè in questo momento del grande li- ; ; 5 ; > ME 

le 18 REABNA PE BSOCHORIE UD ILE era ; dirigenti del M t ttol al mondo la pri t tteri-| chè t to del de til occorso (ab Ngdei -profupia. IN/&liel della Pergine: sbai ine ta: Chi i 

zli pareva che la terra fosse ancora ros- i Nel a aa Se MIRO: fiorentino, fra cui i membri della|stica dote Lhtesa: la sua unità. bro dell'unità della chiesa stanno a-iir mondo: di lui la fondazione Mia a) la pid ada AGG * Au 

*% ana, in attesa degli Emmi Cardi.|qj E ; seidenz Ora chiudendosi settim ; Ji ndo; i ‘dazi | - gii 

ta:di sangue, nali, hanno ‘preso posto Ti dog Diocesana con jl Presiden 0 osì la Y, Settimana perte davantì tre pagine che ne par-| «Russicum» e del Collegio Ruteno, pa mescersi s pretibato Bia URUrE. È 

È risti fiorentini ed orientali, il cle- 
, "Papi orante vino dell’unione dell'Oriente iii: 400 

ki; ro, î rev.mi Canonici, gli Ecc.mi L'aureo anello fra Roma e l'Oriente co, l'Occidente. — * 7 Jai eh 

PRES 5 i i; Vescovi.. In «'cornu evangeli » sS0- 
Voglia il Cielo che voi Orientali sia- Questa grazia imploriamo dal. Cielo Le on) bg 

Un ‘gforno capitò da quelle parti ll no i Cavalieri di Malta e del S. Se- 
{te veramente l'aureo anello che ri-1099ì specialmente che da tante parii UU 

è x . . . 

i ; H i ì 

diavolo in veste di forestiero e sedutosi|polcro; in « cornu epistolae » i rap- congiunga alla ‘vera Chiesa i fratelli pago gl ice cp e rio | Ai 

’osteri ò di o certi car-|presentanti delle autorità cittadine, che dalla Chiesa vera si sono sepa-|; n piper Er plat gii cre A DVR. 

li #3 ERO veg at o llo ini decorati pontifici e, dirigenti deli ratî. E:voi santi, ‘martiri, pontefici,|Sî Tenda più fulgida e più gloriosa la 54 POR 

ICI HS dol Tuste al collo, 1 movimento cattolico, Alle ore 10 gli dottori, confessori dell'Oriente: ‘Ire-|COTona del suo divino Fondatore, da- i i al 

22-98 piedi, presso un tavolo, si spartivano 1N| FPminentissimi Cardinali Dalla Co- 
neo, Basilio, pemetrio, Giorgio, T£0- pigrizia; cui come quelle dei seniori (NIE 1 

grossi bicchieri il vino rosso d’un litro. sta e Lavitrano fanno il loro în- 
doro Antonio, Eutimio, Sabba, Oro-|dell'Apocalisse, devono deporsi tutte le ibi | 

le 13 Disse che era în giro fer comprare|g10850' nella Metropolitana, ricevu- trio, Cosimo, Damiano, Atanasio, Gre-|COrone e piegarsi tutti gli incoronati, FIR 

i cn e da ti dal rev. Capitolo, mentre la Scho- 
gorio, Giovanni Crisistomo, Efrem, mentre noi voghamo un nome che <«î i i | 

un boccon di terra da farvi una casa ©|ja Cantorum del Seminario canta Niccolò, Cirillo, Metodio, Josafat rivol- salvi, e dei nomi che ci salvano non j il 

bhi che la voleva appartata e silenziosa, e il «Ecce Sacerdos Magnus ». Subi- 
gete lo-sguardo ai fratelli che per voi) Ve né che uno solo; il Nome di Orì- RNA A 

carcettieri Gli migcdnigtono la’ siorig dublio. rai da inizio (at solenne pontifi- 
possono ben chiamarsi figli di santi e|St0: noi vogliamo un fondamento ché PARRA TO 

A Ri i di cale celebrato dal Cardinale Dalla 
loro impetrate dl ritorno a, Pastore e|"£99% € dei fondamenti che reggano SEAN 

campo di Tobia ‘che era in ni Ita €| Costa, Pa all’ovile in cui solo è speranza di sa- pi att Pigi il tengano 10- NAS | 

da quel punto un poco si vedeva. uv 
lute e di vita eterna; ©) esù Cristo; noi vogliamo un $i; | 

tali + tI diavolo andò all’Aceldama diven- Il telegr. amma dei S. Padre E poichè voi Vescovi, sacerdoti, pd eu ting Pi: un ig Rî Poi si ì 

La | A chierici. dell’oriente i iorni SC E SE E AA Mud 

23914 tato luogo di biscie. Comprò la terra e| AI Vangelo Sua Eminenza, prima dueta Pea se 7A pri miei di.|POstolo: «Cristo non muore; Cristo A : {4001 

vi fece costruire una casa senza porte|dell’Omelia,: legge il seguente tele- lettì fiorentini, le sapoross bellezze] Ti. 099ì e nei secoli», ti 

e senza finestre. Perchè così è la casa A di risposta del Santo Pa- delle. vostre: Bturgla: veramente. mar i È A a nessuno in manchi “ na | 

; sa (A 7 CARA a 
gnifiche per la forma del rito, per il a forza der nome di Cristo e la siì- i 499 

ino e varca chè a e i ca « Santo Padre vivamente gradito 
contenuto del pensiero e perfino per pa ta del fondamento da Lui posto, li viL00 | pil 

. luce d'Iddio e da e porte entra ed escel emoto omaggio quinta Settimana. quei vcstri così patetici e nostalgici|& i Possesso del suo regno, preghiemo Ori | i 

‘ la carità, Pro Oriente Cristiano raccolta co- 
canti che parevano invitarcì a pensie- rid ini Md con la. sublime litur- i J ii î 

Poi chiamati gli operai volle che sca-|stà celebrazione quinto Centenario ri, di Cielo, dicendoci tutta la tristezza|9°® orientale; «O Gesù per tutto quel: OLI RI 
sese Concilio Fiorentino benedice solen- dél nostro esilio terreno abbiatevi la|!9 Che Ti siamo costati, per la tua tI) 200 

d vassero un pozzo. Rest, ne convegno compiacesi augurare 
nostra riconoscenza, cordiale, sentita,|&T90%. Der la .tua tomba, per ta tua | il Hi 

ni Per molti giorni tre uomini si diede- che esso svolgendosi în luce scien- 
perenne., ua *|risurrezione, per la tua ascensio- Mi E;é 

to a portar su terra, ma quando fu-|za fervore carità offra prezioso con- Al che gioverà senza dubbio ta 4s-|M0 Der il tuo trono în cielo alla de- CIRÒ 

rono a-molti metri dalla luce. .scaturì [tributo grande causa unione Orien- 
sociazione Pro Oriente Cristiano! Es- napo rta sod ne È nto na i 

È te alla Chiesa Cattolica » 
sa veniva costituita ir 2 maggio 1932| 1: oso, salvaci 0 Signore, Per La 

i osa un'acqua bruna e densa, 
sea ; el l'intercessione dell i ta 

mpetu Ia 3 lo Pio: Card Pacelli în Siracusa, celebrandosi la Il Setti-|., inez 7 arca ped vivzy LIMA 

Gli operai cessarono di scavare e tor- i Card, 
mana dì preghiers e di studio per itta i e tutta immacolata, di È 

nati alla superficie, dissero: Abbiamo| | La risposta della Sovrana l'Oriente cristiano e la presiedono tan-| Do bilmente più gloriosa dei ‘ Sera: ti 
i i ; 

to degnamente Sua Em.za il Cardina-| 7. ) z x, ti 

plc ari cessa di ini 3 dei S. M. la. Regina Imperatrice ha le Luigi Lavitrano, Arcivescovo di Pa- Da per la virià della tua adria tf 

Il diavolo fiutò e toccò l'umidità dei/così risposto all’indirizzo di omag- 
lermo: S. E. Mons. Marcello Mimmi|®°v'ficante croce, per le suppi@cazioni 13 Ta 

laro panni e si mise a ridere: quello|gio inviatoLe dai partecipanti alla 
Arcivescovo di Bari e S. E. Mons. Er- pr pria e ni n #10 ni 

; V Settimana dell’Ori isti piva A Ù N nesto Filinvi Arci 1 i î e vittoriosi martiri, dei ' Hi 

era perni dui fi agro i dea 4 Cardinali Dalla Costa e Lavitrano e S, E, Mons, Mimmi i OOO Udito a gro.|Venerandi e teofori Padri nostri, del 

In breve sull’Aceldama sorsero, cam-|6 Lavitrano: 
terione «della. BL Wetot #°.|Santo Padre nostro Giovanni crisosto» il 

; 1 
: . . gine, Madre di s 2 4 : i il i 

panili del demonio, le alte armature deil « Rendo vive grazie alle Vostre te comm, dott, Giuseppe Marchi-, Pro Oriente Cristiano, mentre st po] lano eloquentemente; Ta presenza dî le-| Dio e di S. Nicola da Bari e si prefig-|M0 © dei santi e grandi progenitori di dI hi 

pozzi €, intorno, mostruose architetture |Eminenze per il messaggio che han-|5000. “© [me fine ‘alle ‘celebrazioni con ‘cui si è vili, di sacerdoti, di vescovi del ‘RUo|ge di diffondere la conoscenza dell'O San O I li 

di lami di 1 no voluto cortesemente ‘indirizzar.| Fra due fitte ali di?popolo rive-|ricordato il Concilio di Firenze non Orientale, prima pagina: la Presiden-|riente Cristiano, di mettere in luce le gni, pela pietà di noi; tu che bene- 1851 RIA 

i lamiera e di cemento e le terre Per! mi; in occasione della V Settimana |rente, il sacro corteo, attraverso le|è possibile non elevare le nostre men-|za che sapientemente dirige l'Associa-|bellezze della liturgia orientale e di dici quelli che ti benedicono, dona la SILE 

un miglio in giro perdettero la letizia pro Oriente Cristiano e formulo di vie del centro, si reca nella Basilica|ti e î nostri cuori appunto alla consi-|zione Pro Oriente Cristiano, alira pa-|sostenere ogni opera di apostolato per pere al mondo che è tuo, alla tua ti | LS 

del verde e' l'innocenza del fiore, cuore è più fervidi voti per il felice |di S. Maria Novella sul cui altare |derazione' dell'unità della Chiesa, ver-|gina, e, infine questa stessa cattedrale l'Oriente specialmente la formazione] ,, seta arde (d'8.) RO 

Ormai tutti avevano dimenticato il|successo del loro alto ‘apostolato. maggiore viene deposta la Sacralcnè questa unità fu solennemente ci- di s. Maria del Fiore le cuì sublimi|di sacerdoti orientali indigenî. Posso- posso poichè ogni grazia buona e ogni ARES 

"oa 5 etto ENA Reliquia. Dopo: esecuzione ‘di al- ferinata al Concilio di Firenze e mira volte sembrano ripeterci 0ggi, dopo|no appartenervi i cattolici di tutto il} 190 perfetto viene da Te, padre dei DU d4l 

delitto. commesso su quel campo, Il ELENA pay a ‘bai È essione Ul SARA 2 cinque secoli, l'eco lontana del Conci-| mondo e in ogni città 7, co-|tuMi e a Te rendiamo onore, adoru- Li SIE i 

; P cuni canti liturgici la proces U conseguire questa ‘unità l'Oriente Cri-|}; Le Si gni ci DUÒ ESSETE CO ; si Î Pa; 

paese onesto e rustico era diventato u- La processione {fa ritorno alla Metropolitana dovel sino. E converrà anzitutto ricordare nisi di Firenze, ini stituito un Cifcolo pro Oriente  Crì- Susa Agg Pg a Te Sa Ì i i, 

dadi: viene impartiti benedizione, s ; > ah a presenza degli Orîentali ci dice|stiano. E già l'associazione în brevi i; uo santo, ord E SEM- i] i 

na brutta città più vasta del suono delle è i DI a la quanto con mirabile eloquenza sullalie assidue paterne sollecitudini deilanni ha compiuto un lungo cammino|PT® Ne secoli dei secoli », n ell il 

vecchie campane; e la gente vi viveva Terminato il Pontificale, attraver- I 9 It I unità. della, Chiesa ha scritto il gran! Romani Pontefici per richiamare al-|per lo zelo e la saggezza degli emi- PS | tI RI 

così affacendata e distratta dagli affari Di n Re Sig a a paro Ade o da "n san Cipriano. {l'unità della Chiesa coloro che da leijnenti personnggi Che la dina in- hi iscorsi Ù pi ti ii 

che non aveva più tempo di pensare al- Mraz LR a Dopo the, egli osserva, il nemiro|si sono separati, ed equivarrebbe! a|fondendovi l’anima e la vita che Scritti {l | di Garibaldi ; pi 

te ai vile og er gri e e Cor del Card. Dalla Costa del nonno, ja demonio, fu smaschera-\tessere una vela parte della storial propria dei veri apostoli della Chiesa I e 4 

i È «fi ; A pe i Sr iS ale ona oe abbattuto (dalla nascita, dalla della Chiesa, sg volessimo metterci)di Cristo. è (IRE 

Le osterie erano piene di uomini e RETE: Rin gli alunni. cister-| Gesù aveva istituita la SS. Eucari-| passione, dalla morte di Cristo, e per|dinnanzi quella che fu in argomeniu| L’Em.mo Presidente dell'Associazio- presenta al Re Imperatore 3 Li LE 

ît diavolo si sedeva con essi a suscitare Collant iopici e. quelli dei Pontifici |stia, stava per dare principio alla sua|lui splendette la luce al popoli ell’apera, potremmo dire di tutti iRoma-|ne ta volle chiamare il granello di se- ROMA, 2 sera fi p 

\euimioiol, dei a ek Ra egi rumeno, russo, armeno, Tu-|passione e prima di uscire dal Cena-|spuntò per gli uomini l'aurora di sa-|ni Pontefici. Non ricordiamo che gli ai-|napa der Vangelo, ma sembra a mel. S. M. il Re Imperatore ha ricevuto, Li 

pa 5 gi : di fieno dini È i. SO, de6D ng DI poetangi A Hottol, oa que-|lute così che i sordi acquistarono l'u-|ti principalissimi degli ultimi-Papî, Ec-|che possa anche essere paragonata al|i Udienza privata, la Reale Commis Hi 

ove erano passati 1. carri eligiosi aschili della città. |sta sublime orazione: « re, per. que-| dito della grazia e 1 malati e i mortilco Pio IX che mell’Enciclica «In Su-|provvido granello di sabbì ;jjsione per l’edizione nazionale. degli © LI 

i ; Pira “pron ; ; ; | a che ogni|® te, k GA LOR 

con odori di salute e di campagna, tran- Il passaggio degli orientali tra. la |stù è per quelli che per la loro. parola] resuscitarono ‘a “vita immortale ‘e ilnrema Petri» esclama solennemente,|onda di mar ene - {scritti di Giuseppe Garibaldi, presie- i 

era ho elia i b; iN SUAndogo Che si A ; OT LO rei e porta come suo contri 7 Î * 

» 3 saloni Dif toearri catichi che gremisce, fittissima, piaz-|crederanno în me to ti chiedo che sta- muti proruppero in accenti. di soave] dirigendosi agli Orientatt: «Conserve-|buto alle isole dissemina ’ _|duita dall’on. prof. Di Marzo, Senatore de. 

MEAVARO: VIPERA, & de se Chi lza del Duomo, Piazza S. Giovannino una sola cosa came iu sei in me o\preghiera-e ‘gli toppi volarono più ve-|remo ‘intatta la vostra liturgia catto-|no Pit: Lita ; che ceci De pra del Regno, la quale ha presentato al da: 

% a- i è i 5 i i È ; ; ; id ; i il ; o j to 
della matta orchestra di bidoni dr e ì 1 le vp, Lage dal sacro pare io sd in te; cha SNO ari loci dei cervi verso la Chiesa; lo stes-|lica, perchè tanto onorata ‘dai nostri|climi e sì abbelliscono di tutte le flo- Sovrano i volumi 4.0, 5.0 e 6.0, con- \ pi i 

veva un orto dietro la casa sognava corteo, suscita la Dp viva curiosi-|ch'essi una sola cosa in noi onde cre-|so nemico dell’uomo per sedurre e|predecessori, perchè sì serve di linguelre.: e noi non vediamo l’ope r tenente, oltre gli scritti, i discorsi po- did 

F : tà. gli etiopi in modo particolare|da i mondo che tu mi haì mandato.|tradire l'umanità: ric d i ; apr ; : a vediamo l’opera che le|,;; * agrari : i” 

scavarvi Un pozzo per vederne scaturi- vengono fatti segno all’ ammirata E la gloria che tu desti a me io ho mezzo dare alle i Ti bo he ug ds Pago pr prg teti pl a Spera pri Ge edi ite peg Da Si dî dip dig de tti 

» i 4; 30% Sr Ae osi ; i ; Pe te la parvenzaichè contenente riti. di uno splendorejin un giorno, in una settimana, î o Sovrano ha gradito l'omaggio e si i i 

sE all improvviso Un albero di fango attenzione dei cittadini che assisto-|dato ad essì, affinchè fossero una sota) della luce, alla notte la parvenza delle di una. magnificenza. impareggiabi-| mese, a assistiamo all'onddi È et è compiaciuto con gli offerenti che ha : t: fi 

impetuoso e pestifero. I bambini non|no all'insolito devoto avvenimento cosa, come una cosa sola siamo noi,lgiorno, all'errore l'apparenza dellalj; e perciò quanto mai adatta ad as-|anno, di un decennio, di un secolo e|'Nirattenuto a colloquio, att I i 

vedevano più.la primavera perchè tutto 
nice sita grate Co) beraprta dove si. agitavano i fiutti: da prima va PE Ù Ù 

n à verso i mi ugusti del-|verdeggiano le he marine, poi t- : i EI;j 

VERRI il desolato colore del dg 
la nostra Fede». Ecco Leone XIII cheltificano ta sari fico, Fao e snai. Patriottiche Cerimonie 2 Lecco 

lio greggio; e il pane pareva contamina- nelle sue meravigliose Encicliche,| mente giganteggiano le palme, î cedri. ; 5 Ù ; I 

to dall'odore greve e aspro che era nel- tanto spesso tratta, la storia, i meri-|Sia così dell'Associazione «Pro Grien- presenziale da S. E. Teruzzi (4 RR 

l’aria e metteva in fuga gli uccelli; e ti, le glorie degli Orientali, ASSÌCUTan-|tg Cristiano» e crescìuta în albero im- rr Ù hi 

l’acqua dei ruscelli correva via. senza do che la Chiesa Romana conserverà|menso lasci cadere sull’Oriente è suoi LECCO, 2 sera Ta 1 

—_ freschezza e senza luce trascinando con intatti î diritti, le consuetudini, i pri-|frutti di fedè e di amore che maturi-| Il Sottosegretario di Stato per lA. I. SQaf 

i FEschEzza e È SFR vilegi dell'Oriente e affermando che ilno poi il frutto della sospirata unione.l'accompagnato dalle autorità e ge- L8 

è le false iridescenze degli olii, diversi riti e le diverse lingue deglif. E ci parla infine dell'unità dellalrarchie ha inaugurato ieri i campi hi 
se Orientali Agitare a Chîesa questa Cattedrale celeberrima|rionali fascisti di Acquate, Olate 6 { 

e sono riprova-della cattolicità dellalin tutto il mondo purchè non si di-|Laorca, e quindi visitava la nuova se- 3 i 

i Saar 5 per dosaggi st gario IRSA; da si Maria Novella, In S.|de di un Dopolavoro aziendale, i nuo- Î i 

i ontefice fonda per gli Orientali nuo-| Maria Novella ebbero luogo, meno|vi palazzi delle scuole elementari ed dì: 

Compivano sette anni dal giorno che 
‘ ohi ; er ) j go, I i 4 

è vî collegi în Roma e in Oriente e sti-|l'ultima, tutte le sedute conciliari: e|assisteva alla posa della prima pietra 7° 

Medeo aveva ucciso Marco sul campo mola te famiglio religiose, special-icosì la splendida chiesa dovuta a frajdel palazzo di Giustizia LUI 

metà zappato e il vecchio Tobia che 
mente î Gesuiti e gli Agostiniani del-| Sisto e fra Ristoro accoglieva quell Nel pomeriggio il Sottosegretario di è 

di tcas pai | 
l’Assunzione, a perfezionarsi.  nello|Concilio cho sarebbe stato la sua più|Stato presenziava un ‘imponente sfila- pi 

Don aveva dimenticato prese un studio delle cose Orientali. Ecco Pio|fulgida gloria. Però l'Ordine Dome-|mento di forze fasciste lecchesi e del- 

un fiammifero e andò all’Aceldama. x di pa n” melita gati sigg al Concilio non deite solamen-|le zone limitrofe. % 
i i piuti a favore degli Orientali, con e-ite atbergo, gli. elargà pure l'opera dî - « (74 

Stentò a IPRVAIA il punto dove la vit- sempîo novjssimo anzi mai veduto|illustri suoi figli fra i quali gii cia È NE 

tima sette anti prima era stata raccolta. dopo lo scisma, l'11 febbraio 1908, ciN\mente memorando il ‘Priore di S. Gli scienziati Ma e Aducco | 
ell’ ; ; 

Lo na 1 tell: de quantaseiesimo anniversario  detl’ap-| Marco, Antonino Pierozzi, che sarebbe L4I 

trovò ‘e vi accese 1l lume della parizione dell’Immacolata a Lourdes,{poi stato i grande Arcivescovo di Fi} commemorati ai "Lincei Rigi 
‘na memoria. E se ne andava rassegnato otto see Di PARSO nella sala “ri renze grande nella scienza e più u É sti | 

RI) ì L 
beatificazioni, si svolga un sotennelgrande ancora quando in S. Domeni- ROMA, 2 sera, E LHUIRRI 

®;felice d'aver COrepinto: #Reora DA où pontificale în rito greco e vi assiste|co di Fiesole davanti ai Reggitori dij La Classe di scienze fisiche della j Ri! (ed 

ta il pio gesto, quando la terra rintron lo stesso Pontefice che MerSsa e cane Firenze dichiarò ‘di chiamare Dio ‘in Reale Accademia ‘dei Lincei ha tenu- 0 IRA 

tutta, crollarono le toîrì del demonio e 1 bug ch a Tr dizgi ELAe Acidi l = ha testimonio ché:.609 accettava di esse-|to la sua adunanza ‘ordinaria, sotto 

s KgATRIRI 
Im : Le- re , i I; î- SIE SÒ : 

una fiamma immane lambì il cielo ne- detto XV a cui îl tremendo confiitto aid inte Pn A Di ganci de sè D presidenza del sen. Federico Mil- | 

ro come una vecchia pentola, squarciò 
europeo non fa dimenticare î figli del-| polo Fiorentino, osevich. Il socio prof. Antonio Signo- i 

1 e: illuri il terrore 
Oriente e fonda in Roma il Pontificio] E il Concilio tenutosi în S. Maria|!ii. della R. 'Università di Napoli, it 

x notte e rimase a illuminare CITO Istituto Orientale, scuola di studi o- Novella chiudevasi in S. Maria del ha commemorato il defunto socio 

di tutti. 
vt boe agua n Hara Pin sa-| Fiore. Questa Cattedral che con pom-|Gain Antonio Maggi, insigne matema. 

Così l’Aceldama, il campo di sangue, 
ipa ac sic “gio pa maì veduta, presenti cardinali. ejtico e già professore delle Università RR 

È ì : 1 
pi col; È IE ilvescovi în gran numero, era statu!di Pisa, Pavia e di Milano. Il socio Vi y 

rivendicava la sua: storia e cercando u Riti e gli affari Orientali con illronsacrata dallo stesso Papa Eugenio È ; 

na purificazione  l’aveva trovata nel motu proprio « Miserentis Deî »|1y, sotto le sue volte vide nuovamen- 0 SE: SERA Taco eee ONERE 
p i x în cui si leggono queste parole memno-|te pi Vitara all Cristo “che: coronato rato l'illustre fisiologo Vittorio Aduc- 14 

fuoco del vecchio Tobia, nt nea Chissa “ Gesù Cristo|gai rappresentanti dell'Oriente e del-|°% Si rettore dell’Università di Pisa, sE RR 

i perchè non è latina, nè graca, nè sla-|l'Ogcidente proclema.a quell'unione|Diversi soci hanno poi fatio impor HR 

Renzo Pezzani ty .folla- che sazieta: 21 corine va, ma cattolica nan 1% distinzione che gra stata e (avrà ji voto incessan-'tonti toruenitoione ti | 
SLI 
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REDAZIONE 
VIA TREPPO N & 

TELEFONO 
= NUMERO 700 

Presente 5. E: Mons. Arcivescovo 
e leiziorità, Udine rinnova l'antico 
Volo nella Bastica: delle. Grazie 

E’ noto, come. nell'autunno del 
1598 Udine fu assalita da una morti. 
fera peste. Durante la tremenda. pro- 

| va, si inalzarono infinite suppliche 
alla Vergine delle Grazie per la sal- 
vezza della città. 

Interpretando la Fede e le ansie 
dei cittadini, ìl Consiglio della Co- 
munità emetteva il pubblico voto di 
una solenne celebrazione annuale 
perpetua in onore della Madonna 
nella Basilica delle Grazie. 
Domenica come. negli anni passa- 

ti Udine ufficialmente e piamente as- 
solveva. il suo voto. Al rito presen- 
ziava S. E. l'Arcivescovo; presenzia- 
va il comm. Alciati, vice Podestà in 
rappresentanza del Comune. Celebrò 
la Messa solenne il vescovo mons. 
cgv. uff. Dell’Oste. Al Vangelo S. E. 
l'Arcivescovo ricordava lo storico 
voto ed esaltava la bontà della Ma- 

. donna e la devozione a Lei. 
La folla, che gremiva il Santuario 

ascoltò’ con viva commozione la cal- 
da omelia di S.. E. l'Arcivescovo. 

Le autorità del Santuario eseguì 
egregiamente la Messa Beato Cotto- 
Iengo del prof. Pigani. Oltre l’auto- 
rità, eràno presenti le insegne del 
Comune, 

———_m_> 

Partenza dell'alfimo scaglione lavoratori 
in Germania 

| L’ultimo scaglione di mostri lavo- 
ratori. partirà il 5, o 6 maggio alla 
volta della Germania. Sono 448 in 
complesso; e di essi sono 180 circa le 
donne. —. i 

Per i Sordomuti 
(Chi desiderasse la fotografia del 

convegno pasquale fatto il 18 aprile 
u. s. la richieda all'Ufficio parroc- 
chiale di S. Giorgio, Udine via Graz: 
zano 22, dietro offerta di L. 1, 

La Sagra di S. Marco 
in Chiavris 

Domenica la popolosa parrocchia 
di Chiavris ha celebrato la festa del 
Patrono S. Marco con solenni riti re- 
ligiosi. > 

AI mattino alle ‘ore 10 îl mons. G. 
Covassi celebrava la Messa solenne 
che fu accompagnata con’ eccellente 
musica ‘dalla Cantorîa Parrocchiale. 
Nel pomeriggio alle 15 furono canta- 
ti solenni «Vespri, Alle ore 20, sul 
piazzale della Chiesa davanti alla ve- 
nerata Madonna del Monte Grappa 
venne la solenne apertura del Mese 
Mariano, La pesca di beneficenza 
che accompagnava. la solennità è 
stata esaurita. 

Conferenza dell'avv. Bressani 
al Cantiere di Monfalcone 

T Padri Francescani di Monfalco- 
ne-Porto. hanno organizzato alcune 
conferenze. agli operai del Cantiere. 
Una conferenza sul tema «Si deve 

spiritualmente. risorgere» tenne il 
dott.. L. Biasutti, Una conferenza. sul 
tema «Tutti siamo chiamati al Di- 
vino Convito» tenne Luigi Comuzzi. 
Una conferenza sul tema «il bene è 

- nostra meta; e vita d’esso è la virtù» 
tenne l’on. Bressani con grande suc- 
cesso. : * 
Dopo la conferenza gli operai pro- 

ponevano obiezioni su ogni . argo- 
mento, che l'oratore svolgeva ‘esàu- 

rientemente. 
Grandi masse hanno partecipato 

con interesse vivissimo a queste con- 
ferenze-pasquali, germe e prova fe- 
lice di un’erganizzazione più vasta. 

L'Agricoltura friulana 
nel numero del 30 aprile è uscita con 
interessanti argomenti, Ne diamo il 

sommario; : è : 
Pomezia — La paftenza dei rurali 

per la. Germania — F. M.: Per eco- 
nomizzare coi foraggi — Agrital: A- 
zoto ai prati — La situazione agrico- 
la esaminata dal Consiglio Provincia- 
le dellè Corporazioni — I decorati 
della. Stella al merito rurale — Sui 
trattamenti ‘invernali ai peschi — G. 
Bubba: Pronti per il granoturco — 

‘ G. Bubba: Le piccole rendite in cam- 
pagna —. Cronaca agraria — Nuovi 

tipi di sale pastorizio — La Fiera ca- 
valli di S.Giorgio. — Nuove. prospet- 
tive granarie — L’alirhentazione  .dei 
vitelli con latte scremato e reintegrato 
con grasso di bue.’ i 

All’Ospedale. 
= Amadio Giorgio di Armando di 

anni 1 e mezzo di Udine, via Asilo 
«Marco. Volpe », mentre camminava 

în casa, inciampò e cadde battendo la 
testa contro’ un ‘muro. Guarirà in 8 

giorni. ; 
— Manzganotti Aldo, di Giovanni, di 

anni 28, macellaio, di Udine, via Ri 
vis, domenica sera cadde dalla moto- 
cicletta che aveva lanciata a forte ve- 
locità, Riportò un forte collasso car- 

diaco, ed escoriazioni alle ginocchia, 
ai gomiti, alla testa... E’ stato giudi- 

cato guaribile in 10 giorni Ss. G.. 
‘ — Spangaro Annamaria di Augusto 
di anni 4, di Udine, via Battisti, gio- 

. cando con un vetro, riportò una feri- 
ta alla faccia e alla mano destra. Gua- 
rirà in 8 giorni. 

| — Rodaro Quinto fu Antonio di an- 
ni 52, di Udine via Tebaldo Ciéoni, 
avendo bevuto eccessivamente, perse 
il controllo di sè. e cadde.;a terra. Ri- 
portò, ferite alla \faccia, .escoriazioni 
alle .mani e emoragia. dell’occhio de- 
stro. Ne avrà per 10 giorni... 

Trattoria Comunale 
Lista delle vivande per .0ggi marte- 

li) LAGO pr di $ 

Mattina: - Spaghetti ‘al ragù - Riso 
e fagiuoli - Manzo. brasato: - Cotechi- 

no --Contorni. |. © |. ‘* GU 
‘. Seta: - Riso e patate - Pasta al su- 
go - Costolette alla milanese  Con- 
torni. 

Y) 

I ci 

1 e 2 Maggio 1938-XVI 

NATI 6 

MORTI 8 

| MATRIMONI - 4 

RIASSUNTO SETTIMANALE 

NATI VIVI 128 

MORTI 107 

MATRIMONI 52 

o} Ù 

Stato Civile 
Nascite (legittimi): — Beltrame Mi- 

lena di Bruno —.Polano Liliana. di 
Ruggero. — Felcaro Maria di Vincen- 
zo — Battistello Maria di Angelo —- 
Franchini Lucia di Dante — Vendru- 
scolo Carla di Attilio. — legittimi: 

Nata 
Morti: — Marano Enrico, fu Gio Bat. 

ta di anni 4 — Mestroni Urbano iu 
Gio Batta. di anni 1, agricoltore — 
Mungherli Valerio Elisabetta fu Pie 
iro di anni 65, sarta, 

La giornata festiva 
In esecuzione al R, D. L. 25 a- 

prile che dichiara il 3 Maggio fe- 
sta nazionale a. tutti gli. effetti ci- 
vili, S. E. il Prefetto di Udine sen- 
tite le, organizzazioni sindacali ha 
disposto. con provvedimento 80 apri- 
le cha nelle categorie dell'industria, 
artigianato ed agricoltura il lavoro 
resti limitato a mezza giornata, la- 
vorativa nelle ore antimeridiana, 

Nelle categorie del commercio, 
compresi parrucchieri e barbieri il 
lavoro dovrà cessare alle ore 13. 
Resta immutato l'orario di chiusura, 
degli esercizi pubblici. 

L'orario dei negozi 
' L’Urione. commerciantj comunica, 
che oggi 3 corr. tutti i negozi di 
Udine e provincia devono chiudere 
alle ore 13. I datori di lavoro po- 
tranno recuperare le ore di sospen- 
sione del lavoro entro il limite mas- 
simo .di ‘un’ora al giorno nel perio- 

do di un. mese, ; 

Un incendio 
Terî, verso Ie 18 nella tintoria Le- 

stuzzi in Via Gemona, si sviluppava 
un incendio al terzo piano. Andarono 
distrutti vari attrezzi della  tintoria, 
una caldaia a nafta è stata danneggià- 
ta. Il danno.è di circa 1500, L'incendio 
poteva assumere maggiori proporzioni 
se non fossero intervenuti i pompieri.‘ 

Sport. 
' 

Nuova vittoria biance.nera 

‘A Carpi l'Udinese ha colto uria nuo | 
va, viftoria. battendo l’ospitante per 2 
a 1. Il risultato non è clamoroso, ma 
ciò pone a favore dei friulani che han-i 
no combattuto duramente e alla fin: 
fine concluso in loro favore, o 

Coppa del Direttorio 

Triestina B.-Gorizia B. 8-1. 
Spilimbergo-Aurora di Remanzacco 

6242. : 

** * 

Sul campo di Via Marsala, le squa- 
dre Itala-Ardita e Maniago O.N.D. han- 
no disputato una bella partita di finale. 
La gara. si è conclusa a favore dei lo- 

cali che ottennero 4 porte contro nes- 
suna. 

Atletica leggera 

It Guf di Venezia vince il Trieste 

1 campo Moretti l’incontro di atle- 
tica prelitorriale degli universitari ha 
visto vittorioso îl Venezia, Il Trieste 
ha ottenuto 4 vittorie. In conclusione 
le gare curate in collaborazione del 
Guf di Udine della Fidal,di Udine ha 
dato questo risultato; Venezia p., 4318, 
Trieste 3027. è 

DALLA: PROVINCIA 
SACILE © 

La prima Comunione 
a Ss. Giovanni 

—. Circa quaranta. fanciulli della 
parrocchia di S. Giovanni del Tem- 
pio si sono accostati, domenica scor- 
sa, per la. prima volta, alla S. Co- 
munione,., Fecero corona, tutti. i loro 
genitori e tutta. la. gioventù. della 
parrocchia. i ; : 

— Non descriviamo la cerimonia 
eseguita con tutta solennità; solo 
possiamo dire che commosse grandi 
e piccoli fimo alle lagrime, La secon- 
da Messa, accompagnata dall’or- 
chestra di Sacile, fu cantata dal 
Rev.mo D. Pietro Dorigoni, che ave- 
va. tenuto anche il triduo le sere 
antecedenti; Messa ‘e predica. che 
servirono anche come apertura del 
mese di maggio. 
— I ricordi del Parroco dati ai 

fanciulli e le raccomandazioni ai 
genitori; il complesso delle cerimo- 
nîe e dei canti della scuola locale, 
diretta dal Parroco, la funzione ed 
il «Te Deum» di ringraziamento, 
hanmo lasciato in tutti un ricordo 
incancellabile; 

VERGNACCO 
Furto 

Un piccolo furto in danno di Mat- 
tiussi. Dall’Oste. Anna di. Roma. .è 
stato, perpetrato. l’altra. notte. -Igno- 
ti hanno rubato Jo scheletro di fer- 
ro che copriva un vivaio .di. fiori. 
li furto-è .stato- denunciato, 

Danneggiamento 

I vandali della notte hanno estir- 
pato dal vigneto di Badini Leone 
circa venti viti, lasciandole poi a 
pezzi: sul ‘ferreno, i 

| L'atto di vandalismo ha avuto la 
riprovazione generale, essendo ie vi- 

‘istenza. ai lavoratori »; 

| RIVIGNANO 
Caduto in Spagna 

E? giunta la notizia, che/in Spa- 
gna è Caduto da, prode il Centurio- 
ne Sandro Pertoldeo, Appartenne 
al fascismo della prima ora, fece la 
Marcia su Roma, era appassionato 
e direttore dei Corsi premilitari. 
Era ricco di squisite doti. Volonta- 
rio in Spagna, comandava una 
Compagnia del Battaglione «Ineso- 
rabile» della «23 Marzo». 

.I1.2 marzo venne ferito, rifiutò di 
lasciare i suoi, uomini, tornava al- 
l’assalto e cadeva sotto una raffica 
di fuoco, ; 3 

La sua famiglia è angosciata, ma 
orgoglioso del sacrificio del prode. 

Egli era figlio dell’ing. A. Per- 
toldeo,. pioniere della bonifica in 
Sardegna, dove morì dirigendo i la- 
vori.sul Tirso, 

CODROIPO 
Settimana parrocchiale 

per la moralità - 

Si terrà da] 10 al 15 maggio in 
Codroipo. Agli uomini. e ai giovani 
parleranno, oltre il dott. M.: Solito, 
medico di Casarsa, altri due oratori 
di Udine, 

Perle donne, ‘le giovani ed f fan- 
ciulli parlerà il Rev.mo Don D. Pa- 
viotti, Pievano di Campoformido. 
Domenica 15 maggio (chiusura 

della Settimana), si terranno ma- 
nifestazioni. a carattere foraniale 
con Comunioni generali, conferen- 
ze e Processione Eucaristica con 
discorso di chiusa all'aperto. - 
Nella prossima settimana daremo 
Il programma dettagliato, 

PALMANOVA. 
H mercato 

si è riattivato con grande gioia dei 
nostri agricoltori che sospiravano il 
ripristino come a' liberazione da, 
una condanne, : 

i La pioggia 

invocata, è ‘finalmente venuta. Ed 
è caduta senza accompagnamento 

di tuoni, folgori, grandinate; è ca- 
duta bene, «blanda; penetrante. nel- 
l’arido terreno che da circa sei me- 
sì era assetato. Grano, foraggi, or- 
taggi, .viti ‘(erano compromessi. to- 
talmente, se la divina misericordia 
non ci avesse mandata ‘la benefica 
pioggia. Ù 

Conferenza su Don Bosco 

Nella prima metà di maggio e 
probabilmente il giorno 7, il sacer- 
dote cav. don Vidali terrà nel ‘Tea- 
tro Garibaldi, (g. c.) una conferen- 
za. « Pro Casa di riposo dei poveri 
vecchi » sul tema: « L’epopea Sa- 
lesiana di Giovanni Bosco ». 

Maestri e professori .d° orchestra 
cittadini si sono gentilmente offerti 
per un concerto. musicale che si 
svolgerà negli intermezzi della con- 
ferenza. ; 

— MAIANO 
Un annegato 

Tolazzi Antonio di Costantino di 
anni 45 da Gemona è stato trovato 
annegato a Farla, Il disgraziato e- 
ra scomparso da’ casa una ventina 
di giorni fa. Il cadavere è stato sco- 
perto da un mugnaio del luogo 
presso il Ponte Nero, sul Canale 
Legra, Il Tolazzi lascia tre bimbi. 
Evidentemente si tratta di disgrazia. 

DALLA CARNIA 
La pietà di un -popolo 

Nella Settimana Santa, nella gran- 
de ricorrenza della Pasqua, e poi nel- 
le bellissime e ben riuscite S. Quaran- 
t'ore, fu veramente meravigliosa la 
piétà dimostrata da tutta la buona 
popolazione di Cercivento per il con- 
corso. costante, fervido; devoto alle 
sante e helle sacre funzioni; nell’as- 
siduo accostarsi a Gesù Eucaristia, 
nel forte risveglio della vita religiosa. 

Nelle S. Quarant’ore, che terminaro- 
no con la splendida e commovente 
processione Eucaristica, predicò con 
zelo apostolico e con grande profitto 
il reverendo parroco don Vittorio Mat- 
tioni. Un popolo religioso sarà anche 
‘un popolo patriota. 

La lerza “Soltimana provinciale 
“per da Moralità,, a Cividale 

è riuscita un trionfo di Fede 
f 

La Forania di Cividale ha celebrato 
ia Settimana per la moralità culmi- 
nata domenica nella «giornata » per 
la moralità. L'esito della importante 
iniziativa è stato! felicissimo; ha lu- 
minosamente ancora dimostrato i for- 

tissimi sentimenti di Fede cattolica 

idel nostro popolo, della città del Pa- 
îriarca S. Paolino. 

+ La Settimana 

La settimana fu preparata mediante 
intense istruzioni in conversazioni e 
discorsi ai fanciulli, agli studenti, ai 
giovani, agli uomini e alle donne da 
parte di ottimi oratori nella chiesa 
di S. Francesco. Una speciale predi- 
cazione di tre giorni agli uomini e 
alle donne tenne il rev.mo prof. dot‘ 
tor don G. Biasutti, il notissimo crea- 
tore della « Piccola Casa .F. Ozanam». 
Agli uomini egli svolse i temi: 1) Se- 
rietà e responsabilità .della vita; 2) 

Virtù civili,; 3) La religiosità sostan- 
ziosa fa, caratteri forti. Ed alle donne 
svolse i seguenti temi: 1) Per la san- 
tità e felicità del focolare; 2) Quanto 
bene può fare la donna e con quali 
virtù; 3) Mezzi di formazione 6 ar- 
richimento dell'anima della: donna. 
La predicazione del prof. Biasutti fu 
seguita con vivissimo interesse. Pre- 
dicazioni analoghe furono tenute in 
ogni parrocchia della  Forania. 

La « Giornata y di domenica 

‘La « giornata » di domenica ha vi- 
ste manifestazioni importanti è solen- 
nî. Nel mattino, alle 10 i Dirigenti 

dell’A. C. della Forania facevano adu- 
nanza nella chiesa di S. Francesco. 
Erano presenti oltre Cividale, i paesi 
di Remanzacco, Prestenta, Campeglio, 
Premariacco,  Bottenicco,. Campeglio, 
Prepotto, Grions, Galliano; e le Asso- 
ciazioni interne Studenti del. Colle- 
gio, delle Suore Orsoline e del Pre- 

ventorio di Carraria. 
Aprì l’adunanza il rev.inio Decano 

Mons. dott. cav. uff. V. Live; porse 

un nobile saluto il venerando con 
mendator avv. Brosadola, Presidente 
della G. D. e capo della Direzione cli- 
tadina dell’A. C.. Quindi parlò l’illlmo 
avv. comm. A. Candolini sull’« asst- 

poj il rev.mo 
Mons. Tonello sulla « moralità». Alle 

discussione circa gli argomenti tratta- 
ti. Queste discussioni. sono importan- 
ti, giovano ad interessare agli svilup- 
pi dell'A. C., giovano a formare i Di- 
rigenti, I lavori della mattina furono 

riassunti in un ordine del giorno. fis- 
sante le direttive dell’ azione morale 
preventiva e repressiva da svolgere 
nella Forania, ; 

Solennità del pomeriggio 
Nel pomeriggio si svolsero grandio- 

se manifestazioni pubbliche... Alle. 16 
la Basilica era gremita da innumere- 
vole folla venuta da tutti i paesi del- 

la Forania coi Sacerdoti. Dal perga- 

mo il rev. prof. ‘Biasutti tenne un vi 
brato e pratico discorso «sulla ne 

cessità di mettere Dio \a base delle 
vita individuale, famigliare e socia- 
le », osservando i Comandamenti. Fu 
ascoltato con attenzione profonda.. 

IT} rev.mo Decano Mons. Liva, as 

sumeva i pontificali. paramenti, ed 

mo, poi il rev.mo Mons. Decano .leg- 

formula della. solenne rinnovazione 
delle promesse battesimali. Le parole 
passavano ne} profondo commosso sì 
lenzio della Basilica; cadevano su 0- 
gni cuore; risalivano a Dio com slan- 
ci ardenti. i } 

La ‘« Scuola dei cantori», diretta 
dall’egregio prof. Cozzarolo ed accom- 
pagnata all'organo dal prof. don Fo- 
raboschi, eseguiva il « Tantum ergo » 
dei Tomedini. *ons. Decano imparti- 

ti già. pro.uttive, va ai fedeli Ja benedizione cucaristi- 

«due conferenze seguiva una. nutrita 

esponeva. all’adorazione il. Santissi- 

geva. alla. grandissima. devota. folla la} 

ca. Alcuni mottetti del Tomedini chiu- 
devano il solenne rito religioso e la 
«Settimana della moralità » della Fo- 
rania'di Cividale. Essa è stata una 

della profonda fede’ cristiana della 
nostra città e dei paesi della Forania. 

GORIZIA 
Pellegrinaggio a Barbana 

+. della Gioventù Maschile 
La Federazione della Gioveniù 

Maschile d’A. €. della nostra Dio- 
cesi ha comunicato alle proprie AS- 
sociazioni. di aver stabilito 

1938 il Santuario di Barbana, 
Dice .il. comunicato: 

to la. domenica 23 mese. corrente 

na per la Giov, Maschile di Azione 
Cattolica. 

carattere di commemorazione 
ciale del settantesimo. ‘ 

‘Già dal settembre u. Ss. il Presi- 

convegno, ma ‘le tante attività. non 

superiore avv. Giovanni Maria Cor- 
naggia Medici di Milano, persona 
di primissimo piano nelle moltepli; 

Italiana di A. C. Egli terrà la com- 
memorazione del settantennio, 

‘ Riservandoci di dare ulteriori nor 
me .sul programma: della giornata 

co, rivolgiamo if presente \comuni- 
cato & tutte le. Associazioni affin- 

tutte le proprie energie per ottene- 

{o bello e di tanto profitto per tutti 
imoi e per le nostre Associazioni il 
radunarsi ai piedi della Madre Ce- 
leste per rivedere insieme il lavoro 
fatto. è per incuorarci per il cam- 
mino verso le nuove attività di for- 
mazione e di apostolato. la parola 

d’ordine è: tutte Je associazioni pre- 
senti con tutti i socì, 

af Pellegrinaggio Mariano 

tenere a quan 

della SS. Madre di Dio. 
Orario del ‘Pellegrinaggio: 

5,30: Partenza da Via IX 
della, Corriera per Salcano. Ore 5,45: 

6 — da Piazza Catterini).. 
Ore 6,30: Riunione di tutti i pelle- 

grini a Sella di Gargaro — Parten- 
za in Gruppo per Montesanto. uomi- 
ni in testa. Ore 8: Messa — Fervo- 
rino — Comunione Generale. 

Ore 10,30: S. Messa, prelatizia cele- 
brata da un Rev.mo Monsignore — 
Parole d'occasione — Supplicà alla 
Madonna del Rosario — Benedizio- 
ne col SS.mo Sacramento, Ore 12,30: 
Ritorno colla corriera da Sella di 
Gargaro, 

grandissima, “sincera manifdstazione’ 

gli permetteranno di essere fra: noi 
in tale occasione. Però égli ha scel-| una numer ; i ( . s iafeita a osa e scelta orchestra citta- 
to a rappresentarlo. il. Consigliere pain 

e sulle necessità di”carattere tecni- 

La celebrazione pordenonese 
‘del 50° della morte di Don Bosco 

Una cappella al Sano inaugurata olemnemene al Cento aeronautico di Roveredo n Pan 

Pordenone centro propulsore dell’o- 
pera salesiana nella diocsi concordiese, 
e che si onora di una giovane ma fio- 
rentissima casa dei figli di Don Bosco, 
fucina di ogni. nobile e bella attività 
nel campo ‘dello studio e dell’educa- 
zione religiosa e patria, ha onorato 
domenica in forma particolarmente s0- 
lenne, il grande apostolo della gioven- 

tù nella fausta ricorrenza del cinquan- 
tenario della sua dipartita terrena. La 
giornata: preparata! con minuziosa cu- 

ra, ha visto l’auspicato ritorno tra ‘noi 
del gerarca spirituale dell'Esercito Im. 
periale italiano, S. E. Mons. Bartolo. 
masi, Arcivescove Castrense, la cui pri. 
ma, visita avvenuta nel giugno dello 
scorso - 1937, aveva lasciato una così 
simpatica eco nell'animo dei pordeno- 

nesi e di quanti ebbero allora occasio- 
ne di avvicinarlo e di udirlo. Con lui 

hanno. partecipato alle manifestazioni 
giubilari, il venerato Pastore Diocesa- 

no, .S. E. Mons. Paulini, ie autorità 
civili e militari, le gerarchie del Par 
tito e la cittadinanza pordenonese nel. 

la sua. parte più eletta e più fattiva 
nelle opere del bene, ‘ed alia quale si 
era unita una cospicua ranoresentan= 
za delle popolazioni conte 

particolarmente numerosi i memibri dei 
Clero, gli ex allievi le patronesse ed i 
cooperatori salesiani, 

Il rito pentificale 

Fin dalla sera della vigilia, il Col 
legio e gli edifici minori avevano bril- 
lato di Juci'e nel cielo notturno, tra- 
punto di stelle, si poteva vedere da 
Ogni settore della città, l’altissimna. serit- 
ta luminosa: W Don Bosco. Le condi- 
zioni del tempo che nei giorni precs- 
denti avevano mantenuto in compren- 
siva. trepidazione gli. organizzatori, si 
sono rivelate fin dal primo matt 
provvidenz:iali: un vero. preludio «i 
maggio in una giorriata, serena, senza 
vento, baciata da un tiepido e sfavil- 
lante sole al quale palpitavano nella, 
prima brezza, le bandiere e gli alti 

{jpennoni che alternavano nei cortili e 
, Inei fabbricati della Casa le decorazio- 

ni di sempreverde, i palmizi ed i pe- 
santi drappi di velluto cremisi dell’al. 
tare all'aperto. La folla che ha parte- 

modo di ammirare per la prima volta, 
la geniale sistemazione data al gran- 
de porticato posteriore dell’edificio 
principale, che un sapiente lavoro di 
decorazione e di sistemazione delle lu. 
ci completate da ampi tendoni ad ogni 
arco, lo hanno trasformato in una. ve- 
ra sala; adattissima nella stagione hio- 
na alle funzioni religiose ed. agli spet- 
tacoli, sopratutto perchè può ospitare 
sotto le sue volte qualche migliaio di 
persone. E’ qui, sotto lo sguardo sor- 
ridente di Don Bosco la célebrazione 
si è svolta più bella e culminante. 
Ricevuto alla stazione ferroviaria dai 

superiori dell’opera salesiana, S. Ecc. 
.{Mons. Bartolomasi ha raggiunto im- 
mediatamente il Don Bosco dove era 
atteso dagli alunni del collegio, dagli 
oratoriani, dalle truppe del . Presidio 
militare agli ordini dei loro ufficiali, e 
ca una folla di popolo, per la S. Mes- 
sa d’apertura della festa. Erano, Ie' 7, 

h comeled il Vescovo da campo, assistito da 
mèta. del eonvegno- annuale. per. il|pareéchi sacerdoti ha distribuito. il Pa, 

ne Eucaristico a qualche migliaio di 
C Dopo » aver |persone mentre si elevavano dolci e 

considerato attentamente ogni pos-|devote le melodie sacre da parte di 
sibilità, Ja presidenza federa ha, scel|cori giovanili® 

Verso le 8.30 nuovo affollamento per h p 
(maggio) quale data del convegno-/]a. Messa semipontificale, Nelle due «na- 
pellegrinaggio diocesano a Barba-|vate» del porticato, riunite al centro 

dal sontuoso altare, vediamo tra. la 
cittadinanza, ‘ufficiali. dell'Esercito è 

Tale convegno assumerà questo/gell’Aeronautica, autorità. e personatità 
anno, per la nostra Federazione, il/cittadine, patronesse, ex allievi è ‘coo- 

uffi- peratori di Pordenone e della zona con- 
termine. Ha celebrato la Messa il, Pre- 

fetto agli studi del Ginnasio, prof. don 
dente Centrale ci aveva fatto spera-|calvenzani e le scuole di ca iuni € 1 ; 4 » di canto riunite 
re nella sua partecipazione "a talelge] Collegio e dell'Oratorio, rafforzate 

da elementi di quella :del duomo, han- 
no eseguito con l’accompagnamento di 

dina, la melodica‘ messa Lauretana del 
Campodonico che ha avuto una accu- 

rata interpretazione. All’Offertorio 1'or. 
chestra ha fatto udire Ia. suggestiva 

ci e feconde attività della Gioventù]. Ave Maria » del Gounod 

Dopo aver impartito la benedizione 
pastorale, S. E. Mons, Arcivescovo ha 
pronunciato ‘un dotto panegirico del 
Santo, presentarido Don Bosco nella ge. 
niale: sintesi ‘che di Lui fece il Ponte- 
fice felicemente regnante: « Don Bosco 
era la calma operativa ». Dalle oscure 

chè ‘incomincino: subito: a- spiegare! rigini nella borgata dei Becchi alla 
morte gloriosa, pianta da milioni di in- 

re-la partecipazione; totalitaria de-!gividui in oghi parte della terra, il 
gli associati al convegno. Sarà t2M-/santo fu continuamente in un aposto- 

lico moto, sorretto nella fiducia della 
Vergine Ausiliatrice e sicuro di attua- 
re così i disegni in lui riposti dalla 
Provvidenza. La sua non fu una morte 
ma soltanto una interruzione dell’atti- 
vità mel tempo, mentre l’opera da iui 

fondata prodigiosamente si dilatava 
sulla terra che a Lui decretava la glo- 

ria dei Santi e gli onori del Campido- 
gliò. L’Ordinario Militare ha quindi 

| |amministrato-il Sacramento della Con- 
pg DI Li ‘ifermazione ad un numeroso siuolo di 
ia a put desio militari e di avieri che avevano per 

indetto un Pellegrinaggio alla Ma-|" 
donna di Monte Santo.quale manife-|Tra gli «azzurri», nella brughiera 
stazione pubblica e solenne d’omag- 
gio alla S. Vergine ed insieme per ot- 

fi intervengono al pio 
pellegrinaggio il valido. patrocinio 

patrini i loro ufficiali e sottufficiali, | 

Abbiamo voluto precedere l’Arcivesco. 
vo Castrense nel suo arrivo al giova- 
nissimo Centro Aeronautico di Rovera- 

do in Piano, recentemente inaugurato, 
e che sorge in una verde oasi della 

ore immensa prateria pordenonese, ad un 
Agostojtiro di schioppo dal confratello. più 

anziano, il grande Aeroporto « Paglia. 

Partenza da Via IX Agosto della|no'e Gori ». Il Comandante, maggiore 
Corriera per Sella di Gargaro (ore|0av. Lopergolo, con l’entusiastica e fat- 

tiva collaborazione dei suoi ufficiali ed 
avieri, ha voluto che il novello Centro, 
sorto a salvaguardia dei cieli della Pa- 
tria, avesse anche la sua cappellina, 
la prima che viene costruita in una 
sede aeronautica italiana, Hanno con- 
tribuito con generose offerte alla sua 
erezione anche le famiglie degli avia- 
tori Caduti in guerra e nel compimen- 

to del dovere, ed ai quali prossimamen- 
te sarà dedicata una marmorea lapide. 
HM leggiadro edificio capace di alcune 
centinaia di persone, è stato costruito 

con'eleganza di lince dall'impresa Gio. 

ini tra cui! 

pu ha luogo la benedizione della cap- 

î 

cipato alle manifestazioni, ha avuto: 

{ra, la, medaglia d’oro comm, ‘Giuseppe 

vanni Pavan ‘mentre la decorazione è 
stata finemente eseguita dal sig. Emi- 
îio Scirch-di S. Dona di Piave. Spicca 
ammonitrice e solenne sulla facciata, 
a caratteri d'oro, la frase mussolnia- 
na: « Chi crede profondamente in Dio, 
sa compiere il sacrificio supremo » 
motto che ben s’adice al luogo di ar- 

dimento ‘e di gloria. 
Nell’interno, sullo sfondo dove sorge 

Valtare, ,un ampio tricolore fa da pa- 

diglione. ad un bronzeo Crocefisso che 
ha ai lati, dipinte sulla parete, le im- 
magini di Don Bosco e della Madonna 
di Loreto, patrona, degli aviatori. Una 
luce riposante e devota filtra attraver- 
iso le vetrate colorate, nella cappellina 

, naturalmente, è stata dedicata & 
Don Bosco. Qui ogni domenica, il cap- 
pellano prof. don Luigi Pass che del- 
Piniziativa è stato il più fedele colla- 
boratore a fianco del Comandante, ce- 
lebrerà la ‘Messa per gli ospiti del 
Centro. 

convenuti a] Centro: il colonnello cav. 

gliano e Gori » che rappresenta anche 
ii Comandante del Deposito al quale 

dito di essere ‘presente a1 collaudo della 

co il colonnello Fedeli. Successivamen- 

pellina e Ia celebrazione della S. Messa 
da parte di don Pasa e durante la 
quale, l'Arcivescovo rivolge la sua pa- 

rola, agli «azzurri, elogiandoli per l’o- 
pera di pietà e di fede compiuta e ram. 
mentando loro gli alti doveri del cri- 
stiano e del saldato. Le trombe hanno 
squillato l’attenti all’Elevazione ed il 
reparto d’onore ha presentato le armi, 
Quindi ‘le autorità hanno ‘proseguito 

alla volta di S. Quirino, dove nella 
villa ‘del dr. Siria si sono riunite per 
un ‘breve ricevimento. 3 

Vescovi ed autorità all'accademia 

‘ La nota. più- solenne della giornata 
si è avuto poi nel pomeriggio, alle 17, 
con la riunione accademica, svoltasi al 
Don Bosco, sotto il porticato interno. 

Al loro giungere, le autorità erano 
ricevute dal Direttore dr. don Carps- 

nè. Ricordiamo oltre a S. E. Mons. Bar. 
tolomasi, S. E. Mons. Vescovo Diocesa- 
no, Luigi Paulini, il senatore prof. Flo- 

De Carli, vice podestà di Pordenone, 
il camerata Domenico Bortolini Segre- 
tario del Fascio, il Presidente del Tri- 

de del mondo tanto che oggi si può 

dire non vi sia: contrada della terra 

dove Egli è ricordato ed onorato: Don 
Bosco ritorna Vive Don Bosco nel pro- 

digioso sviluppo delle sue opere, delle 
quali l'oratore fece una scultorèa «d 
efficace rassegna, vive Don Bosco nel 
prodigi che si susseguirono dopo la 
sua dipartita, vive nei suoi figli mas- 

sacrati per la Fede in Cina, nél Matto 
Grosso e,.. recentemente, in. Ispagna. 
Tra gli ex allievi italiani tre nomi 

spiccano fulgidi nell'albo: Francesco 
Baracca, l’asso degli assi, Carlo Del 

Croix, il veggente. d’Italia, e Benito 
Mussolini, Duce del Fascismo e fonda- 
tore dell'Impero. Più gli anni passano 
e più la gloria. dell'Uomo che venne 
dallo strato sociale più modesto, cresce 
nella, luce .della Chiesa di Dio e nella 
considerazione degli uomini. A Lui 0g- 
gi si eleva il grido che si dà ai vivi 
e ehe-il-Duce stesso ha inalzato a Mi- 
lano. « Viva Don Bosco » corre giulivo 

Ad attendere l'alto visitatore, sono|per il mondo oltre le Alpi ed oltre gli 

oceani irradiato e reso fulgente nell’au- 
Fedeli comandante dell'Aeroporto «Pa-|reola cristiana ed imperiale di Roma. 

Il discorso spesse volte interrotto dal 
prorompere degli. applausi raccolse al. 

una sopraggiunta ‘infermità ha impe-|la fine larga messe di ovazioni. 
Seguirono la dolce « Campanina » 

sua. nobile iniziativa, il sott. ten. Picco|del Catalani e quindi brevi parole di 
comandante interinale del Deposito, 11]S. E. Mons. Bartolomasi che rammen- 
Podestà ed il Parroco di Roveredo, -illtò un brano nel quale scuitoreamenta 
rag. Franco Pesante’ fiduciario degli|Papini 

adetti Aziende dello Stato, l'avv. Asqui-ll’«Iste confessor» ed il «Tantum Ergo» 
ni ed altri. Preannunciato dai regola-I Mans. Vescovo Diocesano ha impartito 
mentari squilli di romba, S. E. Barto-|poi la trina benedizione eucaristica al- 
lomasi, giunge accompagnato dal cen-|la grande folla genuflessa. Festose e 
turione dr. don Carpeneè, direttore dellsolenni s'elevarono poi ad epilogo del. 
Don. Bosco, e dal prof. don Pasa, «djla manifestazione le «Acclamazioni» al 
appena sceso dall'auto passa in rivista |Pontefice, al Re, al Duce ed a Don 
la compagnia d’onore avendo al fian-{Bosco Santo. 

scolpì Don Bosco. Intonato 

K%* 

La giornata piena di così bellé pro- 
messe per il dilatarsi dell’opera dei 
figli di don Bosco nella nostra città 
ed in diocesi, si concluse alle 19 con 
la benedizione del nuovo apparecchio 
cinematografico. con il quale alle 21, 
davanti ad una enorme folla è stato 
proiettato il film « Don Bosco ».. Neila 

notte gli edifici della Casa hanno bril 
lato per la luminaria, 

_ La conferenza di Don Biasutti 
rimandata 

Per esigenze improvvise derivanti 
dalla proclamazione di oggi, 3 maggio 
a festa nazionale, la conferenza del 

dr. Don Guglielmo Biasutti che do- 
veva .&ver luogo questa sera, è stata 
rimandata a domani sera mercoledì 

corr. alle ore 21. 

Portogruaro 

Movimento missionario 

bunale comm. dr. Cazzamali ed il Pro- 
curatore del Re dott. cav. Dell’Antonio, 
il ten. colennello cav. Barbantini, co- 
mandante interinale del Presidio con ; 
numerosi. ufficiali, mons. prof. Muc- 9% Sala Parrocchiale. 
cin arciprete del Duomo, dr. cav. Bru- rocchie di Maniago, Fanna, Cavas- 

Ricordiamo nuovamente che ogg! 
avranno luogo i seguenti convegni 
Missionari; 
Maniago, martedì 3 maggio, are 

Per le Par- 

netta presidente della Sez. Combaiten|5°, Maniago Libero, Frisanco, Ca- 

del Fascio femminile, rag. cav. Cavie 
chi. presidente. dell'Istituto. Filarmoni 

dani arciprete di Spilimbergo, mons. 
dr. D'Andrea Rettore del Seminario, 
mons. Falcon Canceliere Vescavile 

Cipullo Commissario di P. S.,. cav 
Asquini, e molti altri tra i quali i Pre 

città, numerosi sacerdoti 

le organizzazioni fasciste, sindacali 

e di cittadinanza, 

dente Stenio Brunetta del dr. Onorio 

crescono in gagliardia ed in letizia ne 
duplice amore di Dio e-della Patria. 

palco il prof. don Secondo Rastello 

re fortunato dell'inno di don Bosco 
per la canonizzazione, che ha tenuto 
il discorso accademico. Don Bosco nac. 
que quando il Manzoni  sintetizzava 
nell’« Ei fu » Vopera del Grande che 
a S. Elena concludeva per sempre ua 
sua prodigiosa marcia terrena. Come 
per Napoleone anche per i popoli e ie 
nazioni, viene il momento in cui le 
loro gesta appartengono senza speran- 
za di ritorni, al passato. C'è una soia 
eccezione: Dio, eterno presente, e con 
ui i suoi eletti, tra i quali Don Bosco. 
Sono trascorsi cinquant'anni, e tra 
l’accavallarsi delle. tempeste della sto- 
ria, 1 sacerdote piemontese è tra i po- 
chi che sopravvivono e sopravviveran- 
no perchè il suo nome è scritta nel ii- 
bro della vita: i giusti sono’ eterni. 
Pertanto il 31 gennaio 1888 non fu un 
giorno di mestizia e di lutto ma il ediés 
natalis» del Grande la cui opera corse 

ti, contessa Cattaneo Raetz segretaria |S250la, 

della G.I.L. Y due bracci del portico ed|di Travesia, 
il cortile antistante erano poi gremiti]Clauzett, Pradis di Sotto, Pielungo, - 
da una folla innumerevole di invitati{S.. Francesco, 

Ha preluso il coro dél Caudana: « Don | Sequals, 
Bosco ed i giovani », eseguito con ac-|monti di. Sotto, Tramonti di Sopra, 
compagnamento d’orchestra sotto la|Tramonti ‘di 
direzione di don Pasa. Quindi lo stu-|Campone. 

ha recato il benvenuto ai Vescovi edlore 15, Sala Parrocchiale. 
agli egregi ospiti, a nome dei superio-|Parrocchie di Spilimbergo, S. Mar: 
ri salesiani e dei giovani: che, dissa,|tino, Domanis, Rauscedo, S. Gior- 

Poffabbro, Navarons, An- 
areis, Barcis; Claut, Cimolais, Erto, 
Arba, Colle, Tesis, Basaldella, Vi- 

co) prof, don Antonioli ispettore per|V210, Montereale, Grizzo, Malnisio, 
il Veneto dei Salesiani, mons. dr. Gior- Avtano, martedì 4 maggio, ore 9, 

Sala Parroèchiale, Per le Parroc- 
chie di Aviano, Ranzano, Vigonovo, 
Giais,, Marsure, S. Leonardo, S. 

Ù) 
sig. Billiani presidente dell’Asilo dr. Martino, Sedrano, S. Foca, Castel- 

.|lo, Dardago, Budoia, S. Lucia, Mez- 

.|zomonte, Coltura, Polcenigo, S. Gio- 
sidi delle Scuole medie, i parroci della | Vanni, 

venuti da 
ogni parte della diocesi, i dirigenti del-|nanze a: 
l’Azione Gattolica, i rappresentanti del- 

Domani avranno luogo le adu- 

Travesio, mercoledì 4 maggio, ore 
9, Sala Asilo: Per le Parrocchie 

Paludea, Manazzons, 
) 

. Vito  d’Ansio, An- 
duins, Casiacco, Toppo, Solimbergo, 

Chievolis,  Meduno, Tra- 

Mezzo, Castelnuovo, 

.| Spîlimbergo, mercoledì 4 maggio, 
Per le 

llgio Rich., 
Provesano, 

Aurava, Cosa, 
Barbeano, 

Pozzo, 
Gradisca, 

Un secondo canto del Caudana: « Fuit|Tauriano Istrago, Gaio Baseglia, 

homo... » e subito dopo ha salito. il|Lestans, Valeriano, Pinzano, 

| canestri, corone e qualsivo- 

GASPARINI 

dei salesiani. di Mogliano Veneta, auto - 

NON OCCORRE 
recarsi personalmente. basta 
‘telefonare al N. 4-24 

per ordinazioni di mazzi, 

glia altro lavoro in fiori 
freschi o decorazioni, 

REGALIAMO: n2st0"e aictra 

UDINE - Via Savorgnana, 25 
Telefono 4-24 

poi nuovamente prod:giosa per le stra. | TERZA EDIZIONE 

Giovedì 5 Maggio p. v. alle ore 10 nel Tempio ‘della Pace, verrà 
celebrata una Messa solenne a suffragio dell'anima del S. Tenente 

Carlo Maria Dormal 
«Si ringraziano fino d’ora coloro che assistendo alla pia funzione 
vorranno onorare la memoria dell’ indimenticabile Scomparso. 

LA FAMIGLIA DORMAL 

e 



one 

‘Come al Littoriale, così all'Arena ver 

. sionante della loro prima linea. Qua- 

sria.per-merito- di: Aebi-e Amadò, Una 

cose nella vita; -è faito. così: în cer- 

‘nalissima, ma è nostra impressione 

‘ la seguente: 

| monese 17; Taranto 16; Messina 15, 

° fra le squadre «ragazzi» del Bologna 

Sa Maggio .1938 L'AVVENIRE D'ITALIA Pag: IO 

ronaca dello sport 
L'attualità calcistica 

Svizzera-Portogallo 
e Juventus-Torino 

Si ha un bel da dire che îl senti- 
mentalismo è scompurso, che il ro- 
munttcismo non è più di moda e che 
l'Ottocento è definitivamente sepolto 
dallo spirito spregiudicato e straffo- 
tente del Novecento, Sono tuite belle 
frasi queste, che hanno effetto Sul 

momento, che sono sulla ‘bocca’ di 
tuiti, ma intrinsecamente hanno il va- 

lore di tutte le frasi faite, cioè lascia 
no il tempo che trovano facendo bella 
figura nelle ‘conversazioni ma risul 
iando assai diverse nella sostanza, Il 
sentimento esiste, e resiste. 
Ricordo la partita Svezia-Argentina. 

e quella Ausiria-Ungheria  dell’ultimo 
Campionato del mondo, svoltesi al Lit- 
toriale. IT pubblico, in linea generale 
imparziale, cominciò a tifare super- 
bamente per la squadra che perdeva, 

per quella che pur avendo un giuoco 
elegante e ‘piacente, stava cedenda di- 
nanzi alla schematica ma concluden- 
le linea di condotta degli - avversari. 

la partita Svizzera-Portogallo. Forse 
gli Elvetici, esalteranno. maggiarmen- 
te la loro vittoria, ricordando di ave- 
te avuto il pubblico sfavorevole; qua- 
lora ciò facciano, potremo sentirei au- 
torizzati a smentirli, în quanto il pub- 
blico ha-tifato. pel più debole, indi- 
pendentemente dalla maglia che  in- 
dossava, indipendentemente da ogni 
spirito di parte. ma per quell’eterno 
e ‘inguaribile sentimentalismo che fa 
sempre preferire il debole at forte, 
l’oppresso all’oppressore, anche. se 
questi, a volte, è nel suo pieno diritto, 
e possiedé meriti maggiori, Questo 
nella partita Svizzera-Portogallo, 
Partita ‘strana, partita furiosa, par- 

tita a volte caotica, partita ‘che può 
raccogliere tutti ‘gli aggettivi in ‘uso 
nel vocabolario calcistico e che può 
dar adito a tutte le questioni, a tutti î 

pareri, eccetto quello che la Svizzera 
abbia carpîta la vittoria. Si può soste- 
nere, sembrerà un paradosso, ma. în 
effetti non è tale, che il Portagalla 
meritava la vittoria, ma non sì può 
dire che la Svizzera abbia barato per 

guadagnare l'ingresso negli ottavi di 
finale del Campionato del mondo, 
Ricordate le partite ‘Bologna-Ambro- 

«tana dello scorso anno? Giuoco spu- 
Mmeggiante ed appariscente da parte 
dei nero-azzurri, ma sterilità impres. 

draturta economica del. Bologna che 
lascia fare forse imbrigliato a  traiti 
dagli avversari, ma poi scatta e nelle 
situazioni più impensate coglie il suc- 
gesso che a molti pare ingiusto. 
Due punti. Eetici; uno Portoghé- 

se, Due ‘incertezze Iberiche; la vitto. 

Mischia e un goal fulminante dei 
bianchi. IL rigore sbagliato, i palloni 
respinti dalla traversa, possono esse- 

re demeriti od attenuanti per la squa- 
dra Portoghese, ma non possono por- 
tarsi a demerito degli Svizzeri. Una 
partita segnata, questo si deve dire e 
null’altro. IL calcio, come molte altre 

le situazioni, tutto è segntto, qualun- 
que sforzo per mutare l'andamento 
degli eventi è vano, è segnato; un 
indiano, tipo: Salgari, direbbe: nel 
gran libro così era scritto, . © 

d 

‘A Torino le cose sono andate diver. 
samente. Nella prima finale di Coppa 
Italia non si è visto una squadra de- 

Stinata a perdere per volere maltgna 
della sorte, ma una squadra destina- 
ta a perdere per mancanza di resisten- 
za, 0 meglio per fatiche troppo forti, 
troppo recentemente sopportate. 

La difesa del Torino, reduce dal 
duro incontro col Milan di giovedì, è 
stata encomiabile. è riuscita, la squa- 
dra granata, a rimontare un:punto di 
svantaggio, ma poi a poco u poco i 
muscoli non hanno più risposto alle 
intenzioni. e progressivamente l’ardo- 
re combattivo si è affievolito sino a 
quasi fermarsiî. E il Torino è caduta; 
«ma è caduto in ginocchio e da tale 
posizione ha continuato a lottare riu- 
scendo a mantenere nei limiti dell’o- 
norevole, una sconfitta che poteva tra- 
mutarsiì în una disfatta. La Juventus 
non ha impressionato gran che, ma 
ha vinto nettamente ‘come l'occasione 
le permetteva. I due goals di Wellini 
e quello di De Filippi, în contrappo- 
sto. a quello di Dp'Odorica, non sono 
certo brillanti e di squisita fattura, 
tuttavia sono tali da far ritenere tran- 
quilla.la Juventus per la partita di vi- 
torno. ; 
Domenica prossima î granata po. 

trebbero capovolgere, allo stadio Mus» 
solini,-l- risultato «odierno + può dar: 
si, e in tar caso accorrerebbe una fi- 

ehe Rava e Foni si faranno rispetta- 
re, e che sulla casacca bianco-nera, 
in mancanza di meglio, possa essere 

eucito lo scudetto della Coppa Italia. 
Et. 

Campionato Italiano 
DIVISIONE NAZIONALE SERIE B 

T risultati di domenica; 
Novara batte Messina 
Sanremese e Spezia 
Alessandria batte Padova: 

Modena batte Brescia 
Cremonese e Pro Vercelli 
Anconitana batte Venezia. 
Pisa e Vigevano : 

3-1 
0-0 
1-0 
20- 
29 
1-0 
2-2 

Ha riposatos Verona. TRA, 

La classifica dopo la 30.a giornata è 

Alessandria. à Modena punti 4; No- 
vara 38; Padova 36; Pisa 34; Verona 
e Anconitana 33; Sanremase e Vene- 
zia 32: Pro Vercelli 31; Vigevano” e 
Palermo 29; Spezia 24; Brescia e Cre- 

* *% * 

L'incontro Svizzera-Portogallo ter- 
Minato con la vittoria Elvetica per 
î-1 è stato preceduto da una partita 

@ una selezione Lombarda. La gara 

Si è chiusa con un nulla di fatto, | 

Ù* dd ti 

La prima finale di Coppa Italia fra 

Vittoria dei bianco-neri per 3-1. I pun- 
ti sono stavi segnati, per la Juventus 
da Bellini (2) e De Filippis; per To- 
rino da D’Odorico. 

PALLACANESTRO 

A quando la fine del Campionato? 
Quanti seguono questo sport avran- 

no certo osservato come da. un mese 
non sì svolgano partite del campiona- 
nato per la preparazione ed effettua- 
zione dell'incontro con la Francia, al- 
tri -20 giorni circa sono riserbati per 
i Littoriali. Ora, pur ammettendo che, 
data Ja partecipazione ai Littoriali di 
atleti nazionali, molte squadre sareb- 

bero menomate noi e con. noi la 
maggioranza del pubblico, non sì può 

fare a meno di osservare che l’inte- 
resse a quello che dovrebbe essere il 
«massimo torneo» viene ad essere 

quasi annullato; nessuno più è al cor- 
rente degli ultimi risultati, delle pro- 
babilità, delle speranze, della situa- 
zione in classifica; gli atleti stessi, 
dato che non hanno voglia, e giusta- 

mente, di allenarsi per 40 giorni sen- 
za mai fare incontri, disarmano un 
po’ € si curano soltanto di mantener- 
si in efficienza fisica; gli atleti che 
partecipano ai Littoriali devono cam- 
biar l’usuale metodo di gioco poichè 
si trovano con compagni diversi. In- 
somma, necessità, fà legge, ma il fat- 
to. resta: il campionato è stato smi- 
nuito in ogni suo Jato. Speriamo in 
un congegno migliore nel prossimo 
anno. 

CICLISMO 

I risultati della riunione 
al Velodromo bolognese 

Ha avuto luogo domenica al Velo- 
dromo Bolognese, l'annunciata riunio- 
ne degli assi della. strada dinanzi ad 
un pubblico numerosissimo ed accesa 
dal più sfrenato entusiasmo, Le gare 
erano molto ben congegnate, e pro: 
mettevano un esito più soddisfacente, 
in quanto critici e pubblico attende- 

vano la vittoria di qualche asso, Pur- 
troppo invece le coppie Batiesini-Rer- 
gamaschi, Olmo-Guerra e Cimatti-Fa- 
valli, le più quotate nell’Americana, 
isterilendosi nella solita tattica d’as- 
servazione, d’attesa e di mutua sorve- 
glianza, hanno permesso al duo Ge- 
nerati-Tozzi, decisi e volitivi, seppur 
mediocri, di cogliere una ‘bella vit- 
toria. Ecco il dettaglio completo: 

Velocità dilettanti «- m. 800, finale 
dei primi: 1.0. Foresti; 2.0 Sacchetto 
a una ruota, U. 200 m. 12" e quinti. - 
Finale dei secondi; 1.0 Rutili; 2.0 Ne- 
groni, 

Individuale dilettanti, m. 8000, 1.0 
Foresti in 11°42”’, p. 11; 2.0 Sacchetto, 
p. 10; 3.0 Rutili, p. 7; 4. Negroni, p. 4. 

Eliminazione professionisti, m. 5600: 
1.0 Salani 7'58'*: 2.0 Lazzarini; 3.0 Ge 

nerati; 4.0 Tozzi; 5.o Zucchini. 

Inseguimento professionisti. a soua- 
dre, mì. 4000: 1,a la squadra formata 
da Battesini, Bergamaschi, Favalli e 
Servadei in 457° (media 49.200); 2.à 
la squadra di Olmo ,Guerra, Vicini, 
Cimatti, a 10 metri, . 

Americana professionisti: 1.0 Gene- 
rati-Tozzi, con p. 20, compiendo chi- 
lometri 80,800 in ore. 1,51' (media 
43,100): 2.0. & un giro, Battesini-Ber- 
gamaschi, p. 36; 3.0 Olmo-Guerra, p. 
34: 4.0 Cimatti-Favalli, p. 30. I quat- 
tordici traguardi sono stati vintt nel. 
l'ordine da: Pattesini Olmo;, Battesi. 
nî, Favalli, Battesini, Bavutti, Faval- 
li, Rattesini, Guerra, Favalli, Guerra, 

Lazzarini Favalli Generali. 

* * * 

Si è iscritta al Giro d'Italia la squa- 
dra Lygie-Sette bello, Tale squadra, 

che corre sotto gli, auspici della. casa 

Padovana e del foglio umoristico ro- 
mano, è composta di elementi di pri- 
mo piano, in quanto conta sul favori. 

to del Giro ,Vicini, e sul levriero Ci- 
matti. A quelli fanno corona; Cottur, 
Negrini, Scorticati, Masarati Landi e 

Santambregio, 

I Giro della Valchiusa svoltosi su 
di un percorso di Km. 275 ,ha visto la 
bella vittoria dell'italiano Nello Trogi, 
dinanzi a Rolland, Naine e Galateau. 

TENNIS 

Italia e Giappone alla pari 

nel Torneo di Milano 
MILANO, 2 sera 

Si è concluso il torneo triangolare 
fra Italia, Giappone e Indie Olande- 
si. L'ultima giornata è stata la più 
interessante e la più emotiva; gli Ita- 
liani hanno rimontato lo svantaggio 
che avevano nei confronti dei Giappo- 

Inesi e riportando tre vittorie su quat- 
tro nell'ultimo turno di gare, si sono 
appaiati. in testa alla classifica coi 
giuocatori giapponesi. I risultati del- 
l'ultima giornata sono i seguenti: 

Singolo: Nakano (Giappone), batte 
Romanoni (Italia) 3-6, 6-3, 6-3. — Ku- 

rumilisu (Giappone) batte. Ghaus (m- 
die inglesi) 6-4, 7-9, 6-1. — Abe (Giap- 
pone) batte Ju Sing (Indie inglesi) 6-1, 

6-3. — Vido (Italia) batte Alam (Indie 
inglesi) 64, 7-5. — Doppio: Levi-Della- 
vida e Bosso (Italia), battono Nakano- 

Abe 6-2, 6-2, +—. Vido Martinelli bat- 
tono Ghaus Alam 5-7, 6-0, 6-1. 

i Nel Premio Ambrosiano a S. Siro 

(L. 100.000 M. 2000) la scuderia Tesio- 

Incisa. hà riportato una splendida 
vittoria in quanto ha oecupato i pri- 

mi tre posti della classifica coi ca- 

valli: El Greco, Nicostrato, Bistolfi: 

Ecco l'ordine d'arrivo; 1.0 El Greco 

(Gubellini), 2.0 Nicostrato (Grassini), 
3.0 Bistolfi (Girmando), 4.0 
(Celli). î 

Torino e Juventus sì è chiusa con la |Sevor e Manterosi, 

Scaletta 

Alle Cappannelle il premio Principe 
di Napoli (L, 50.000 m. 2400) è stato 
vinto da Amerinà della razza della 

Pellegrina, dinanzi a Muzio, Pizzo di 

IPPICA 

La Turchla vince la Coppa Mussolini 
ROMA, 2 sera 

La 12.a Coppa d'Oro Mussolini ha 
segnato una clamorosa e sorprendente 
affermazione della Turchia. Se pure 

nei giorni scorsi la squadra turca a- 
veva dato ottima prova, sembrava 
tuttavia. irmrimediabilmente chiusa dal 
maggiore affiatamento delle squadre 
tedesca, irlandese e italiana, Se non 
andiamo errati certamente la Turchia 
è alla sua prima vittoria in una conì; 
petizione tento aspra. Nessuna abbie- 
zione circa Ja regolarità e la condotta 
di gara dei turchi. Nella prima serie 
di percorso la Turchia aveva é@ punti 
di vantaggio sulla Germania e 14 sul- 

l’Italia. : 
La Turchia ha totalizzato nella se- 

conda serie un numero superinre di 
penalità ma Italia e Germania sono in- 

cappaie anch’esse in numerosi errori. 
La Principessa di Piemonte assiste- 

va alla seconda parte della gara, Al. 
la fine scendeva in pista il Duce che 
consegnava i premi e veniva innalzata 

la bandiera della nazione vincitrice, 
Ecco la classifica: La Turchia, tota- 

le penalità 35 3/4; 2.a Germania, tota- 
le penalità 36 3/4; .3.a Irlanda, totale 
penalità 37 1/2: 4.a Italia, totale pe- 
nalità 39 1/2; 5.a Romania, totale pse- 
nalità 61 12. 

Le core di domenica all’ Arcovegnio 
La giornata domenicale all’ippodro- 

mo cittadino si è risolta in numerosi 

duelli combattuti in ogni singola sor- 
sa, arrecando così alla riunione quel- 
la atmosfera gravida d’incognite che 
soddisfa pienamerte i numerosi trot- 

tofili emiliani. ; 
Le corse varie hanno caratterizzate 

delle sorprese. 
Il perno della. giornata, Premio De- 

cima Legio, ha visto vincitrice Dama 
che si è mostrata nettamente supe- 
riore agli avversari fra cui Pozzuolo 

maggiormente sì è distinto. 
Ad ogni singola corsa sono risulta- 

ti vincitori: Piecolo Marat, China, So- 
le, Learco di Mantova, Genserico, Cri- 
stoforo Colombo, Dama, Garusola, A- 
Tum, 

Le corse odierne 
1. Ore 16: Premio Gozzano L. 5.000. 

2420: Agrù, Finarium Great, Nogi. 

2440: Crispi. (4) 
N. f.: Agrù, Finarium, Great. 

2. Ore 16,30; Premio Borgomanero 
(mista) L. 4000. 1600; Riraga (15.000) 
Marco Palmeggiani (15.000), Stella Ma- 

Redenta (30,000), Gran Sasso (15.000) 
Tiburzio (30.000), Trionfo (30.000). (8) 

2020, Nicone, Romagnolo, Gargallo 
Rosanna  Jockel. 2040: Pigmalione 

Marmolada, 2080: Tresette! (7). 

da allievi, 

4.000. 2000. Modello, Grande Gloria 

go. 2020; Denis, Bismark,  Invasore 
200: Antelao, Milordino. (11). 

5. Premio Gravellona (ascendente) L 

3.000; 2000: Modello, 

Worthy, Lomellina, Lauro Fellows 

neziano, (11). 

rico. . 

mila 2080, Dispiacere, sole, 
di. Monza, 2100: Pompilio, 
Brilli Peri, Gasperone Garner, (7). 

N. f. Saladino, Gran Passo, Redenta'ti. ‘în sede finale avevano certo 

3. Ore 16,55: Premio Vignale L. 4000 glioramenti sensibili, 

Abbuono di m, 20 ai cavalli guidati 

N. f. Marmolada, Romagnolo,‘ Nicone 
4. Ore 17,20: Premio Premosello L, 

Giuditta, Alessandrino, Carnevale, Ro- 

N. f. Giuditta, Rogo, Grande Gloria. 

9.000. Ore 17,45 (prima divisione) L. 
2020: Ulderico, 

Rolandino, Jolla, 2040; Satana, Serena 

2060. Nastro Azzurro, Omero. 2080: Ve- 

N. f. Serena Worthy, Omero, Ulde- 

6. Ore 18,10: Premio Novara L, 8 
Signora 

Palladio, 

» gliori erano assenti) & risultati tecni- 
. cè sono stati non troppo soddisfacen 

mi- 

È Ù* * # 

Nella pallacanestro le squadre più 
quotate (Mîlano, Bologna, Padova €@ 
Napoli) hanno dato tuogo ai risultati 
confermanti sì il loro valore ma an- 
che una risorta vitalità negli avver- 

,| sari. îl Botogna ad esempio, pur an: 
noverando fra è proprî atleti i nazia- 

.|nali Dondì.e Paganelli, ha battuto so- 
lo di strettissima misura (30-28) il ri 
sorto Pisa, ricco di gagliarda vitalità; 

.laltrettanto dicasi per il Milano che 

ha trovato nel Torino un tenace av- 
versario. 
Pallacanestro femminile; dodici par- 

-|tite in programma, quattro sole di- 
sputate » nessuna ‘interessante; la 
scorta minore si è avuta fra Palermo 
e Messina (40-2). 

Per nostro conto meno le donne si 
dedicano agli sport agonistici è me- 
glio è per tutti; perciò risultato, quel- 
la dì îeri, di nostra piena soddisfazio- 

ne e gradimento, 
N. f. Sole, Gasperone Garner, Brilli 

Peri, 

?. premio Gravellona (ascendente) 
L. 9000, ‘Ore 18,35 (seconda divisione) 
L. 3000. 2000. Matador, 2020. Fiordi- 
monte, Invasore, Gemella, Alessandra. 
2040: Learco, Camerata, ‘Learco di 
Mantova, ‘Enno Medium. 2060; Wan- 
darella, Luciana, (11) 

N. f. Wandarella, Gemella, Learco. 
8. Premio Gravellona (ascendente) | 

L. 9.000. Ore 19 (terza divisione) Lire' 
3000. 2000: Teodora, 2020: Gagliarda, 

sare, Fra Galdino, Marta Breat. 2060: 
Coraggio Great. 2100: Capriccioso di 
Sedrano. (10) 

N. f. Fra Galdino, Fulco, Teodola 

Carlon Boy, Fulco. 2040: Ricupero, Ce-| 

Sed 

Nella pallaovale una squadra 
mette subito in vista per la vittoria fi 
nale. il Torino. Formata quasi esclu- 
sivament, da universitari ricca di te- 
cnica è solidità, la compagine che xer 
tutto il campionato nazionale ha 
puto mantenersì în posizione di net 
ta avanguardia giungendo sec 

sì 

‘$4 

onda 

assoluta e ben distaccata dagli altri, 
non dovrebbe trovare ostacoli nella 

marcia vittoriosa verso il titolo di 
«I ittore» per la palluovale, 
Non prevista ta sconfitta subita aa 

Bologna ad opera della :Roma; sînce- 

ramente speravamo di più daî nostri 
felsinei. A 

Da quanto è possibile vedere all'al- 
ba i littoriali A. XVI che si svolgeran- 
no fra le magnificenze della primave- 
ra partenopea dovrebbero risultare 
molto interessanti e dar luogo a gare 
combattuta a ferri corti; Milano, T0- 
rino, Genova, Roma e Bologna sono, 
a nostro parere, i G.U.F, più attrezzi 
ti per la vittoria finale; una preferen» 

cura che i dirigenti meneghini dedi 

cano alla sezione sportiva, cura che 
da varii anniì è premiata coll’alto *i- 
conoscimgito del titolo di «Littore». 

; F. $, 

dell'Accademico Canonica 
ROMA, 2 sera 

A] teatro Reale dell'Opera è andata 
in scena, per la prima volta a Roma, 
l'opera « Miranda » dello scultore Ac 
cademico d’Italia Canonica, su libret- 
to di G. Bernardi tratto da « La Tem 

pesta » di Shakespeare, 
L'opera, diretta dal maestro Bellez- 

za ha ottenuto una cordiale acco» 
glienza. 

rina (15.000), Sabadino (15.000).e 1620: 

CINQUANTENARIO «BAYER» 

orto secolo di lo 
Le statistiche più recenti dimo- 

strano che negli ultimi quaranta 
anni la media della vita umana si 
è elevata di quasi due decenni, 
Questo prolungamento dell’esisten- 
za — dovuta senza dubbio a. mol- 
teplici fattori fra i quali la dimi- 
nuzione della mortalità infantile e 
l'ampia diffusione delle misure 
igieniche e profilattiche — è stato 
favorito in misura essenziale dallo 
sviluppo della moderna farmacota- 
rapia. Nella lotta contro le malat- 
tie e contro la morte i medicamenti 
odierni sono, divenuti per la medi- 
cina un sussidio insostituibile, E° 
certo che da cinquant’anni in qua 
sì. sono compiuti in questo campo 
degli importantissimi progressi e 
si sono riportati su tutti i fronti 
della vasta battaglia vittorie deci- 
sive, 

Vien' fatto spesso ,nel. sorpren- 
dente sviluppo della scienza e della 

tecnica moderna, di considerare le 
mete ormai conseguite come natu- 
rali, svalutandone quindi l’impor- 
tanza, 

Se però si compie a ritroso il cam- 
mino percorso, giungendo così al- 
l'inizio dell’erta donde siamo giun- 
ti al culmine attuale, si ha netta 
la visione dei giganteschi sforzi oc- 
corsi per salire fino alle odierne 
‘conquiste, Quanti morbi che hanno 
falciato vuoti spaventosi nelle ge 
nerazioni passate, sono oggi vinti 
dai medicamenti posti a disposizio- 
ne della medicina! 
Dopo centinaia d'anni in cui le 

sostanze curative furono esigue nel 
numero e problematiche nell'azione, 
finalmente nel XIX. secolo si co- 
minciarono ad. isolare i principi 
attivi delle piante medicamentose: 
dalla corteccia della china si estrae 
la chinina, dal succo lattiginoso del 
papavero la morfina, dalle foglie di 
coca la cocaina; Ed ecco la ricerca 
verso le nuove direttive distruggere 
la fede passata in medicamenti la 
cui efficacia era nulla o del tutto 
diversa da quella attribuita fino ad 
allora, 
Raggiunta questa conoscenza la 

ricerca scientifica si dirige verso 
‘vuna mgta nuova: ricostruire chi- 
micamente il rimedio, cioè non più 
«estrarre» ma «creare per. sintesi», 
Lungo le tappe di questa fatico- 

sa conquista un nome risplende, nel 
suo simbolo crociato: «Bayem, Di- 
fatti. proprio cinquant'anni fa — 

| nel 1888 — veniva scoperta nei La- 

za speciale a Filano soprattutto per la]. 

Il successo dell’opera “Miranda, | 

Gotta, Reumatismo, 

Dolori articolari, 
selatica lomboggine, ecc. si curano con 

f'Urodonal che è l'eliminatore dei veleni 

dell'organismo, Anti-urico ottimo? 
Ul tubo di saggio: L 6. 

Presso tutte le farmacie © presso 
Archifar, Via Trivulzio, 18 Milano. 

URODONAL 
libera l’artritico 

dai suoi moîteplici mall 
Produzione ltaliona 

Aut Pre!. Milano N° TI60 » 14/12/7899 

«‘Etun'prodotto diana mondiale! 

Società Anonima Tipografica 
VICENZA 

PER LE SETTIMANE - 
DELLA GIOVANE: 

DIFFONDETE! | 
M, Beltrame Quattrocchi 

IL LIBRO 
DELLA 
GIOVANE Vicitori - «Doppio al Totalizzatore» LE BORSE rame in catodi L. 4,75; stagno in ‘pa- 

5.o e 7.0 Pa i ni L. doni nichelio in catodi taglia» Un prezioso manuale di for» 

e Î che arri All'Ippodromo di Agnano, îl premio| riroro |'ilm|BOLOGNA| MILANO | 7 prezzi suddetti si intendono fran pets di pietà = arrio» 
Banco di Napoli (IL, 50.000 .m. 2/30) ha nomin, | Cbiusura | Chiusura aerifpori co su carro banchina o deposito, n d nostra serie opere 
avuto l’esito seguente: 1.0 Ciclopico, ‘150 apr.| 2 mag, |30apr.| 2 mag. liturgiche, 

2.0 Aulo, 3.0 Gunar, TIT.DI STATO Notevole aumento Prefazione di P. EMANUE- 
i R. 1,5% e. | 100,>| 93,65) 93,75) 98,75) 93,70 st LE CARONTI Abate Generale Nuoto id. 5% f.m |100,—| 93,95) 9—| 94,05 93,95 si i ; : 

: 0 i; Reoim. sue | rv-| g900 Qa0i 2303 deo dell' attività zuccheriera della Congregazione Cassinese 
LITOAIACRA GAIA TANa ZIA, svoltosi 2 | Nei ol. | 1o0=| 9499 7445 7445) 7445] LO statistiche degli otto mesi dilll P. O, Splendida Edizione in 

Genova, ha veduto una nuova vittoria Red, 33% campagna saccarifera denunciano uu rosso nero su carta indiana 
tedesca. Nel corso della riunione la| fine mese |10,—| 70,25) 70,30 70,30) 70,30! soddisfacente risultato. Infatti dal 1.0 tistiche illustrazioni squadra ‘Ttaliana ha: migliorato. conjB.T. Ioiese | ot 1auc | 0dix:| 101° orig agosto 109? a) sl marto 1998 le con-]f COM STreTona LC OmeRn ono 
1'33” il primato nazionale dellà staf-|R'm 19434% | 100,—| 91,90 9180 91,80} 9i,80|Segne di zucchero nel ‘Regno hanno|{| Legato in tela f. rossi busta L, $ 
fetta 3 per 100. B.T 19445% |1000,—| 97,80 af 97,75) 97,80| raggiunto un totale di q.li 2.266.502, Legato in tela f. oro busta » 10 

PPT RA LO IGO P. Ven. 83% | 100,—| 89,50 89.50) 89,45) 89.40 contro q.li 2.033.776 del corrisponden Logaso' fn pollo Mosa: 4, ero 0 6 
Prelittoriali OBBLIGAZIONI te periodo del 1937, con un aumento A 

op. pub. 5% so= | am dra di q.li 232.726 pari all'11,14 per cento.||| Legato im pelle cuscinetto » » 17 
a 0 FRE dii tI i » L.R.I. 439 ,—| | e 9 56, x, è LattA Ù agi e 

Si comincia gia ‘un po a Vverel. rifer 4% |500,=| =y=| ——| 461,25] 462,-|_ Negli otto mesi suddetti si sono e Richiedere catalogo per È 
nell’ambito dei littoriali. I, gare eli-icogne» sportati nelle Colonie q.li 121.947 con- i di te le altre lezature 
minatorie sono quasi terminate asse-|1* ser. 61% |500,—| —,—| —-| 512,50) 512.50/tro q.li 154.160 dello stesso periodo del- prezzi ai tutte le atire tegi 
gnando ai G.U.F. il girone nel quale Mg RIA clan ri cda po la campagna precedente, Giova a tal comuni e di lusso. 
dovranno gareggiare. Le previsionifc.Nav.63% |500,=| ——| =—y-| 505,—|505,—|Uopo ricordare che le Colonie italiane 
che vedevano è Mitano vincitore nel-|Un. Mil. 4% | 100,—|] —,—| +] 8=| 82,—}sono oggi, in gran parte, rifornite con È 
l'atletica si sono avverate; infatti i|C Fond. Bale 45450 asa —l ass | Ucchero estero. . Casella Postale 159 - Vicenza 

littorì dello scorso‘ anno hanno terini-\ia. 1% ord | 500,—| 411,50| 411,50) 412, —| 412,-.| La disponibilità di zucchero al 31 
nato î prelittoriali cor punteggio dilia. 4% conv, | 500,—| 428,--| 428,25] 420,50| 429,50 marzo 1938 risulta di q.li 1.024.602, di 
5720 superando în classifica nell'ordi-|F.Ven.4% o.| 500,— su pg ins pig fronte ad una disponibilità totale al 
ne Torino, Roma, Bologna, Firenze e Four 500,—| 431, ) , "|31 luglio 1987 di q.li 3.390.000 compre- * ; bi 

Genova. In complesso (alcuni dei mi- P94% ord. | 500] | DI AIUNi Eni sa Do veag paisterne alla stessa data. Per combattere | obesità 
id. 4% conv. e] | TI , Soi SR 
C..F..M. Pa- es SChI Aa 500,—| —,-| —.—-| 419.—] 419,- j occorre innanzi tutto ristabi funziona= pitone | Srl SR] SE Sr ra Conconso della Milizia forestale| serorre tanzezi tatto risttiiro 1 funziona» 

. Fondiar x 
; tti sii rift a tività del fegato la cui secrezione billare x Bam 4% 0r, im SCLARO 420, — 1002 - per Il reclutamento di 200 allievi assicura la combustione dei tessuti adiposi. 

i ; —| —;—| —r| 493;-| 498 
Ce SE Te 6g |501=| | 7] 48=| 46= ROMA, 2 sera | Fatagià ui consiala sa GRANO DI VALE 

( (OI | ( ( IL rune 500, —,—| —:—| 502;50| 505,50 Il Comando della Milizia Nazionale preso durante il pasto della sera 0 prima di 

& Mediten 69 | 00=| —=| = do Dr Forestale ha bandito un concorso, Der| coricarsi. Durante la notte esso lavora € al 
Emil: 8%, o] | TIT] to6 | 496,- |il. reclutamento di 300 allievi militi| risveglio regolarizza le funzioni digestive, 

pe Gaza Santa 0% | so] 2,2 “| 401,—| 492,-—| forestali » Bir le tossine ed 1 residui nocivi deb 

orde Pace dig ian ek 12 donante sr ca pot. 40] Ft pn 
i pugia o e che [4 "n PP "DI itti fi: al 

nacetina, un analgesico ancor oggi A 0 goa credi [a 505,— L. 6, corredate dei prescritti documen PRODOTTO ITALIANO 
3 Ù it i Te ra- f 500.—. Dei _—| 805,—| 811,--|ti, dovranno essere trasmesse al pre- in commercio. Citare, sia pure ra-|Meridion. ,—| 805,—| 810, fon In tutte le farmacie L. 4,50. R 
pidissimamente, tutti i preparati]N GL loci ST Ci Doo ng0g 19] detto Comando entro il 15 luglio 1938- n d Moni & € Vie x 
che da quel - lontano anno sono acta N 250,— east ata 512— 514,50 VI. Gli interessati, per maggiori chia- Vela x A unano” -— |] 

usciti dal Reparto farmaceutico del-|Lan, Rossi |1700,—| —,-| -——-|3600,—(3600,—|rimenti, potranno rivolgersi a tutti i e sua la Ditta Bayer, parlare, sia pure|Seta di Chat Mi SI) 591 ea fi: Comandi di Milizia Nazionale Forest per sommi capi, di tutti i problemi[itg ‘'8) 209—| =] 2,2] 20025] 20050] Ax Mele FOrest8"| Aut, Pr, Milano n, 3999 del 28-1-1937 
elaborati nei laboratori di Elber-|wmetan. rta. |100=| =2| TIT) 291/—| 20,-|19 nonchè alle R. Prefetture del he- 
feld,;, Hoechat, Marburg, Lever-|Montecatini Dro 144,—] 145,50) 143,25 145,75 gno, alle Federazioni provinciali ta - 

Lusda sco, siperertbbe, di San fllono. | Rx] #0] ALS EF2) 52) siste ci at Comendi al Legione xe]@uratevi con Io uaga i limiti 13) (fg SI nà id. post. iI 20 a Li Sine lizia Volontaria Sicurezza Nazionale. 
on si può r dr. Flettr. hr| 219,-| 219,7] 218,—| 220,— su 

; È ie Pr pera Vi 400,—-| —,—| —,—| 441,—| 445, Ù HI 
mettere in rilievo la rigidissima Me 200,—| 220/—| 223—| 220,—| 223,50 : Jedio nascenie 
cautela scientifica che è stata la ve-|nistillerie | 100,=| —;=| —y=|18k=|.183= Î CUL 
ra, costante nella creazione di tutti|Eridania | 250,-| | _m- parte È ia j : 
i medicinali che portano il marchio|EmilEs.El | Fu See da TRIESTE, 2 sera 
«Bayer. | i ; Fondi Rust, | 100;>| —,-| —-| 85;-| 8575] Nella seconda giornata del Convegno contro 

Basterà dire che prima di met-|peni Stabili | 150,-| ——| ——-|.202— pc nazionale del consorzio per le Case 
tere ‘a_ disposizione della medicina|M.teAmiata | —— 670, @75,—] 872,=/ 68,” polari, he avuto Inog> una visita l’asma, l’enfisema, ma- 
il Salvarsan furono sperimentati 606\"GAMBi 80apr.| 2 mag. B0apr.| 2 mag. | dei corgressisti al territorio della pro- lattie del cuore e della 
rimedi; per ottenere uno specifico 7 i - LI Parigi | 56,35| 58,15|Berlino  |763,36/703.36| vincia. circolazione, varici ed contro. la tripanosomiasi si prepa=|Lonàr di 94 80 Bruxelles |320,—|320,— A & 94,80) 94, » h i 

. New York| 19,—| 19,--|Praga | 6021 66,21] Il Ministro dei LL. PP. che accom- emorroidi. 

Zurigo 1437,50 437,50/Amst.dam! 10581 1057! pagnava i congressisti con le autorità 
BORSA DI FIRENZE e gerarchie, ha parlato nella piazza Jedio nascente 

di Sesana, 
FIRENZE, 2. — Buoni Novennali 190 ; 

101,70 — Buoni Novennali 191 101,9 — 
Buoni Novenriali 1943 91,80 — Buoni Noven- 

nali 1944 97,80 — Rendita 3} % fine’ mese 
74,40 — Idem contanti ‘74,20 — Rendita -5% 
cont. 93,60 — Idem f, m. 93,90 — Prestito 
Redimibile 33 % 1934 f. m. 70,20 — Idem 
contanti 70 — Prestito Redimibile Immobi- 
liare 5% cont. 93,45 — Idem f. m. 93,7% — 
Venezie 89,50 — Municipio di Firenze 98 — 
Fondiaria Vita 459% — La Centrale 913% 
— Meridionali 809 — Incendio al Portato» 
re 556 — Incendio Nominativo 546 — Immor 

biliari 515 — Anic 97 — Snia-Viscosa 522 — 

Magona d’Italia 1230 — Ilva 210% — F.L 
AT. 451% + Veraci 487 — Pignone 108 — 

ta 677 — Siele 415 — Valdarno 183} — T, 
E.T.I, 648.— Adriatica 218% -— Terni 2221 

Boracifera di Larderello 270 — Pegna 4 — 
Carta 75 — Fornaci alle Sieci 152 — Gilli 
38. ; 

Meccaniche 44 — Montecatini 1453 — 4mia- 

— Biondi 72 — Zuccheri 80 — Birra Sì — 

Giunti a Postumia, il Ministro ed i 
partecipanti . al convegno hanno visi- 

tato un gruppo di case dellîI.F.A.C.P. 

quindi ha.mo assistito allo sfilamento 
delle organizazzioni, L'on, Cobolli Gi- 
gli ha pronunciato dinanzi ad una 
folta massa di popolo adunata, parole 
di fede e di incitamento, 

—© 

La radio di oggi. 

DA 

11,90; 
18,85: 
16,40; 

TUTTE LE NOSTRE STAZIONI 

‘Trio Chesi Zanardelli Cassone, 
Musica varia, 
La camerata dei Balilla e delle 

Piccole Italiane. 
17,15: Concerto, 

Laboratorio scientifico in ‘attività: 

rarono, contrellarono e sperimenta» 
rono 2000 farmaci; per alcuni me- 
dicinali «Bayem si sono compiute 
ricerche durante un’intero decennio, 
scartando inesorabilmente ogni pre- 
parazione che non soddisfacesse nel 
modo più totalitario, 
Se preparati come l’Aspirina, il 
Piramidone, l'Elmitolo e molti al- 
tri sono ormai acquisiti alla cono. 
scenza generale, decine é decine 
di altri prodotti vengono appronta- 
ti dalla Casa «Bayer», per tutti i 
rami della medicina. 
L'elencazione sarebbe lunghissi. 

ma: dai preparati per la narcosi 
all’Atebrin e la Plasmochina ‘che 
hanno detta una parola nuova nel. 
la cura della malaria; dalle vita- 
mine ottenute per via ‘sintetica che 
hanno permesso la cura efficace de] 
rachitismo, del beri-beri, dello scor- 
buto e di molte altre carenze vita- 
miniche ai preparati ormonici e 
opoterapici; dai sieri e vaccini che 
portano le firme del fondatore del- 
la moderna sièroterapia Emilio von 
Behring ai preparati per la cura 
degli animali e contro i parassiti 
delle piante, Ecco una sintesi som- 
maria del complesso davvero im- 
ponente dei prodotti «Bayer». 

Prodotti di cui non a torto sì è 
detto che tutti sono. buoni, molto 
ottimi, alcuni d'importanza capita» 
le nel progresso storico della me. 
dicina, Feco perchè, dopo cinquan- 
t'afmi di operosità e di successi, al 
nome «Bayem è ormai ‘legato il 
concetto di fiducia e di garanzia. 

EI 

| Mercato metallurgico 
Per il ferro, l'acciaio e la ghisa 

hanno le seguenti quotazioni: 

I prezzi suddetti sono di base. 

Altrî metalli diversi. — Quotiamo: 

Kg. dei metalli di Monopolio per la 
prima. quindicina del mese di maggio 
1938-XVT: 

A Genova, Livorno e Napoli: rame 

si 

» 155 

in wixebars L. 4,76; rame in catodi 
L. 4,70: stagno in pani L. 20,25; ni- 
chetio in catodi tagliati L. 17,80 al chi. 
logramma. 

A Milano, Torino, Verona, Venezia a 
Trieste; rame in wirebars L, 4,80; 

ROMA I - BARI I » PALERMO - BOLOGNA 
NAPOLI II - MILANO III 

19,30; Musica varia. 

20,90: Musica varia, 

MILANO I- TORINO T. GENOVA T » TRIE 

Lamiere ferro pere base 4 mm, | &. ‘180|STE - BOLZANO » FIRENZE Il ». ROMA II 
Id, id. zincate base N. 20 » 230] 21: Trasmissione dal Teatro Comunale 
Ia, id. piombate base N. 20 » 230/«Vittorio Emanuele » di Firenze; «Simon 

Tubi ferro saldati neri » 20|Boccanegra» melodramma. in un prologo 
Id. id. zincati » 290/e tre atti di F. M. Piave. Musica di Giu- 
Id. id. senza saldatura neri ? 270|seppe Verdi. Maestro concertatore e diretto- 
Td, id. senza saldatura zincati ® 5820/re d'orchestra: Vittorio Gui, Maestro del 

Tubi acciaio bollitori » 3i5/coro: Andrea Morosini. 
Paci ga cerotto gita . ape] FIRENZE I NAPOLI I - ROMA III - BARI 
erro comune rghe » È *< è Bande stagnate Dudi dec II * MILANO I TORINO II - GENOVA II 

ROMA (Onda ultracorta) 

19: Musica varia e canzoni. 
19,10: Echi del giorno è curiosità. 

VIVIOBO 
E’ il rimedio più potente 

sotto il più piccolo volume 

Il tubetto di 30 compresse L, 5,90 

in tutta l’Italia - Chiederlo in 

tutte le buone farmacie. 
eni 

Pubblicità autor. Pref “Milano N, 8093 

Pubblicità Economica 
. Tassa governativa L, 1,80%; 
minimo cent, 25 per avviso 

Chi non tntende dare tit proprio indirizzo 
nell'avviso può servirsi delle Cassette di 
recapito dell'Ufficio di Pubblicità de «L'Av- 
venire d’Italia» Diritto fisso L. 3 valevole 
Der 10 giorni 

VENDESI appartamento -studio vuoto 
centralissimo 5 vani » Telefonare 
N. 22586 - Bologna, 

GLI ABBONAMENTI 
PER LA. O. 

TAZION:E;- DI 

ENSDEU:S RAND I 
BACSI.N O: A 

PRE * crt 

SOCIETÀ SPECMLIZZATA 
PRODOTTI 

luminio etti ma fusioni L. 1350] 19.20: Concerto bandistico. 
gr fogli rate ta n a 1550| 21.30: Trio dei Filarmonici di Berlino. ; ” 

Id, filo » 1550 PROGRAMMI DALL'ESTERO all’Avvenire d’Italia s: accettano 

ve a Pg > dico], Prureltes II, — 21: Orchestra, soprano e| agli s/essî Prezzi e con le stesse 
pero enore, , 5 4 s 

Antimonio pan , al q.le » 1300) Hilversum T. — 20,55: Orchestra Filarmo, id di sigg nor e n Metalli vecchi, — Quotiamo: nica di Rotterdam. 3 asta precisare, ottre at nome 
vai Bucarest, — 18,10: (Dall’Opera rumena). dell'abbonato, l'indirizzo usato 

Patpe. Tse pominali/ wagner: «Il crepuscolo degli Dei», opera , 
Id. stagnato ein tapcatil per la posta ordinaria, 

Ottone massiccio » ì 
Td.. bossoli e ritagli » È 

Ja, campagnuolo » 

Bronzo meccanica » ; 4 È 

Td, comune » eutstr = ey . vr Gi PI ci Mi no 

gunso. | pi SACIE = ROMA: 10 - BOLOGNA 
0A \ A SPELL A PLOSCE ALE ast 9 stino n, 9 de GAS mote 31,6 Ecco il listin 9 dei prezzi per TELEGRA ACIE" BOLOGNA 

NELLA: ESPOR: 
DEELE:PIÙ 
ETA-CIKA NE RATE 

DITERRANEO EDI 

A
T
I
 

VO
I 

7 
P
R
I
A
 
G
e
 

» 
pro

d 
SE 

S
I
T
E
 



“sì L’AVVENIRE D'ITALIA 
IL DIBATTITO Al COMUNI SUI RAPPORTI ITALO INGLESI 

3 LONNDRA, 2 sera 
Per la discussione sull’accordo italo- 

inglese, la. Camera dei Comuni era 
oggi gremita. Nella tribuna diplomati- 
ca hanno assistito quasi tutti i prin- 
cipali membri del Corpo diplomatico, 
tra cui l'ambasciatore d’Italia conte 
Grandi. 

Accolto da un applauso il Primo 
Ministro Chamberlain ha presentato 
la seguente mozione: 

«La Camera approva i risultati del- 
le recenti conversazionj italo-inglesi, 
contenute nell’accordo firmato a. Ro- 
ma il 16 aprile 1988 ». 

«A questa mozione — ha detto. il 
sig. Chamberlain — l’opposizione ri- 
sponde con una contromozione della 
quale dirò che bastia leggerla per ren- 
dersi: conto che non è una mozione 
ragionevole (ilarità). 

La semplice idea di un accordo con 
l'Italia suscita così forte emozione 
nell’animo dei deputati di opposizione 
che essi perdono il senso della realtà 
e si lasciano trascinare ad esserire 
cose puramente arbitrarie circa il con- 
tenuto dell'accordo. Dato ciò, conside- 
ro la contromozione come un modo 
di dire di no in forma enfatica e, an- 
zichè confutarla, esporrò alla Camera 
dei Comuni j motivi, per cui le pro- 
pongo di dire di sì. (Applausi, îùari- 
tà). Non credo necessario rivangare 
profondamente il passato, ma è giu- 
sto ricordare la situazione quale era 
prima della firma dell'accordo. Alla 
fine del conflitto. abissino e dopo il 
fallimento. dell’azione collettiva  gine- 
vrina era inevitabile che rimanesse 
uno strascico di malumore e dj risen- 
timento da ambo. le. parti. Nell’autun- 
no 1936 i rapporti fra i due Paesi era- 
no diventati così poco soddisfacenti 
e addirittura così pericolosi, che si ri- 
tenne necessario fare uno sforzo per 
migliorarli.. Ne risultò il « Gentle- 
men’s agreement » che doveva dissi 
pare sospetti e malintesi, ma che, di- 
sgraziatamente, non ottenne questo rf- 
sultato perchè, anzi, i cospetti segui-f 
tarono a crescere. ‘ 

« Quando divenni Primo Ministro, la 
situazione era peggiore che mat e fui 
subito d’opinione che fosse necesser 
rio un altro sforzo per scongiurare il 
pericolo di un conflitto ». j 
Dopo avere ricordato lo scambio di 

lettere con Mussolini, e la cordiale 
pronta risposta del. Capo del Governo 
italiano, il sig. Chamberlain ha con- 

tinuato : ; 
«Per vari motivi non fw possibile 

realizzare subito le nostre buone in- 
tenzioni. Pot, in seguito al ritiro. del- 

l'Italia dalla Lega, le conversazioni 

subirono un altro rinvio, ma final 

mente il 21 febbraio scorso, potei an- 
nunciare l’apertura dei ‘negoziati che 
sono stati condotti con spirito di reci- 
proca buona volontà da ambo le parti 
e sono finiti con la firma dell'accordo 

il 16 aprile. (Applaust). 
TN sig. Chamberlain ‘ha manifestato 

la sua viva soddisfazione per l’ope- 
ra svolta da Lord Perth e dei suoi 
coadiuvatori, soggiungendo che, sia il 

conte Ciano che i rappresentanti del- 

l'Inghilterra, hanno dato prova di sa- 
gacia, perizia, e buona volontà nel- 

V'esaminare a fondo tutti gli aspetti 

di una situazione piuttosto  compli- 

cata. . 

Il Primo ministro ha poi elogiato, 

fra rinnovati applausi, il contributo 

dato alla conclusione dell'accordo an- 

che dall’ambasciatore. d’Italia a Lon- 

dra, ‘conte Dino randi: A questo. pun- 

to, il sig. Chamberlain ha messo In 

chiaro che, come già aveva detto al- 

tre volte, lo scopo generale della po- 

litica estera del Governo britannico è 

non solo di stabilire la pace, ma, se 

è possibile, dt ristabilire Ja fiducia di 

tutti. nella certezza che la pace può 

essere: mantenuta e che sarà mante- 

nuta. 
« Questa non è una politica che 

possa svolgersi da un momento all’al- 

tro .Bisogna salire di scalino in sca- 

lino: procedere a grado & grado te- 

nendo presente che, mediante Velimi- 

nazione graduale dei vari fomiti di 

conflitto, potremo un giorno trovarci 

alla mèta. Io credo che con l’accordo 

italo-inglese abbiamo fatto il primo 

pasos verso tina condizione di cose 

più. sana e più promettente in Europa. 

Questo accordo mira a risolvere co:n- 

pletamente i problemi esistent itra il 

Nostro Paese e l’Italia, Nel Mediterra- 

neo, nell'Africa nord-orientale nel me- 

dio ‘Oriente — tutte zone di primario 

interesse per noi — abbiamo gettato 

le basi della futura cooperazione an- 

glo-italiana. L'accordo riguarda anche 

l'avvenire: stabilisce, cioè taluni prin- 

cipi direttivi che ispireranno. la ipoli- 

tica della ran Bretagna © dell'Italia, 

non solo reciprocamente, ma anche 

versò le altre potenze », i; 

Il sig. Chamberlain ha quindi rias- 

sunto i testi dell’accordo e dei proteo- 

colli annessi aggiungendo che, dopo 

l’entrata in vigore dell’accordo, sarai- 

no aperti negoziati, a cui parteciperà 

l'Egitto per un accordo circa i confini 

tra il Sudan, il Kenia e la Somalia 

britannica da un canto e l’Africa 0- 

rientale italiana dall'altro, sMonchè su 

varie altre questioni, specialmente di 

carattere commerciale, Ha poi messo 

in rilievo quella parte dell'accordo che 

elimina ulteriori sospetti circa le ri- 

spettive intenzioni militari mediante 

‘lo scambo reciproco di. informazioni 

concernenti le disposizioni. militari 

speciale importanza. ; 
* Quanto ‘alla Palestina, vi è. stato 

uno scambio di assicurazioni fra Lord 
Perth eil Conte Cigno: l’Italia si aster- 

rà dal creare difficoltà in Palestina al 

la Gran Bretagna e questa, dal canto 
proprio, assicura la salvaguardia degli 

interessi italiani in Palestina. Quanto 

al riconoscimento della conquista ita- 

liana dell’Etiopia, esso è moralmente 
giustificato, qualora venga considerato 
come parte integrante di una pacifica- 
zione generale. E’ in base a questo cri- 
terio che il Goerno ha deciso il ricono- 
scimento dell’Impero italiano, perchè!’ 
la pacificazione nel Mediterraneo co- 
stitiusce, ripeto, un passo verso la pa- 
cificazione generale. Beninteso, il pro- 
blema del riconoscimento non concer- 
ne soltanto il Governo britannico, ed è 
parsiò che la questione è siata sotto- 

messa al Consiglio della Lega a 

cendo Ché la Francia è stata ténuta al 
corrente delle intenzioni del Governo 
britannico e che il Governo francese 
ha manifestato la sua calorosa appro- 
vazione per quanto è stato fatto. E' 

strano. che, nel coro delle generali ap- 
provazioni, i partiti di opposizione in. 
glesi inseriscano una voce stridula di 
dissenso, trattandosi di un accordo che 
sostanzialmente tende a rallentare la 
tensione in Europa. e ‘a congiurare il 
pericolo di una guerra. 

Girca.: la .soiuzione della questione 
spagnola, il sig. Chamberlain ha rim- 
proverato ai partiti di opposizione di 
asserire, alla leggera, che non vi è da 
tener. conto delle promesse fatte dal 
Governo italiano. 

« lo, invece — egli ha detto — non 
credo che le promesse siano illusorie. 
Io le accetto con piena fiducia, sicuro 
della buona fede del Governo italiano, 
nello spirito e nella lettera, Io credo 
che fra l'Italia e noi, questo accordo 
segni il principio di un’èéra nuova. Io 
ripudio, la dottrina secondo cui è im- 
possibile che le democrazie vengano a 
patti e concludano una buona intesa 
con gli Stati di idee autoritarie ». 
Dopo aver chiarito che per. quanto 

concerne la questione abissina il Go- 
verno britannico, come le altre Nazio- 
ni societarie, rimarrà libero di sceglie- 
re il momento e-le circostanze del ri- 
conoscimento e che, a termine del pat- 
to con l’Italia, esso entrerà in vigore 
quando la questione spagnola sarà ap. 

pianata, il sig. Chamberlain ha sog- 
giunto: 

Il sig. Chamberiain ha continuato di-isono già acquisiti. Esso ha creato in 
« Ma intanto gli effetti dell'accordo 

Europa tura nuova atmosfera. Il fatto 
che la Francia, dopo aver approvaio 
l'accordo, ha decisu di aprir:, a sua 
volta, conversazioni con l’Italia, con 
la speranza di concludere un accordo 
analogo, è la miglior riprova di questo 
fatto. L’accordo italo-francese se po- 
trà esser concluso segnerà un altro pas- 
so verso il chiarimento ulteriore der 
l'orizzonte eurropeo. In passato aveva- 
ma:rapporti di intima amicizia con la 
vecchia Italia: l’Italia che conquistò la 
propria ‘indipendenza sotto la guida di 

uomini come Mazzini e Garibaldi. 

(Oggi c'è una nuova Italia, una Ita- 
lia che sotto lo stimolo, la guida, la 
personalità di Mussoligi ,dà prova di 
un nuovo vigore; un’Italia nella qua-, 
le è sorta una nuova. lungimirante e-; 
Nergia, una nuova efficienza, un nuo-, 
vo spirito di avanguardia anche el 
campo delle previdenze, per il miglio- 
ramento ‘delle condizioni del popolo. 

(Urla dì protesta dei laburisti ed &p- 
plausi della maggioranza). 

« Con l'eliminazione, che dobbiamo 
all’accordo italo-inglese, delle nostre 
divergenze temporanee — ha ‘concluso 
il sig. Chamberlain — io credo che 
possiamo aspettarci -con la nuova I- 
talia un’amicizia non meno saldamen- 
te fondata di quella che ci univa alla 
vecchia Italia ».  (Prolungati ap- 
plausi); 

Per l'opposizione, e a sostegno: del- 

la mozione contraria all'approvazione 

dell’accordo italo-inglese, ha parlato 

il deputato Morrison. 

La sillazione religiosa 
nelle diocesi cecpsiovacelie 

PRAGA, 2 sera 
A proposito dei Sudeti si rileva, 

in una statistica di questi giorni, 
che nella Diocesi di Leitmeritz su 
un totale di 1.800.000 abitanti due 
terzi sono germanici e un terzo cè- 
chi. Un milione e quattrocentomgila 
si ‘dichiarano e sono cattolici. e di 
questi 1.100.000 sono germanici. 
Non vi sono dunque che centomila 
sudeti non cattolici; metà di questi 
appartengono alla chiesa anglicana 
e l’altra: metà non professa nessuna 
religrone. 

L’Arcidiocesì di Praga annovera 
2.800.000 abitanti dei quali il 25 per 
cento sono tedeschi, Su un. milione 
e 900 mila cattolici vi sono 630 mua 
itedeschi e soltanto 70 mila germa- 

nici sono fuori della Chiesa catto- 
lica. i 

Si contano a Praga :140 mila sen- 
za Dio fra î quali si contano solo 
qualche centinaio di tedeschi, 

Nella Dîocesi di Budweis su una 
popolazione di 1 milione e 109) mila 
persone ‘il 21 per cento è costituito 
da tedeschi e cioè 236.000. Di questi 
233 mila sono cattolici. Il numero 
totale dei cattolici è dì un milione. 

La Diocesi di Koeninggraetz con- 
ta 1.600.000 abitanti con una per- 
centuale di tedeschi del 15 per cen- 
to. Anche in questa Diocesi cèca il 
9% per cento dei tedeschi professa 
la religione cattolica. wr 

° Nelle due Diocesi di Morave, di 
Briinn e QUutitz il 9% per cento 
della popolazione tedesca è costituì- 
to da cattolici. , 
Su una massa: di 18 mila senza 

Dio, presente a Brinn, solo 900 sSo- 
no tedeschi, di 

La situazione. degli Ordini reli- 
giosi tedeschi nella regione dei Su- 
deti è fiorente. 

Venti. Ordinî e Congregazioni 
svolgono la loro attività di aposto- 
lato .fra la popolazione germanica - 
i. religiosi. tedeschi che svolgono 

e il loro numero è in continuo: au- 
mento. 
Secondo il Sidove Noving, il par- 

tito dei Sudetì avrebbe deciso di 
applicare. le norme e i: principti 
ariani. Sarebbe imminente la -costi- 
tuzione di alcuni Tribunali ‘aventi 
carattere dipartimentale e regionale 
sotto la giurisdizione di un Tribu- 
nale supremo del Partito. T funzio- 
nari ariani porterebbero. dei distin- 
tivi particolari. 

Personalità tedesche 

attese a Budapest 
) BUDAPEST, 2 sera 

Sono attesi per i prossimi giorni 
a Budapest il Ministro tedesco degli 
interni, Frick, che restituirà una 
visita. fatta anni .or sone in Germa- 
‘nia dall’allora ‘Ministro ungherese 
Kosma e il dott. Lev, capo del Fron: 
te tedesco, del lavoro. che sarà di 
passaggio per recarsi ad Atene. In 
ambienti diplomatici di solito mol 
to ben informati circola la voce se- 
condo cui anche Von Ribbentrop 
verrebbe a Budapest fra tre setti- 
mane, 

L'inizio della linea aerea 
Bucarest-Torino 

BUCAREST, 2 sera 
Stamane alle ore 9.10, è partito dal- 

l'aeroporto di Bucarest - l’aeroplano 
della Società romena: « Lares » con a 
‘bordo alcune personalità e gli inviati 
speciali dei quotidiani. « Curentul », 
e Universul », « Timpul », 8 « Mo- 

La maggioranza di Sue è caltoa- ritii ai a vigore? 

funzioni di mimistero sono oltre. 500| 

‘lvenuta: nelle vicinanze di Kaunas. Un 

ment di UU 
Con questo viaggio inaugurale ha 

inizio il servizio giornaliero sulla li- 
nea Bucarest-Belgrado-Zagabria-Vene- 
zia-Milano-Torino linea che viene eset- 

citata dalla. Società Romena 6 .dall’I- 

taliana Aviolinee. 
L'apparecchio, proveniente da Tori- 

no, giungerà in serata a Bucarest. 

I ministri del Panama 
e dell’ Irlanda 

presentano le credenziali 

al Re Imperatore 
« ROMA, 2 

Il nuovo Ministro del Panama, S. 
E. Ernesto Brim, è stato ricevuto 
sabato in udienza solenne al Qui- 
tinale dove ha presentato al Sovra- 
no le lettere che lo accreditano qua- 
le Inviato straordinario e Minîstro 
plenipotenziario della repubblica 
del Panana presso S, M. ùl Re d'I- 
talia ed Imperatore d'Etiopia, 
Anche il Ministro d'Irlanda S. E. 

Michael Maé White, è stato rice- 
vuto sabato ‘in udienza solenne al 
Quirinale, ‘dove ha presentato al 
Sovrano le lettere che lo accredita- 
no quale Inviato straordinario e 
Miniìstro plenipotenziario. d'Irlanda 
presso S. M. i Re d'Italia Impera- 
tore d’Etiopia, 

La Lituania 
riconosce l'Impero 

ROMIA, 2 sera 
Il Ministro degli Affari esteni, 

conte Galeazzo Ciano, ha rice 

!. Ghlarodiscorso di hambentaia "sc" 
per la ratifica dell’ accordo 

itervento — Documentazioni della! 

ULTIMI DISPACCI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 

ANNO XLIII » NUMERO 101 

IN SPAGNA 

vantaggiosamente 

le posizioni sull’Alfambra 
SALAMANCA, 2 

.Ecco il testo del bollettino uffi- 
ciale 
.« Malgrado il maltempo le nostre 

linee avanzate del settore dell Al- 
fambra hanno ‘migliorato lo schie- 
ramento. Le nostre. truppe hanno 
occupato importanti ‘posizioni nei; 
pressi del villaggio di Jorta che è 
da wori giorni in nostro possesso. 
Sul. jronte di. Cordova le mostre 
truppe hanno respinto alcuni attac- 
chi del nemico alle posizioni del set- 
tore di Ovejo: sono stati. raccolti 
nove cadaveri nemici e falti nove 
prigionieri ». i 

ll contrabbando 
per i rossi 

Manifestazioni francesi per... Vin- 

stampa — Un. colpo alla « gan- 
. gsters» dei miliziani marxisti 

pupi PARIGI, 2 sera 
Circa cinquemila comunisti e so- 

cialisti al grido di « viva la Spa- 
gna marxista » e di « aprite le 
frontiere », sventolando bandiere 
rosse e cartelloni e acclamando al- 
le: truppe repubblicane, hanno assi- 
stito a Brest al carico di parecchie 
migliaia di tonnellate di mater'ale 
vario destinato alla Catalogna. Vari 
oratofi Si sono poi sgolati ad inci- 
tare la folla a dare #1 suo obolo per 
i rossi. Il nuovo convoglio sosterà 
lungo. la sua marcia. verso la. fron- 
tiera in tutti i principali centri 
francesi ingrossandosi con altri au- 
tocarri di materiale. i 
Secondo l’Action Francaise vi è 

qualche cosa di cambiato nella, far- 
sa del non intervento in Spagna e 
dopo l’avvento al potere del mini- 
stro Daladier l’aiuto alla Spagna 
marxista ha assunto un ‘carattere 
ufficiale. I Carri armati e gli aero- 
plani passano in massa la frontiera 
dei Pirenei attraverso -Perthus, Il 
giornale scrive che basta vegliare 
attentamente certe notti a Perpigna. 
no per rendersi conto del colossale 
traffico di armi e munizioni che si 
svolge a quella frontiera ed il fo- 
glio prosegue per. una colonna a 
dare: particolari in merito. 

Tutti i giornali mettono poi in ri- 
lievo un episodio dello scandaloso 
contegno dei marxisti spagnoli alla 
frontiera . francese, 

Un capitano, Un. sergente, dué 
tenenti ed un milite del corpo dei 
carabinieri spagnoli in ‘uniforme, 

recatisi in automobile a Porto Ven- 
dres svaligiarono una gioielleria lo- 

cale dandosi poi.alla fuga. Denun- 
ziati ed avvistati in un ristorante 

di Cerbere i cinque individui dopo 

un breve ‘interrogatorio. da parte 

dei gendarmi franoesi, vennero T1- 

messi in libertà ‘e ripassarono um- 
punemente la frontiera, 

La popolazione ‘di Port Vendres è 

indignata contro questa scandalosa 
tolleranza da parte. delle autorità 
francesi, 

L''Agcademico. Mons. Perosi. 
a Predappio 

con i coristi della Sistina 

CESENA, 2 sera 
S. E. Mons. Lorenzo Perosi, accom- 

pagnato. dai suoi celebri cantori, do- 

menica 1 maggio è stato a Predappio, 
ricevuto coi più. caldi omaggi dalle 
Autorità, fra cui il comm. Aurelio 
Moschi, segretario politico ed il Pode- 
stà comm, Baccanelli. . 

Per suffragare i (Genitori del Duce, 
Mons. .Anichini Prefetto della Cappel- 

la Sistina e Canonico di S. Pietro ha 
celebrato una Ss. Messa nella magni- 
fica Chiesa di S, Antonio, durante la 
quale S, E. Perosi ha diretto il canto 
dell'Ave Maria del Da Vittoria ed il 
proprio caldissimo. mottetto 0 Salu- 
taris Hostia, È 
Poscia la eccezionale comitiva, di- 

vuto il Ministro di Lituanîa a 
‘Roma, sig. Valdemaras Carne- 
ckis, il quale gli ha comunicato 
che il Governo lituano considera 

il Ministro a Roma come accre- 
ditato presso S, M, il Re VItalia, — 
Imperatore d’Etiop'a. 

Il conte Galeazzo Ciano ‘ha 
preso atto della comunicazione 
«ed ha pregato il: sig. Carneckis 
di. rendersi ‘interprete presso. il. . 
‘Governo: lituano dell’apprezza- . , 
mento del Governo fascista; «. > 

= .00PO LE NOZZE REALI ALBANESI 

Il mesaggio di Galeazzo Can 
a Re Zog 

ER MERRANA S 
‘A ‘Re Zog è pervenuto il seguente 

leazzo Ciano: : 
« Rientrando în Italia, dopo le 

giornate trascorse tra la esultanza 

del popolo albanese per le. fauste 

Nozze Reali, desidero esprimere @ 

V. M. la mia viva riconoscenza per 
l'ospitalità offertami, di cui serberò 
grato ricordo. Prego la' Maestà Vo- 
stra di voler presentare alla Sua 
Augusta Sposa è miei omaggi e ac- 
cogliere i sensi della mia più since- 
ra cordialità. ; : 3 

Sciagula aviatoria in Lituania 
3 . hi Na » | RIGA, 2 sera 
Una grave sciagura aviatoria è av- 

aeroplano dell’aviazione militare litua- 
na, pilotato dall’ufficiale Smetona, è 
precipitato ‘improvvisamente  dall’al- 
tezza di 1500 metri, sull’aerodromo di 
quella città. L’aeroplano è rimasto 

completamente distrutto e il pilota. è 
morto, 

|a capo chino devotamente. 

telegramma da parte del Conte Ga-|, 

retta e -organizzata. dalla Commissio-. 
ne dei Cantori della Cappella Ponti- 
ficia composta del decano cav. Luigi 
Gentili: dal dott, Gaetano Santucci e 
dei professori Alessandro ed Ezio Cec- 
chini, si è diretta al Cimitero di San 
Cassiano in Pennino a deporre un 
grande mazzo di rose ‘e garofani dai 
colori di Roma, legato dal tricolore. 

. Intensa. commozione . ha pervaso i 
presenti' allorchè-# 
Maestro Lorenzo Perosi inginocchiato 
ai piedi dell’altare gentilizio a pregare 
i Levatosi, 
il grar\le Musicista ha diretto il canto 
liturgico .del Libera me Domine della 
Messa funebre, scritta per Leone XIII. 
Con. un crescendo. sublime i cantori 
pontifici hanno ripetuta l’altissima in- 
vocazione del Requiem... pregando per 
una «pace» che.non è la fine stanca 
delle cose umane, ma sarà la conqui- 
sta. eroîca delle: più perfette aspira- 
zioni delle. anime. fino. all’eterno Id- 
dio; questa è infatti la ispirazione di 
quel brano inarrivabile, 

inno ammirato ill 

In Estremo Oriente 

Decine di migliaia: di profug 
Cercano scampo nelle: Missioni 
YENCHOWFU (Shantung) Cina, 

2 maggio 
Ben 15.000. profughì hanno cerca- 

to scampo mella Missione centrale 
quando il’ Vicariato Apostolico di 
Yenchowfu venne travolto nel tur- 
bìne della guerra nippo-cinese; più! 
di 2000 di questi infelici trovarono: 
ospizio nella cattedrale, Altri 30.000 
ne ricevette il centro di Taikiach- 
wang, diretto. daj missionari del 
Verbo -Divino; quando tutti i locali 
furono: gremiti, siccome la marea 
umana: non accennava a diminuire 
il suo afflusso, sì piantarono delle 
tende che riparaveno alla bell'e me- 
glio gli sventurati dal rigori di una 
temperatura che segnava è 14 gradi: 
sotto. zero! 

Tra i profughi si trovavano an- 
che: parecchie persone di condizione 
piuttosto elevata: ricchi mercanti è, 
funzionari. ‘che non: avevano. mati 
simpatizzato troppo per la Chiesa 
cattolica; la carità dei ‘missionari 
ne ha guadagnato l'animo ed dl ri- 
sultato di questo triste e forzato e- 
sodo è stato un profondo movimen- 
to di simpatia e d’ interessamento 
per il Cattolicismo. A Yenchowfu: 
càrca: 500 persone del medio ceto si 
sono inscritte al catecumenato;. al- 
tre 2000 a Taikiachwang studiano 
il catechismo e si sono dichiarate 
pronte a trovare un locale per il 
culto ed a provvedere alle spese del 
catechista. A Tsining, dove venne- 
ro accolti 10.000 profughî, hanno in- 
grossato le file dei catecumeni ol- 
tre 200 giovînette che hanno fatto 
il corso della. scuola elementare. 

Le due parti in lotta sinora han- 
no poi rispettato quanto appartie- 
ne alle Missioni e dal punto. di vi- 
sta materîale la Chiesa non ha sof- 
ferto nulla a cagione. della guerra, 
mentre i missionari «hanno potuto 
continuare non ostacolati il proprio 
lavoro. (Fides). 

L'attività bellica 
sui fronti nippo-cinesi 

SCIANGAI, 2: sera 
Si apprende che micidlali incur- 

sioni aeree nipponiche hanno scon- 
volto le difese e gli armamenti ci- 
nesi Nungo la ferrovia di Canion e 
quella di Lughai, a Kuetitch e @ 
Wuhu nonchè sulla Hangcian-Nan- 
chino. ; 

Si conferma che sul fronte dello 
Sciantung è imminente una grande 
offensiva. 

I generali Cheng-Chitang e Ciang- 
Hsueliang sono stati nominati inem- 
bri della Commissione per la Difesa 
nazionale del Governo del Kuomin- 
tang. Cheng-Chitang è reduce da 
un lungo viaggio in Europa; ric- 
chissimo egli è stato quotato per 
dieci milioni di dollari per l’incne- 
mento. dell'aviazione. Quanto a 
Ciang Hsueliang si pone in rilievo 
la sua scomparsa dalla scena pol 
tica dopo il suo tentativo di colpo 
di stato comunista quando fu im- 
prigionato Ciang-Kai-Scek e il suo 
ritorno alle cariche pubbliche wiene 
interpretato come un ulteriore slit- 
tamento dal Kuomintang 
comunismo. 

Il Presidente della Commissione 
esecutiva del Governo Provvisorio 
di Pekino è partito in volo da 
Sciangai per Tokio, dove si tratter- 
rà 6 giorni, e dove avrà colloqui col 
Primo Ministro. nipponico Konoye 

stabilîre le basi della politica di a- 
michevole: collaborazione tra. Giap- 
pone e Cina. 
Secondo informazioni da fonte 

molto attendibile si. apprende che 
prosegue intenso il traffico di armi! 
e munizioni attraverso la via che! 
da Haiphorg conduce nel Wwangsi.! 

Si informa che. il Governo del 
Kuomintaug sta affrettando, ‘in’ 
qualche zona, la costruzione di una 

camionabile destinata appunto ai 
facilitare questo traffico di materia-' 

| rità nell’incidente. 

Le condoglianze del Governo alfano 

‘agrario Vegni, 

verso ill| 

e con altri dirigenti giapponesi per. { 

| ministro albanese a Roma: 
e altre 18 persone morte | 

in un sinistro aviatorio 
ROMA, 2 sera 

Sabato 30 aprile l'apparecchio cì- 
vile trimotore «I Meda» ‘in servi- 

ma, partito alle ore 11,35 da Bron- 
disì diretto all'aeroporto del Litto- 
rio, per. sopravvenute. improvvise 
pessime condizioni atmosferiche 
lungo l'Appennino, che rendevano 
particolarmente dirficoltosa la  na- 
vigazione) giunto: alle ore 14' circa 
în prossimità di Formìa andava a 
cozzarè a causa della scarsissima 
visibilità. contro i monti di Valle 
Cupa nei pressi di Maramola, in- 
cendiandosi. L'equipaggio era com- 
posto del pilota comandante Muller, 
dal secondo pilota Magrini, dal 
marconista Mariani, dal motorista 
Meluzzi e dal motorista Tait. A bor- 
do dell'apparecchio trovavansi il 
Ministro plenipotenziario. di. Alba- 
nia a Roma, S. E. Dyafer Bey Vil-| 
la, ed i seguenti passeggeri: Mar-| 
conì Pirro, Pacifici Armando, Chic-| 
chisari. Salvatore, Morelli Domeni-| 
co, Pugni Ermenegildo, Criscuolo 
Giuseppe, Krainz Oithmar, Krapke 
Walter, Dollschweich Yahob  Frie- 
drich, Grotzner Karl, Brostoff Sa- 
muele, Lindheim Helen e Hadyida-| 
ùtds George Emm. Sia Vequipag- 
gio che i passeggeri sono tutti pe- 

(Stefani), 

al Governo altanese 
i TIRANA, 2 sera 

Il Regio ministro d’Italia ha pre- 
sentato al Ministro degli Esteri le 
condoglianze del Governo Fascista 
per la morte .del Ministro. d'Albania 
a Roma, Boafer Villa, perito nel di- 
sastro aereo presso Furmia, 

Al Ministro degli esteri ed alla 
Famiglia Villa sono pervenuti tele- 
grammi di condoglianze del Mini- 
stro degli esteri italiano, conte Ga- 
leazzo Ciano; e del Sottosegretario 
di Stato Italiano per la Guerra, ge- 
nerale Pariani. (Stefani). 

S. E. Rossoni ad Arezzo 
AREZZO, 2 sera’ 

S. E. Rossoni în rappresentanza del 
Governo, ha inaugurato in Arezzo l'I- 
stituto provinciale di igiene, l’Istituto 
Enologico della Toscana, il Foro Boa- 
rio ed il grand silos granario pro- 
vinciale. Dopo queste mianifestazioni 
si è recato alla sala dei Grandi dove 
il Prefetto gli ‘ha rivolto parole di 
saluto ed ha fatto una relazione sul- 
l'importante ‘attività autarchica della 
provincia di Arezzo. Il Ministro Ros- 
soni ha quindi illustrato la. politica 
agraria del Regime. ; 

Nel pomeriggio S. E. ha visitato Ca- 
pannaccie, Santa Caterina e. l’Istituto 

ammirando l’attrezza- 

tura dell’importante scuola agraria ed 
i lavorj in corso per la costruzione di 
un grande edificio della scuola stessa. 
Dopo la distribuzione dei premi di 

nuzialità e di natalità il Ministro ha 
chiuso la sua giornata tornando ad ‘A- 

Se siete continuamente. tormentato 

da mal di testa a causa di stitichez- 

za, allora per qualche tempo usate 

Bilax, la purga blanda e sicura. 

Ovunque: L.°4,50 è —- 

Fabbricato in Italie. 

BILAX 
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le bellico. | 

a Principessa di Piemonte 
assiste a Recanati 

RECANATI, 

Allestazioni autorevoli - continue 

Cav. G. Bruner 
Fotografo Pontificio 

alla chusadelle celebazioni lebpartate { trento - Via Grazioli 
2 sera |P 

tato la città ed assistito alla cerimo- 

nia conclusiva del corso di letture leo- 
pardiane tenute dal « Lyceum » di Fi- 
renze, di cui la Principessa è alta pa- 
trona 

L’Ospite Augusta -ha visitato la Pi- 
nacoteca civica, quindi si è portata 
néill’Aula. Magna dove il Podestà. le 
ha.rivolto un indirizzo di omaggio in 
nome della cittadinanza. Quindi la 
signora. Jolanda De Blasi ha. ringra- 
ziato a nome del. « Lyceum. » ed inn- 
ne altre parole di saluto e di ringra- 
ziamento ha pronunziato il ‘conte Et- 
tore Leopardifi pronipote del Poeta. 
Dopo avere. ascoltato le acclamazio- 
nî entusiastiche della popolazione, la 
principessa ha visitato -l’Asilo - Infan- 
tile, e il Colle dell’Infinito, sostando 
nella suggestiva quiete del luogo chel 
ispirò al Poeta i suoi canti. 

Ha successivamente visitato  l’Ospe- Nel rapido ritorno S. E. Perosi ha 
goduto coi cantori la ospitalità squi- 
sita del Podestà Baccanelli a Palazzo 
Varano e alla Casa natale del Duce.! 

Perosi ha. spedito il seguente signi-. 
ficato telegramma: x 

a Eccellenza Mussolini — Roma 
Occasione audizione polifonica Ce- 

sena beneficio erigenda chiesa &. Gio- 
vanni Bosco — Capannosuzzo S, Gior- 
gio mi fu grato recarmi. unitamente 
miei cantori implorare sulla venerata 
tomba pace eterna Genitori diletti V.E. 
Gradisca. nostro devoto omaggio. D. 
Lorenzo Perosi Accademico d'Italia». 

Il Podestà di Genova 
ricevuto dal Duce 

‘dale Civile e l’attiguo palazzo dei 
Conti Leopardi. 

sequestrata 

è BUDAPEST, 2 sera 
Il « Reggeli Ujsag » apprende che u- 

na preziosa collezione filatelica del. 
‘l'ex Ministro austriaco Stockinger, 

Preziosa collezione. filafelica” 

CERCEETCE 

La Principessa di Piemonte ha visi-|- 

zio regolare sulla linea Brindisi-Ro-| |; 

Hi pacco propaganda comprenden- 

«te mezza bottiglia di ALPESTRE; 
mezza bottiglia di HERMITE; lV'al- 

bum «I vent'anni del mio bambino»; 

uno stillagoccie; un temperino, vie- 
ne spedito ai nostri lettori franco 

di porto al prezzo di sole L. 44, 

OOO 

Incolate questo buono su una cartoline 

€ speditela alla Soc. An. ALPESTRE, Uff 
cio Vendite, Piazza Duca d’Aosta 14, Milano 

Buono per un 

pacco-propaganda a L. 44 

della S. A. Alpestre - Milano 
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PArAAIAIA 
MELEGATTI! 
SL VERO PANDORO = VERONA 

TBanta Cetol 
i CI 
BELLUNO - MESTRE 
ROVIGO TREVISO 

. Fifiali minori nei principali 

EDI 

Società Anonima - Capitale seciale L. 50.000.000 
Sede sociale - VICENZA - Direzione generale 

9 del Verso 

(Venezia) - PADOVA 
. UDINE - VICENZA | 
centri delle rispettive zone 

Capitale sociale e riserve 

Depositi fidueiari . 

che si trovava a Budapest per essere’ 
fotografata ed esaminata da esperti,! 
sarà. rispegita a Vienna dietro richie-! 

‘messa a disposizione delle Autorità 
fiscali viennesi, che hanno. intenta:o 
un. processo contro l'ex ministro au- 
striaco;, i 

| ROMA, 2 sera 
Il Duce ha ricevuto a Palazzo Vene- 

zia, presente il Sottosegretario all’In- 
terno, il Pocestà di Genova on. Bom- 
brini,. che Jo ha intrattenuto intorno 
o'emni prob!»mti concernenti) la città. 

< 

RAIMONDO MANZINI. 
Direttore responsabile 

.. Società Anonima «L'Avvenire d'Italia » 
Stabiimento Tipografico 

sta delle Autorità tedesche, per essere: i 
anticipazioni attive . 

Valori di proprietà . e « + 
Portafoglio, conti correnti e 

Principali dati della situazione. 
al 28 Febbraio 1938 

«+. L 54.465.179,81 
» 253.743.570,35 
» 109.974.213.20 

+ n 182.764.060, — i UR | 

‘ Emissione gratuita dei propri Assegni Circolari 

| TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 

pere, 
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